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LITI 


Un gruppo di centrodestra urla «buffone» e «a casa». Berlusconi: ricontare le schede, abbiamo vinto noi }Roberia 


Motorshow, Prodi contestato 


diFrancesco Morosini 


italiana guarda a Trie- 

ste. Al contempo, il Pa- 
lazzo teme che il Leone 
delle Generali possa esse- 
re predato. Cosa ‘ovvia, 
d'altronde: a fare da cac- 
ciagione sarebbe il pila- 
stro principe della finanza 
italiana. Questa la ratio 
delle affermazioni rese dal 
ministro degli Esteri 
D'Alema al Sole 24 Ore. 
«L'italianità delle Genera- 
li è un patrimonio da difen- 
dere». Che poi - forse con 
involontaria consonanza 
con le teorie dell'ex mini- 
stro dell'Economia Tre- 
monti contro il "mercarti- 
smo" (o liberismo mercato- 
centrico) - ha aggiunto: 
«Non è solo una questione 
di puro mercato». In appa- 
renza, pertanto, sembra 
lontana la "calda estate" 
del risiko bancario della 
Bpi di Fiorani, di Bnl e de- 
gli ex potenti furbetti del 
quartierino. Quando, cioè, 
sì tuonava contro la Banki- 
talia di.Fazio e il suo "fer- 
miamo lo straniero". 


I gotha della finanza 


® Segue a pagina 4 
MORTE DI PINOCHET 


IL DITTATORE 
SENZA CONDANNA 


di Renzo Guolo 


orte di un tiranno. 
Con Augusto Pino- 
chet scompare l'ulti- 


FESTA DELLE PANCHINE: 
1500 IN PIAZZA UNITA 


ROMA Romano Prodi è stato 
oggetto di una rumorosa 
contestazione da parte di 
attivisti di destra al Motor- 
show di Bologna: una qua- 
rantina di persone hanno fi- 
schiato il premier al suo ar- 
rivo alla rassegna motoristi- 
ca bolognese gridandogli 
«buffone» e «vai a casa», «Il 
Paese vive una situazione 
penosa, tutti o pro o con- 
tro...» ha replicato Prodi di- 
cendo: «La contestazione 
era organizzata da un grup- 
po di propagandisti, centi- 
naia di persone invece mi 
hanno stretto la mano». In- 
tanto Berlusconi chiede che 
le schede elettorali siano ri- 
contate: «Avevamo. vinto 
noi». E Fassino replica al 
Vaticano sui Pacs: «Allarmi- 
smo ingiustificato, noi cer- 
chiamo un ampio consen- 
SO», 


® Apagina 2 


Marchi, presentata da Pottino, bocciata. Guerra: segno di rinnovamento 


Lega: sconfitti i vertici regionali 
Pordenone, Bortolotti segretario 


PORDENONE Enzo Bortolotti è il nuovo segre- 
tario della Lega Nord della provincia di 


Cile: muore a 91 anni 
il tiranno Pinochet 


® Apasina 4 


Bologna, il premier: sono stato atteso da un gruppo di propagandisti 
Pacs, Fassino: «Allarme Vaticano infondato. Cercare ampio consenso» 


mo dei dittatori protagoni- 
sti del contenimento attivo 
adottato, in fanzione antico- 
munista, dagli Stati. Uniti 
negli anni Settanta in Su- 
damerica: il loro "giardino 
di casa", secondo la mai rin- 
DAR dottrina Monroe. 
suo truce volto compar- 
ve al mondo tre settimane 
dopo aver assunto la carica 
di capo dell'esercito, quan- 
do SIA di deporre Salva- 
dor Allende. Il presidente 
cileno preferì togliersi la vi- 


Pordenone ed è soprattutto l’uomo che sfi- 
da apertamente i vertici regionali del parti- 
to. Edouard Ballaman e Danilo Narduzzi, 
suoi sostenitori uniti da nemici comuni, 
Marco Pottino e Alberto Gabana, brindano 
alla vittoria con l’acqua del Po. A scrutinio 
terminato, dopo nove ore di congresso, Pot- 
tino stringe la mano a Bortolotti. E° la tre- 
gua dopo una giornata scandita da parole 
se dure. Ed è a 
LIRA lui — che non 


22 ha certo soste- 
Sanità, Intesa 


nuto il vincito- 
re - che va il 
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piazza conferma l’asse 
egione: subito la variante 


Il sindaco: 
porto, avanti 
con il riuso 


TRIESTE Claudio Boni- 
ciolli, appena inse- 
diato alla presiden- 
za dell’Autorità por- 
tuale, ha esordito af- 
fermando che Porto 
Vecchio resterà por- 
to, almeno fino a 
che non sarà stato 
chiarito lo status 

iuridico dell’area? 
Nel dibattito pirotec- | 
ico che ne è scaturi- 
to, il sindaco Dipiaz- 
za conferma l'asse 
di ferro con la Regio- 
ne. L'assessore Sonego ha esplicitato che 
appunto la Regione «considera chiusa la di- 
scussione sulle strategie di Porto Vecchio 
che va restituito immediatamerfte alla cit- 
tà perché ciò coincide con gli interessi del- 
la comunità regionale?» Dipiazza annui- 
sce. E rilancia: «Avanti con il riuso. In Por- 
to Vecchio ci sono 70 ettari, noi possiamo 
partire dal riutilizzo, che so, del magazzi- 
no 26 o dell’area di Barcola-Bovedo. 


Roberto Dipiazza 


@ Paola Bolis a pagina 16 


IL DIBATTITO 


DIAMO TEMPO 
ALL' «ERETICO» 
BONICIOLLI 


Franco Del Campo 


orse il fax, che non vo- 
Fi arrivare, aveva 
già capito tutto. Era 

un segno del destino. 
Metterci giorni e giorni, 
per arrivare da Roma a Tri- 
este, nell'era della comuni- 
cazione globale ed istanta- 
nea, può essere spiegato so- 
lo con la dimensione miste- 
LA rica e quindi vagamente 
Tao | RESTA magica (magia nera, natu- 
5 ralmente) della nostra buro- 
crazia (le altre spiegazioni 
logiche sarebbero: aut l'insi- 
pienza aut il sabotaggio, op- 
pure vel l'insipienza vel il 

sabotaggio). 


ta, dopo una impossibile re- 1 ci *, primo avverti- Quel fax sapeva che la no- 
ee Sei un al sindacati: mento. «Certa- mina di Boniciolli a presi- 

rammatico appello alla na- DO) mente la mia dente dell'Autorità portua- 
zione, piuttosto che cadere critiche pretestuose elezione è un le di Trieste, cioè la perso- 
0 Da ima Li igiina è da segnale . forte na giusta nel posto giusto 
RO A pagina anche per il se- nel momento giusto, avreb- 


be gettato lo scompiglio in 
tutti gli schieramenti dell' 
establishment triestino. 

Boniciolli, uno dei miglio- 
ri esperti del settore a livel- 
lo nazionale, è rimasto per 
mesi in attesa, in silenzio, 
guardando la vicenda piran- 
delliana e kafkiana (quindi 
tipicamente triestina) con 
finto sarcasmo e con since- 
ra indignazione. 


gretario nazio- 
nale che dovrebbe pensare a cosa fare. 
Una cosa è certa — dice Bortolotti — da do- 
mani si cambia direzione». Enzo Bortolotti 
ha vinto con 106 voti (contro i 55 di Sara 
Marchi) e con il mandato di un movimento 
che chiede di tornare alle battaglie di piaz- 
za. Alessandra Guerra, che ha partecipato 
all'assemblea la mattina invitando all’uni- 
tà parla di «un fermento che testimonia la 
voglia di rilanciare la Lega». 


@ Martina Milia A pagina 7 


| OFFERTA DI NATALE 


TRIESTE Un popolo in Lippi: mobilitati 
piazza e un lungo È 
per due barboni 


corteo per l’«allegro 
di Silvio Maranzana 


cileno, l'11 settembre 1973, 
segnò l'inizio di una triste 
stagione nell'emisfero suda- 
mericano. Alla repressione 
di Santiago, simboleggiata 
dal concentramento dei mi- 
litanti di sinistra nello sta- 
dio della capitale trasforma- 
to in un lager, seguì quella 
in Argentina e in altri pae- 
si affidati alle "cure" delle 
locali caste militari. 


calisti e insegnan- 
ti. Alla fine erano 
in millecinquecen- 
to davanti al muni- 
cipio guidati dal 
cantautore Vinicio 
Capossela. Qualcu- 
no ha visto in questa manifestazione la 
prima vera protesta di piazza contro la 
giunta di centrodestra. 


LE BATTAGLIE 
DELLA STORIA 
VOL. 5 
a richiesta con 
IL PICCOLO 


a soli € 9,90 in più 


funerale delle pan- 
chine». La protesta 
contro  l’iniziativa 
dell’assessore ai La- 
vori pubblici Franco Bandelli che ha fat- 
to segare le panchine di piazza Venezia 
per scacciare due senzatetto ha coinvolto 
famiglie, gruppetti giunti anche da Slo- 
i venia e Carinzia, operai e medici, sinda- ® Alle pagine 14 e 15 

@ Sesue a pagina 2 J 
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@ Segue a pagina 6 


Parla l'insegnante contestato alla scuola «Rossetti», disponibile a lasciare la prima per insegnare nelle terze, quarte e quinte 


| "n , Trieste, 500 «over 45» 
. Maestroquasicieco: pronto a cambiare classe 


disoccupati: comitato 


AMERICAN TOURISTER by Samsonite 


FS A RT A $ Girardi:«Lemadri ] ii 
\V \ INA “ SSN ela preside hanno avuto contro la CIISI 
DA agi Si oa ela a poco rispetto per me» TRIESTE Cinquecento persone di un'età 


supeTiora al 45 anni sono state espulse 
a Trieste dal mondo del lavoro e non 
riescono a rientrarvi in aleun modo. In 
buona parte sono donne e il loro nume- 
ro, secondo Giorgio Vesnaver, animato- 
re del Comitato lavoratori aziende in 
crisi, è in costante aumento. Entro 
qualche mese infatti scadranno le prov- 
videnze per le 76 operaie del cotonifi- 
cio «Olcese» e la loro mobilità divente- 
rà disoccupazione vera e propria. 

La crisi del lavoro a Trieste sarà stase- 
ra al centro di una seduta straordina- 
ria del Consiglio comunale. Sono stati 
convocati Regione, Provincia, Assindu- 
stria, Camera di Commercio, Confarti- 
gianato e sindacati. Oltre al tessile, 
trasferitosi in Estremo Oriente, è in 


VENDE APPARTAMENTI SIGNORILI || MET Ratti di spor 


; LT $ sue reali capacità di inse- 
Palazzo via Cesare Battisti n. 31 | gnamento, Slo Girardi, 
| 


ESPANDIBILI 


3 ANNI 
DI GARANZIA 


OFFERTA DISPONIBILE PRESSO: 


CENTRO PELLETTERIE 


Via Lamarmora, 14 Zona Fiera 


il maestro quasi cieco conte- 
stato dai genitori degli 
alunni della I B della Ros- 
setti, si dice comunque «di- 
sponibile a lasciare le clas- 
si prime e seconde elemen- 
tari per dedicarsi esclusiva- 
mente alle terze-quinte». 
Nello stesso tempo l’inse- 
gnante contesta l’atteggia- 
mento dei genitori dei bam- 
bini e della preside nei suoi 


mosnescoscnssecccecsesconestio è 


aperto dal lunedì al sabato dalle 08,00 alle 19.00 


domeniche di dicembre dalle 09.00 alle 19.00 


. 
confronti: «Poco rispetto Fantinel: quel 3-0 é la ; ' Pri difficoltà a Trieste il commercio al det- 
nei miei confronti». La scor- Stampa ondine Oggi le pagine Dvd taglio: le tante commesse rimaste sen- 
sa settimana da Sg a . d N 1 li le tue foto digitali su Lib = M È za lavoro Maze RIUEOO Te Te 
avevano mandato i piccoli maggiori a ricollocarsi altrove. In altri 
a scuola. CI ara a sveg 14 KataWeb IDII € Musica settori la domanda invece è alta: man- 
È St = cano saldatori, tornitori, fresatori. 

® A pagina 17 @ Maurizio Cattaruzza Nello Sport www.kataweb.it/foto A pagina 10 e 11 


Elisa Lenarduzzi @ Claudio Ernè a pagina 16 
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All'arrivo tra gli stand della rassegna motoristica il premier è stato fischiato da un gruppo di giovani 


Bologna, Prodi contestato al Motor Show 
«Propagandisti, solo insulti organizzati» 


BOLOGNA Fischi, urla, cori da stadio e grida: «scemo, 
buffone, vai a casa». È stata questa l'imprevista acco- 
glienza che ha investito il presidente del Consiglio Ro- 
mano Prodi appena è sceso dalla macchina davanti 
all'ingresso del Motor Show di Bologna. 

Diverse decine di giovani hanno cominciato a conte- 
stare il premier appena è arrivato fra gli stand, poi 
gli insulti si sono estesi a macchia d'olio tanto da co- 
stringere Prodi, scortato dal patron del Motor Show 
Alfredo Cazzola, a rifugiarsi nel centro servizi del 
quartiere fieristico bolognese. «Eravamo attesi da un 
gruppo di propagandisti - ha commentato Prodi a cal- 
do - erano insulti organizzati». 

Tutto è cominciato poco dopo le 15, quando il presi- 
dente del Consiglio è arrivato alla Fiera per visitare il 
salone motoristico. Ad attenderlo all'ingresso princi- 
pale il solito nugolo di giornalisti, fotografi e camera- 
men che hanno attirato l'attenzione dei visitatori. 
Quando si è sparsa la voce che erano lì per Prodi, la 
ressa e la con- 
fusione si sono 
fatte consisten- 
ti. La contesta- 
zione ha inve- 
stito il «corteo 
presidenziale» 
in maniera via 
via più massic- 
cia con il passa- 
re dei minuti, 
fino a trasfor- 
marsi in un ve- 
ro e proprio as- 
sedio che, per 
ragioni di sicu- 
rezza, ha co- 
stretto il pre- 
mier a salire 
in una delle sa- 
le riservate del- 
la direzione 


della Fiera. 
Il primo a 
‘ commentare 


l'accaduto è 
stato Cazzola 
che, incontran- 
doi cronisti as- 
siepati fuori 
dalla porta, ha 
parlato di «un 
gruppo organiz- 
zato», di un «co- 
ro infame da 
stadio», un epi- 
sodio «mai ac- 
caduto in 31 
anni di salo- 
ne». Poi è stato 
lo stesso Prodi 
a parlare della 
vicenda in un' 
improvvisata 
conferenza stampa in cui, al di là di alcune considera- 
zioni sulla ripresa del mercato dell'auto, ha tenuto 
banco il tema della contestazione. «E stato un inizio 
allegro e ben organizzato», ha scherzato all'inizio il 
premier, poi ha aggiunto: «Eravamo attesi da un grup- 
po di propagandisti; appartiene alla democrazia, non 
ho sentito contenuti, ma solo insulti, agli insulti non 
si risponde. Si continua la visita». 

E la visita è proseguita negli stand, prima salendo 
sul palco dei «Miti della musica» dove c'erano Red 
Ronnie e il cantante Gianluca Grignani (e dove per 
Prodi è partita la seconda salva di fischi), poi fra gli al- 
tri padiglioni delle case automobilistiche. In questo 
tormentato percorso le contestazioni sono continuate 
(fra i fischi anche grida «Silvio Silvio»), ma con il pas- 
sare dei minuti sono aumentate anche le attestazioni 
di solidarietà, stima e simpatia da parte di altri grup- 
pi di visitatori del salone. «Sono venti organizzati che 
ci hanno fischiato in modo assolutamente maleducato 
- ha ribadito Prodi - adesso vedete che sto girando per 
i padiglioni e c'è affetto e simpatia». Poi, in serata, in 
una lettera al «Resto del Carlino», il professore ha vo- 
luto sottolineare, ancora una volta, «la penosa situa- 
zione in cui ormai il nostro Paese si ritrova a vivere la 
quotidianità: o bianco o nero, o sì o no, o con me o con- 
tro di me. Il tutto avvelenato dalla maleducazione, 
dal sensazionalismo delle dichiarazioni che fanno ma- 
gari titolo per poche ore e poi spariscono nell'oblio del 
frullatore mediatico, che oggi è la molla del sentirsi 
”in diretta” con il mondo». 

Immediate sono state le reazioni del mondo politico 
alla contestazione a Prodi. «È sconcertante che si 
scandalizzi ancora dopo i fischi di Mirafiori», ha detto 
il portavoce di Berlusconi, Paolo Bonaiuti; «i fischi se 
li è organizzati da solo», ha ironizzato Maurizio Ga- 
sparri di An, mentre il ministro Giulio Santagata ha 
sottolineato che il premier è «tranquillo e sereno». A 
nome della città di Bologna è arrivata la solidarietà 
del sindaco Sergio Cofferati, che ha parlato di un «at- 
to inaccettabile di intolleranza da parte di persone 
che confondono la dialettica con l'insulto». 
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Il Fisco agevolerà la fusione tra piccole e medie imprese 


Finanziaria, altre novità 


ROMA Il Fisco agevolerà le fusio- INCIDENTE 
ni tra piccole imprese, allegge- 
rendo il prelievo sui costi di av- 
viamento e dei beni strumenta- 
li, con un occhio alla maggiore 
competitività del sistema im- 
prenditoriale italiano, troppo 
frammentato. Il via libera alla 
norma è arrivato dalla Commis- 
sione Bilancio del Senato. Ma 
molte altre modifiche, sotto for- 
ma di riformulazione di emen- 
damenti, sono arrivate sul tavo- 
lo dei senatori alle prese con il 
tour de force finale. Preludono 
ad altre novità: niente calo dei 
contributi Inail per le imprese 
che hanno avuto incidenti sul 
lavoro negli ultimi due anni, ac- 
celerazione dei tempi per la rea- 
lizzazione delle opere comunali 
finanziate con la tassa di sco- 
po: deroga al taglio del 50% del- 
e consulenze per le operazioni 
di cessione di società del Teso- 
ro, come quella appena avviata 
per l' Alitalia. 
FUSIONI TRA PMI Le aggre- 
gazioni e fusioni tra piccole im- 
prese godranno nel 2007 e nel 
2008 di benefici fiscali. L’erario 


per compensare 
ri del diverso utilizzo 


delle opere 


cinque anni. 


LAVORO? 
NIENTE SCONTI A IMPRE- 
SA Arriva un forte deterrente 
er garantire la sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Le imprese 
che hanno registrato infortuni 
sul lavoro non potranno accede- 
re al calo dei contributi previ- 
denziali Inail, riduzione che la 
finanziaria prevede dal 2008 
li imprendito- 
el Tfr. 
TASSA SCOPO, LAVORI IN 
2 ANNI I Comuni avranno solo 
due anni di tempo per l’avvio 
er le quali hanno 
richiesto ai loro cittadini la tas- 
sa di scopo. Passato questo tem- 
po dovranno restituirla entro 
altri due anni. Si accorciano co- 
sì i tempi previsti dalla norma 
originaria, che impegnava i Co- 
muni ad avviare 1 lavori entro 


NORMA ALITALIA Arriva 
una norma Alitalia in Finanzia- 
ria. Le consulenze necessarie 
per le privatizzazioni non rien- 
treranno nel taglio del 50% del- 
le spese, previsto per questo ca- 
pitolo dalla passata legge finan- 
ziaria. E in cantiere, per ora, 


VIA TICKET SU CODICE 
VERDE È stata trovata la co- 
pertura per la cancellazione 
del ticket del pronto soccorso 
per i cosiddetti codici verdi: co- 
sterà 40 milioni e sarà finanzia- 
ta da un taglio ai fondi dei mini- 
steri. 

PIÙ FONDI SICUREZZA Ar- 
rivano 40 milioni in più, dal 
2008, per il - ‘pacchetto 
sicurezzà. Oltre ai 40 milioni 
già previsti per il 2007, nel 
2008 i fondi salgono a 80 milio- 


ra stata recepita in un emenda- 
mento del governo: la riduzione 
del tetto agli stipendi dei mana- 
ger pubblici a 250 mila euro an- 
cora non c'è e, anche nell'ulti- 
ma riformulazione, è fissato a 
500 mila euro. 

IRPEF COMUNI Arriva & 
dal 2007, ma cala, la quota del- 
la percentuale di «comparteci- 
pazione» che i Comuni avranno 
all' interno delle aliquote Irpef. 
Si scende infatti dal 2 allo 
0,69%, ma si parte dal 2007 e 
non più dal 2008. 


Monito del ministro dell’Interno 
Amato: «Deriva populista 
se non si accelera 

sul Partito democratico» 


ROMA Giuliano Amato lancia l'allar- 
me: «se non si accelera sul partito 
democratico rischiamo un'onda di 
anti politica che può travolgere tut- 
to». E Piero Fassino registra l'av- 
vertimento chiarendo, in una lunga 
intervista televisiva, che «dal con- 
gresso del Pse è venuto un ricono- 
scimento dell'importanza del pro- 
getto del Pd in Italia». 

Da qui, la richiesta agli alleati 
della Margherita di riflettere sulla 
necessità impellente di costruire 
un nuovo soggetto politico che «non 
può essere isolato e solo in Europa 
e nel Mondo», ma che deve inserirsi 
nel contesto delle forze riformiste li 
dove ci sono. Un fatto di cui anche i 
socialisti europei si rendono conto - 
aggiunge- tanto da «cambiare i loro 
statuto». 

«L'Italia è una democrazia che 
scricchiola - avverte ancora Amato 
in una intervista a Repubblica - e 
si rischia una deriva populista» se 
non si interviene subito con un nuo- 
vo soggetto che sia in grado di in- 
carnare una nuova funzione stori- 
ca. 

Un allarme accolto dal prodiano 
Franco Monaco: «Senza la tensione 
verso un'etica comune e senza una 
forza politica nazionale, come il Pd, 
che riconduca a unità una società 
frammentata, che contrasti partico- 
larismi, settarismi e regressioni del 
passato, il nostro paese sarà espo- 
sto - dice - al rischio di una deriva 


alleggerisce la presa sul valore 
dell'avviamento e su quello at- 
tribuito ai beni strumentali, 
per un importo non superiore a 


5 milioni. 


Critiche alla televisione: 
«Credo ci siano argomenti 
che dovrebbero essere 

più approfonditi. 

Per esempionon si è più 
sentito parlare della P2» 


ROMA «Ho avuto qualche col- 
loquio con la terza rete ma 
stiamo a vedere non lo so. 
Io sono ancora affezionato 
alla Rai, le devo molto, ho 
fatto la tv con piacere, sa- 
rebbe un bel colpo tornare 
a fare tv a 86 anni. Mi pia- 
cerebbe lavorare insieme a 
te», Lo ha detto Enzo Biagi 
parlando ieri a «Che tempo 
che fa», con Fabio Fazio. 
«Diciamo che quello dell'im- 
minente rientro è una possi- 
bilità, un'ipotesi, una pro- 
babilità», ha aggiunto Bia- 
gi che ha spiegato di aver 
arlato con il direttore di 

aitre Paolo Ruffini di un 
rogramma dedicato all'Ita- 
ia e agli italiani. Ma è cau- 
to: «C'è anche gente che mi 
trova scomodo e non ha nes- 
suna voglia di vedermi tor- 
nare. Tornerei benvolentie- 
ri su Raitre - aggiunge il 
giornalista - che è la rete 
che più mi assomiglia e che 
io guardo con più interesse. 
Fa piacere vedere qualcosa 
che conforta le tue ragioni». 

Insomma gli chirde con- 
ferma Fazio «tornerà pre- 
sto?»: «Sì ritorno». Manca 
da 5 anni dalla tv salvo spo- 
radiche apparizioni che co- 
sa guarda? «Mi fa compa- 
gnia, guardo informazione, 
calcio e anche il tuo pro- 
gramma dove sono ospiti 
mai chiamati in tv come 
Giorgio Bocca e Mario Ri- 
gnoni Stern». Quanto ai te- 
mi di cui si sarebbe dovuto 
parlare di più in tv in que- 


Enzo Biagi 


Silvio Berlusconi 


sti anni, Biagi spiega: «Io 
credo che ci siano argomen- 
ti che dovrebbero essere 
più approfonditi. C'è una 
malattia, camorra, mafia 
n'drangheta, fatti che favo- 
riscono certi affari. Si è più 
sentito parlare della P2? 
Non se ne parla più, non 
mi piacerebbe nemmeno di- 
ventasse una persecuzione. 


DALLA PRIMA PAGINA 


solo nella soppressione 

della democrazia ma 
anche nella cruenta re- 
pressione degli oppositori. 
La Dina, la famigerata po- 
lizia politica del nuovo re- 
gime, divenne il perno dell' 
Operazione Condor, che 
aveva come obiettivo l'an- 
nientamento delle opposi- 
zioni attraverso la deten- 
zione clandestina , la tor- 
tura, l'assassinio di leader 
e militanti di partiti e mo- 
vimenti ritenuti ostili, 
spesso destinati a trasfor- 
marsi in desaparecidos. 
Migliaia saranno le vitti- 
me del regime. 


Tebna sfociati non 


Diventato presidente 
nel 1974, Pinochet venne 
riconfermato nel 1981. 
Grazie al consenso che ave- 
va in ampi settori della so- 
cietà cilena, spaventata 
nel 1973, dagli eccessi del- 
la sinistra rivoluzionaria 
che faceva parte della mag- 
gioranza di governo che so- 
steneva Allende. Consen- 
so che ampliò seguendo le 
ricette economiche dei Chi- 
cago Boys, i monetaristi le- 
gati alla scuola di Milton 
Friedman, che imposero al 
Cile quelle ricette liberiste 
che portarono l'economia a 
decollare al prezzo di costi 
sociali altissimi. Nel 1988 
Pinochet subisce, però, 
una traumatica sconfitta: 
nel referendum popolare 
indetto per restare alla 
guida del paese, la maggio- 


c'è proprio la vendita della quo- 
ta di Alitalia. Salta poi l' obbli- 
go della classe economica per i 
viaggi aerei di oltre cinque ore 
fatti dai dirigenti pubblici. 


ni. 

TETTO A STIPENDI MANA- 
GER Il nodo politico è stato ri- 
solto. La maggioranza è d' ac- 
cordo, ma la norma non è anco- 


ni della 
Snam Rete Gas. 


SN. Salta definitivamente l' 
emendamento che fissava i tem- 
i per la cessione da 
uota de 


arte dell' 
20% di 


populista e autoritaria». Quindi, ba- 
sta con con il «caparbio attaccamen- 
to a rendite di posizione politica 
mascherato dietro l'appello retorico 


alle cosiddette identità». 


La rivelazione del giornalista nel corso della trasmissione «Che tempo che fa» di Fabio Fazio 


Biagi annuncia: presto torno su Raitre 


«Sarebbe un bel colpo ricominciare a fare tv a 86 anni. E lo farò» 


ELEZIONI 


listi. «L 


Berlusconi: «Avevamo vinto, si ricontino i voti» 


ROMA Silvio Berlusconi rivendica la vitto- 
ria del centrodestra alle passate elezioni 
politiche, tornando a chiedere il riconteg- 
gio di tutte le schede, e scatena l'imme- 
diata reazione della maggioranza che lo 
accusa di «destabilizzare le istituzioni». 
Il presidente di Forza Italia lascia la resi- 
denza-ufficio di Palazzo Grazioli e si rifiu- 
ta di rispondere alle domande dei giorna- 

unica cosa da notare», dice però 
l'ex premier, «sono le assolute irregolari- 
tà capitate nel voto per gli italiani all' 
estero». Il Cavaliere fa riferimento ad un 
articolo pubblicato su «La Stampa» che ri- 
costruisce il resoconto del presidente dell' 
Ufficio centrale per la circoscrizione Este- 
ro, Claudio Fancelli, alla giunta per le 
Elezioni del Senato. Secondo l'articolo, il 
magistrato avrebbe parlato di «urne far- 
sa» e della necessità di ripetere il voto 
estero. Dichiarazioni su cui in serata arri- 


to Fancelli. 


va ‘una precisazione dello stesso magi- 
strato: «Pur essendo stato critico sulla 
legge sul voto degli italiani all'estero, au- 
spicandone la riforma, non ho mai affer- 
mato che lo scrutinio fosse stato una far- 
sa e che il voto fosse da ripetere», ha det- 


Ma Berlusconi non demorde: «Abbiamo 
il convincimento che abbiamo vinto noi: 
quindi bisogna ricontare tutte le schede, 
perchè non si può in una democrazia as- 
segnare una maggioranza 
schede che sono lo 0,6 per mille». La rea- 
zione della maggioranza non si fa atten- 
dere, Clemente Mastella ricorda al lea- 
der della Cdl che «negli Stati Uniti il suo 
amico Bush ha vinto per appena trecento 
voti». Una polemica, taglia corto il mini- 
stro della Giustizia, «che non aiuta certo 
la democrazia e non contribuisce a rasse- 
renare gli animi». 


er 24mila 


Sono un vecchio signore 86 
anni e cercherò fino all'ulti- 
mo di raccontare le cose co- 
me sono capace e denuncia- 
re le mie faziosità. Mi di- 
spiace quando certe ricor- 
renze, come la liberazione, 
siano oggetto di manifesta- 
zioni sgradevoli, perchè 
dobbiamo ricordare che la 
nostra libertà di oggi viene 
dalò. 

I misteri sono un altro ar- 
gomento del giorno, rileva 
Fazio con alcuni giornalisti 
collaboratori dei servizi se- 


Il dittatore 
senza condanna 


ranza dei cileni esprime il 
suo dissenso. Il mondo è 
cambiato: la minaccia co- 
munista è, ormai, poco più 
che un fantasma. Gli effet- 
ti sociali della cura liberi- 
sta sono diventati poi intol- 
lerabili per parte dello 
stesso blocco sociale che 
aveva appoggiato il dittato- 
re. Così, nel 1990, Pino- 
chet è costretto a lasciare. 
Ma, ritagliandosi il ruolo 
di garante della destra po- 
litica ed economica, man- 
tiene la carica di capo del- 
le forze armate, che conser- 
verà sino al 1998. Anche 
se, nel tentativo di godere 


greti, lei ha collaborato, 
quale nome in codice sce- 
glierebbe? «Coglione. Come 
nome d'arte». Quanto al 
cambio del governo si aspet- 
tava qualcosa di più? «No, 
l'Italia - si dice - non è diffi- 
cile da governare è inutile». 

Il suo divorzio dalla Rai 
nel 2002 non fu per nulla 
consensuale. «La Rai? È so- 
lo una parte, e neanche la 
più importante, della mia 
carriera di testimone. E sta- 
ta un'occasione che non si è 
più ripetuta, chiusa da un 


dell'immunità, ottiene allo- 
ra la carica di senatore a 
vita, l'autunno del patriar- 
ca non sarà tranquillo. Il 
giudice spagnolo Garzon 
ottiene il suo arresto in 
Gran Bretagna; solo una 
trattativa tra Santiago e 
Londra, sfociata nel rifiu- 
to da parte del governo in- 
glese di concedere l'estra- 
dizione, consente a Pino- 
chet di tornare in patria. 
Dove lo raggiungono centi- 
naia di denunce per viola- 
zione dei diritti umani 0 
reati collegati alle azioni 
degli squadroni della mor- 
te del suo regime. Lo salva- 
no dai processi le sue asse- 
rite condizioni fisiche e 
mentali, contestate dai 
suoi avversari di sempre. 
Gli ultimi anni trascorro- 
no tra nuove accuse, arre- 
sti domiciliari revocati e 


telegramma di Saccà, signo- 
re che non conosco e non ho 
mai visto, di cui ignoro vita 
e opere, tranne una, appun- 
to questo telegramma» dis- 
se Enzo Biagi, riassumen- 
do la dolorosa vicenda lega- 
ta alla sua uscita da Viale 
Mazzini e alla chiusura del 
programma, «Il fatto», dopo 
il pronunciamento di quello 
che fu definito «l'editto bul- 
garo», da parte di Silvio 
Berlusconi. Era il 18 aprile 
del 2002 e Berlusconi, da 
Sophia, dopo una durissi- 


confermati, Ma il dittatore 
non sarà mai condannato 
definitivamente. E con lui 
sarà il Cile di quei tenebro- 
si anni a non farsi proces- 
sare. 

La morte del dittatore 
non mette fine allo scontro 
tra suoi accusatori e no- 
stalgici. La presidente Ba- 
chelet, simbolo del nuovo 
corso democratico, vittima 
essa stessa della repressio- 
ne di Pinochet, esclude i 
funerali di stato; la destra 
li chiede a gran voce. Fino 
all'ultimo l'inquietante ge- 
nerale dagli occhiali scuri 
getta la sua funesta om- 
bra sul Cile. 

Renzo Guolo 


ma campagna elettorale, 
pure il dito contro Biagi, 
uttazzi e Santoro e li accu- 
sa di uso criminoso della 
tv. Nel mirino soprattutto 
alcune puntate della tra- 
smissione andate in onda 
in periodo elettorale, come 
uelle con le interviste a 
oberto Benigni e a Indro 
Montanelli. vertice Rai 
di allora sembra difender- 
lo, pur criticando la colloca- 
zione oraria della trasmis- 
sione, così come quello suc- 
cessivo ma nei fatti non si 
arriva ad un accordo che ri- 
DO il giornalista in vi- 
eo. A novembre si parla di 
uno spostamento del «Fat- 
to», chiuso il 31 maggio del 
2002, su Raitre prima del 
tg, ed anche di un program- 
ma di storia in seconda se- 
rata, sempre tra mille pole- 
miche. Alla fine nel dicem- 
bre del 2002 Biagi decide al- 
la fine di non accettare la 
proposta dell'allora diretto- 
re generale Agostino Saccà 
di tornare in tv, »Io non so- 
no un uomo per tutte le sta- 
ioni«, aveva detto dando 
‘addio a Viale Mazzini. 

Ma era stato Biagi un 
grande protagonista della 
tv pubblica italiana: il suo 
ingresso in Rai è datato 
1961 dove diventa direttore 
del Telegiornale. Nel 1962 
fondò il primo rotocalco te- 
levisivo «RT», nel 1969 die- 
de vita ad un programma 
tagliato su misura per lui e 

er le sue capacità, il cele- 
re «Dicono di lei», basato 
su interviste a personaggi 
famosi, una sua specialità. 


Casini al Cavaliere: 
«Senza l'Udc non vai 
da nessuna parte» 


ROMA Non si fermano le fi- 
brillazioni nel centrodestra. 
Ancora una volta, è il lea- 
der dell'Udc Pier Ferdinan- 
do Casini a togliersi alcuni 
sassolini dalle scarpe, dopo 
il sondaggio pubblicato sa- 
bato da «Il Giornale» secon- 
do cui i centristi avrebbero 
perso metà dei consensi. 
«Berlusconi senza l'Udc 
non va da nessuna parte», è 
l'avvertimento minaccioso 
di Casini al Cavaliere. Paro- 
le a cui il leader di Forza 
Italia preferisce non replica- 
re, restando fedele alla li- 
nea di non alimentare le po- 
lemiche all'interno del cen- 
trodestra: «Non parlo nem- 
meno sotto tortura». 


————: soi I IE 
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SENATO. 
Vittoria Franco (Ulivo) 


Natale Ripamonti (Verdi-Pdci) 


Parlamento 


Aiuto reciproco | A pagina 72 si legge: 
fraicontraenti, senza == |jy ione proporrà 
specificare il sesso | il riconoscimento 
CAMERA giuridico di diritti, 
cc Aa g prerogative e facoltà alle 
XS) Dario Rivolta (Fi) persone che fanno parte 
delle unioni di fatto. Non 
è dirimente il genere 
dei conviventi né il loro 
orientamento sessuale. 
Va considerato 


IL PROGRAMMA 
DELL'UNIONE 


piuttosto, quale criterio 
qualificante, il sistema 
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“Alfredo Biondi (Fi) dire 
stabi 
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Non si placano le polemiche attorno alla proposta di legge del governo sulle coppie di fatto dopo il duro attacco 


Il ministro Mastella 


apparso sulle pagine dell’Osservatore Romano 


Pacs, Fassino: «Allarme infondato del Vaticano» 


Il segretario dei Ds: «Non vogliamo sradicare la famiglia». La Cdl va all’attacco e si appella ai cattolici dell’Unione 
GRAN BRETAGNA 
Nuova rivoluzione del diritto di famiglia da parte del governo Blair 


Figli, stessi diritti per coppie gay 


ROMA L'attacco del Vaticano 
al governo che promette per 
gennaio la presentazione di 
un disegno di legge sulle cop- 
pie di fatto ha mantenuto al- 
to anche ieri lo scontro tra i 
poli. Romano Prodi, che in- 
cassa «con dolore» le dure pa- 
role dell’Osservatore roma- 
no ribadisce, però, l’intenzio- 
ne sua e del governo di anda- 
re avanti verso una legge 
che tuteli i «diritti delle per- 
sone», Il segretario dei Ds 
rassicura: «Infondato l’allar- 
me della Cdl. L'Unione non 
intende sradicare la fami- 
lia». La Cdl, invece, va al- 
‘attacco, con più convinzio- 
ne tra.i centristi ein An, con 
ualche distinguo in Forza 
talia, dove pesa l’area libe- 
ral-socialista, criticando la 
strada tracciata dal governo 
e facendo quadrato in difesa 
della posizione espressa dal 
quotato del Vaticano. 

La sinistra radicale, inve- 
ce, reclama una legge «mo- 
derna» e che «ponga fine a 
discriminazioni», e lancia 
strali Oltretevere, intiman- 
do alle gerarchie ecclesiasti- 
che di non ingerirsi nel pro- 
cesso legislativo italiano. 
Nel duro confronto si inseri- 
sce anche Francesco Cossiga 
che avverte: «un articolo del- 
l’Osservatore romano non 
può valere come una diretti- 
va della Chiesa ai cattolici 
italiani. Ci vorrebbe un pro- 
nunciamento della Cei - spie- 


Si apre una settimana 
di scadenze decisive: 
davanti ai giudici 

sî discuterà il ricorso 
presentato dai legali 
dei familiari 


ROMA Sarà una settimana di 
scadenze decisive per il caso 
Welby quella che sta per 
aprirsi, mentre il dibattito 
sull'opportunità di staccare 
la spina al copresidente del- 
l'associazione Coscioni, affet- 
to da una grave forma di di- 
strofia. muscolare e le cui 
condizioni sembrano in que- 
ste ore peggiorare, si accen- 
de sempre di più. Una netta 
spaccatura caratterizza il 
mondo» politico e civile, tra 
favorevoli e contrari a «con- 
cedere: a Welby il «diritto 
ad una morte dignitosa», ed 
un esperto come il medico e 


ga - ma non credo che ci sa- 
ra». 

D'altra parte, il centrosini- 
stra non è compatto nella po- 
sizione espressa dal mini- 
stro Barbara Pollastrini e 
mai sconfessata dal presi- 
dente del Consiglio. Pesa il 
distinguo dell'Udeur, con 
Clemente Mastella che elar- 
gisce «un consiglio» al gover- 
no di cui fa parte: «per evita- 
re contraccolpi, l'esecutivo si 
tiri fuori» dalla questione, 
optando invece per un<ini- 


Il ministro Mastella: 

«Non ci sono le condizioni, 
meglio lasciare il tema 

al dibattito parlamentare» 


ziativa parlamentare». «Il 
nostro sistema - spiega Ma- 
stella - è basato sulle coali- 
zioni e all’interno del centro- 
sinistra, come del centrode- 
stra, sulle coppie di fatto ci 
sono sensibilità diverse che 
vanno rispettate e che ap- 
punto suggeriscono di porta- 
re la discussione in Parla- 
mento». 

E sulla maggioranza, in 
tema di coppie di fatto aleg- 
gia anche un altro, rischio: 
quello di una possibile spon- 


da, nel contrasto alle unioni 
civili, tra Casini e Rutelli. Il 
leader dell’Ude sostiene che 
er i centristi «è essenziale 
ialogare con Rutelli e con 
gli uomini e le donne della 

‘argherita, che sono profon- 
damente in dissenso rispet- 
to ad una deriva zapaterista 
sui pacs». Ma il leader della 
Margherita deve fare i con- 
ti, a sua volta, con i «Teo- 
con» nel suo partito. 

Il segretario Ds Piero Fas- 
sino ritiene invece «infonda- 
to» l'allarme .dell’Osservato- 
re romano. Escludendo che 
l'Unione intenda «sradicare 
la famiglia», ma sostiene 
che sia conforme a «regole di 
civiltà stabilire alcuni dirit- 
ti, a tutela di un più solido 
rapporto tra due conviven- 
ti». E per far questo non c'è 
bisogno, e «non è l’obiettivo 
dell’Unione», di equiparare 
in toto qualsiasi forma di 
convivenza alla famiglia ba- 
sata sul matrimonio. In ogni 
caso, ricorda il leader della 
Quercia «non è opportuno le- 
giferare a colpi di maggio- 
ranza» su temi di tale delica- 
tezza. 

Ma la Cdl incalza: l’azzur- 
ro Sandro Bondi chiama «lai 
ci e cattolici a difesa della 
Costituzione» e dei valori 
per cui il Vaticano «teme». 

a Chiesa, sostiene France- 
sco Storace, nòn lancia «nes- 
suna minaccia» e manifesta 
timori che per Maurizio Lu- 
pi (FI) «il Paese condivide». 


Piergiorgio Welby fotografato nella sua stanza 


bioeticista Angelo Fiori met- 
te in guardia dai «gravi ri- 
schi» che una legge sull’euta- 
nasia potrebbe comportare. 
Una settimana decisiva, 
dunque, per gli attesi pro- 


Crotone: Caruso lascia il Cpt 
«ma la protesta continuerà» 


CROTONE È durata 30 ore l’autoreclusione del deputato del 
Pre Francesco Caruso nel Cpt di Crotone. Ieri, verso le 
15, Caruso ha lasciato la struttura, ma «la protesta non 
è terminata - ha detto - il movimento antirazzista si spo- 


sta a Caserta dove oggi ci sarà una 


con il sottosegretario 


‘ande assemblea 


Interno Marcella Lucidi, al qua- 


le chiederemo risposte concrete alle nostre rivendicazio- 
ni». Anche ieri non sono mancate le reazioni al gesto di 
Caruso. Il sottosegretario all’Economia, Paolo Cento, dei 
Verdi è andato a visitare il Cpt di Ponte Galeria (Roma), 
manifestando solidarietà «con le forme di protesta messe 
in atto da Caruso e Giuliani a Crotone e a Lamezia Ter- 
me». Di tutt'altro tenore Maurizio Gasparri, di An, che si 
è chiesto «che cosa ha RE il governo a Caruso per 


farlo uscire», mentre 


‘arlo Giovanardi, dell'Udc, ha so- 


stenuto che «il Governo, con Cento, esprime solidarietà a 
chi viola la legge ed assume atteggiamenti eversivi». 


nunciamenti del Tribunale 
di Roma e del Consiglio su- 
periore di sanità. 

Martedì 12 dicembre, il 
Tribunale di Roma si occupe- 
rà infatti della questione. 


Una manifestazione a favore della legge sulle coppie di fatto 


LONDRA Nel Regno Unito le 
coppie gay avranno gli stes- 
si diritti di quelle eteroses- 
suali sul versante figli e 
una donna potrà sottoporsi 
ad un trattamento di 
fertilità anche in assenza 
di una dele paterna, se di- 
venterà legge un controver- 
so progetto di riforma appe- 
na messo a punto dal mini- 
stero della Sanità. 

Un anno dopo l’entrata 
in vigore della «Civil Part- 
nership» con la quale le cop- 
pie di fatto sono state uffi- 
cialmente riconosciute in 
Gran Bretagna, il governo 
Blair continua nella rivolu- 
zione del diritto di famiglia 
e punta a modificare in pro- 
fondità la normativa sul- 
l’embriologia e a dare luce 
verde alle ricerche sulle 
«chimere» e cioè gli embrio- 
ni in parte animali e in par- 
te umani. 

Secondo il domenicale 
«Sunday Telegraph», che 
ne ha avuto in visione una 
copia, un «Command Pa- 

er» preparato dal governo 
lair per il parlamento arti- 
cola tutte queste novità al- 
l'orizzonte. L'obiettivo del 


«Command Paper» è rivede- 
re una materia che è stata 
regolata l’ultima volta nel 
1990 con il «Human Fertili- 
sation and Embryology 
Act», in buona parte supe- 
rato dagli impetuosi pro- 
gressi della genetica. 

Una delle novità più rile- 
vanti è il fatto che non ci sa- 
rà più bisogno di una figu- 
ra paterna per l’accesso ad 
un trattamento di fertilità. 
Si dovrà semplicemente e 
più genericamente tener 
conto del «benessere del 


bambino». Le coppie gay, 
che hanno già dal 2009 di: 
ritto all'adozione, dovrebbe- 
ro essere equiparate in tut- 
to e per tutto a quelle etero- 
sessuali per quanto riguar- 
dai figli. 

Malgrado appaia come 
un Paso avanti rispetto al- 
la legge sulla «Civil Part- 
nership» che ha aperto le 
porte ai matrimoni gay, il 
«Command Paper» non 
manca comunque di mette- 
re dei paletti. Vieta ad 
esempio espressamente la 
possibilità di scegliere il 
sesso del bambino. 1 feti po- 
tranno essere esaminati e 


abortiti soltanto per anoma- 
lie genetiche che rischiano 
di sfociare in «gravi condi- 
zioni sanitarie». Proibita a 
chiare lettere la fecondazio- 
ne - persino questa frontie- 
ra è ormai possibile - realiz- 
zabile combinando il mate- 
riale genetico di due donne. 

I conservatori capeggiati 
dal centrista Devil Ce 
ron, all'opposizione da or- 
mai nove anni, hanno dato 
l’anno scorso l'avallo alla 
legge per il riconoscimento 
delle coppie di fatto ma fa- 
ranno senz'altro fuoco e 
fiamme contro quest’ulte- 
riore riforma promossa dal 
EGEO laburista di Tony 

lair. 

Un ex-leader tory, Iain 
Duncan Smith, adesso mi- 
nistro-ombra per le politi- 
che sociali, ha oggi insistito 
sul tasto che Val ‘evamento 
dei figli è un problema pra- 
ticamente esclusivo delle 
coppie etero e così deve es- 
sere: «Sono gli uomini e 
donne che hanno i figli. Le 
coppie gay non hanno nulla 
a che vedere. Il numero del- 
le coppie gay con bambini è 
irrilevante». 


Cresce il dibattito sull'opportunità di staccare la spina all'uomo affetto da distrofia muscolare che chiede di poter morire 


Caso Welby, domani il tribunale decide 


Angelo Fiori, del Comitato nazionale di bioetica: «No alla legge sull’eutanasia» 


Nell’udienza fissata dalla 
Prima sezione civile si discu- 
terà del ricorso presentato 
da Welby per ottenere l’in- 
terruzione dell’accanimento 
terapeutico attraverso il di- 
stacco del respiratore artifi- 
ciale sotto sedazione termi- 
nale. L'avvocato Vittorio An- 
pone, uno dei legali di Wel- 

, Spiega così il punto cen- 
trale del ricorso al tribuna- 
le: «Vogliamo far valere il di- 
ritto ad accettare o rifiutare 
le cure quando una persona, 
capace e anche quando le cu- 
re incidono sulla vita. Nel ca- 
so di Welby, poi, la questio- 
ne dell’accanimento terapeu- 


tico o meno, irrilevante nel 
momento in cui c'è una sua 
volontà espressa. Diventa ri- 
levante, invece, quando c'è 
incapacità di intendere e vo- 
lere del paziente». 

Il giorno seguente, sì riu- 
nirà ll comitato di presiden- 
za del Consiglio Superiore 
di Sanità, i cui membri sono 
già al lavoro con un fitto 
scambio di mail. Il problema 
di fondo, afferma il presiden- 
te del Css Franco Cuccurul- 
lo, «è esprimersi sulla sussi- 
stenza o meno di un accani- 
mento terapeutico; comun- 
que su un fatto così rilevan- 
te e delicato dovrebbe essere 


l'assemblea a decidere. 
Quanto all’udienza al tribu- 
nale civile di martedì, non è 
escluso, annuncia Cuccurul- 
lo, che il giudice possa avva- 
lersi del parere del Css, a 
meno che non abbia già affi- 
dato una qualche perizia. 
Ma i tempi non saranno ne- 
cessariamente brevi. Anche 
ieri, i due schieramenti dei 
pro e contro si danno batta- 
lia: da un lato, l’esponete 
i An Rccardo Pedrizzi riba- 
disce con forza che niente 
uò autorizzare l'eutanasia, 
inea condivisa anche da un 
Do che le condizioni di 

elby le vive sulla propria 


elle. È Salvatore Crisafulli, 
’uomo che, dopo un inciden- 
te nel 2003, cui seguirono 
quasi due anni di coma, ora 
è completamente immobile 
e comunica solo attraverso 
un computer. Ieri ha lancia- 
to un appello a Welby: «Non 
chiedere la morte, ma com- 
batti per la vita». Dall'altro 
lato, lo schieramento di 
quanti continuano a chiede- 
re la fine di un «disumano 
accanimento terapeutico». A 
artire dal ricercatore Giu- 
io Cossu, uno dei massimi 
esperti di cellule staminali: 
«Non è vita - ha detto - quel- 
la attaccati a un respirato- 


re», Anche le comunità di ba- 
se italiane hanno scritto a 
Welby, appoggiando la sua 
richiesta di essere lasciato 
morire. Intanto il professor 
Angelo Fiori, docente di me- 
dicina legale all’Università 
Cattolica di Roma e più vol- 
te componente del Comitato 
nazionale di bioetica, mette 
in guardia: «Se si deciderà 
di legiferare su una materia 
come l'eutanasia si compirà 
un errore gravissimo poichè 
inevitabilmente, si aprirà la 
fa alla possibilità che ta- 
e pratica possa in futuro es- 
sere utilizzata anche per ca- 
si non opportuni». 


Il porporato aveva 88 anni. Fece scalpore la sua omelia al funerale del generale Dalla Chiesa. Leoluca Orlando: «Un esempio umano ed etico per tutti» 


Palermo, morto il cardinale Pappalardo simbolo della lotta alla mafia 


PALERMO Accanto a Papa Giovanni 
Paolo II nella valle dei templi 
quando il pontefice lanciò l’anate- 
ma ai mafiosi, «Convertitevi, con- 
vertitevi, un giorno verrà il giudi- 
zio di Dio!», chino sulla salma del 
parroco padre Pino Puglisi ucciso 
con un colpo di pistola alla testa 
dai mafiosi di Brancaccio, promo- 
tore dell'evento che vide nel capo- 
luogo i delegati di tutte le chiese 
italiane, nel ’95. Sempre in prima 
linea il cardinale Salvatore Pap- 
palardo, arcivescovo di Palermo 
dal ’70 al ’96 (3 anni dopo la sca- 
denza naturale per anzianità) 
morto ieri nella casa diocesana di 


Baida, afflitto, a 88 anni, da un 
male incurabile, e scomparso in 
silenzio com'era suo stile. Il cardi 
nale Pappalardo ha lavorato per 
tutta la sua vita per la chiesa, 
per migliorarla a Palermo e in Si- 
cilia, per avvicinarla di più alla 
gente. Sarà comunque ricordato 
per quel dito alzato il 9 settembre 
1982, nel pantheon di San Dome- 
nico davanti alle bare del prefetto 
Carlo Alberto Dalla Chiesa e del- 
la moglie, quando rivolto alla clas- 
se politica condannò un «sistema» 
che della mafia parlava tanto, ma 
nulla riusciva a fare per estirpar- 
la: così «mentre Roma discute... 
Sagunto è espugnata», disse ci- 


Il cardinale Salvatore Pappalardo 


tando Tito Livio ma attribuendo 
la frase a Sallustio, sbagliando co- 
me lui stesso poi disse sorriden- 


o. 

A Palermo, proveniente dalla 
direzione della Pontificia Accade- 
mia Ecclesiastica di Roma, Pap- 
palardo era giunto come arcive- 
scovo il 17 ottobre 1970. Siciliano 
dell’ agrigentino orientò la sua at- 
tività pastorale al riscatto di Pa- 
lermo e della Sicilia. È stato a vol- 
te accusato di non denunciare tut- 
to ciò che non andava per il bene 
della gente ma non si può non ri- 
cordare che in realtà ha sempre 
sferzato, con toni pacati, sfuggen- 
do ai riflettori, la classe politica 


come ogni 4 settembre, ricorren- 
za della patrona di Palermo, San- 
ta Rosalia. 

.L’arcivescovo di Palermo ha in- 
vitato a superare «contrapposizio- 
ni e divisioni» spronando gli am- 
ministratori pubblici a dare rispo- 
ste coerenti ai mali della Sicilia. 
Anche durante il «riposo» dalla 
sua attività il card. Pappalardo è 
sempre stato presente sui fatti di 
attualità, sia che si trattasse del- 
l'arresto di Provenzano che del- 
l'occupazione della cattedrale da 
parte di cento ex detenuti che 
chiedevano lavoro, ha sempre 
espresso il suo parere lucido e for- 
te di esperienza. 
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Nel 1973 rovesciò con le armi il governo democratico di Salvador Allende e per 17 anni resse con pugno di ferro il Paese. Riuscì a evitare il carcere 


Morto Pinochet feroce leader del golpe cileno 


L'ex presidente è stato stroncato da una crisi cardiaca. Aveva 91 a 


SANTIAGO DEL CILE Il generale 
Augusto Pinochet, l’uomno 
del golpe del 1973, è morto 
a 91 anni nel’ospedale mili- 
tare di Santiago del Cile. 
Una: crisi cardiaca l’ha 
stroncato dopo che le sue 
condizioni sì erano aggrava- 
te nelle ultime ore. Quello 
che è stato definito uno dei 
dittatori più feroci e risolu- 
ti del XX secolo se ne è an- 
dato poche ore dopo che la 
Corte suprema cilena ave- 
va deciso di revocargli tut- 
te le immuni- 
tà. 

Le spoglie 
mortali dell'ex 
generale ed ex 


quie e che il governo sarà 
rappresentato dal ministro 
della difesa, Vivianne 
Blanlot. I familiari dello 
scomparso hanno fatto sa- 
pere inoltre che la salma 
Verrà cremata per evitare 
qualsiasi profanazione. 
Augusto Pinochet, che ha 
segnato la storia politica ci- 
lena nelle ultime tre deca- 
di, ha fatto irruzione nella 
scena Doclea del SR Lo 
se quando capeggiò il golpe 
ur delli settembre 
1973 che desti- 
tuì il legittimo 
governo sociali- 


Dai desaparecidos sta del presi- 


dente Salvador 


residente del agli arresti Allende. Un 
o ero dar I golpe sog: 
trasferite dall' ioiliari so, preparato a 
Ospedale mili- domiciliari lungo nell'om- 
tare di Santia- aLondra bra dalla Cia 


go ad una Ca- 
mera ardente 
approntata nel- 
la Scuola mili- 
tare. «Io - aveva detto di sè 
Augusto Pinochet - sono 
stato presidente della Re- 
pubblica e quindi, come tut- 
ti coloro che hanno detenu- 
to questa carica, ho diritto 
ai funerali di Stato». Ma co- 
me era già era stato facile 
intuire anche dopo il malo- 
re del 3 dicembre scorso, 
l'ultimo desiderio dell'ex 
dittatore non sarà accolto. 
Le esequie si terranno con 
onori militari domani nel ci- 
mitero dell'Alpatacal della 
Scuola Militare del Liberta- 
dor Bernardo OHiggins a 
Fini Il portavoce presi- 
denziale Ricardo Lagos We- 
ber ha però annunciato che 

er decisione di Michelle 

achelet, il capo dello sta- 
to, a Pinochet non verra tri- 
butato l'onore dei funerali 
di stato e che per la sua 
morte non sarà proclamato 
il lutto nazionale. Weber 
ha precisato che la Bache- 
let non parteciperà alle ese- 


Anche il leader cristiano 


d'opposizione Michel Aoun 


tuona contro l'esecutivo 


chesi è trincerato nel palazzo 
del Gran Serraglio sotto assedio 


dal primo dicembre 


BEIRUT Con una colossale manifesta- 
zione, forse la più imponente nella 
storia del Libano, l'opposizione gui- 
data dal movimento sciita Hezbollah 
ha organizzato una nuova prova di 
forza contro il governo del premier 
Fuad Siniora, invadendo il cuore di 
Beirut con una marea umana di al- 
meno un milione, forse un milione e 


mezzo di dimostranti, quasi il 


cento della popolazione libanese. 

Ma da Tripoli, il centro portuale a 
maggioranza sunnita 91 km a nord 
della capitale, è giunta sempre ieri - 
e per la prima volta dall'inizio dieci 
giorni fa delle proteste di piazza dell' 
opposizione - la risposta della mag- 
gioranza parlamentare antisiriana, 


raccolta nella coalizione delle 


del 14 Marzo, che ha a sua volta or- 
ganizzato una contromanifestazione 


a sostegno del governo, con la 


cipazione di altre centinaia di miglia- 
ia di persone, forse mezzo milione. 

E in un Libano sempre più spacca- 
to in due, le parole contro l'esecutivo 
pronunciate dal leader cristiano d'op- 
posizione Michel Aoun di fronte alla 
marea umana ammassata nelle piaz- 
ze Riad.al-Solh e dei Martiri hanno 
lasciato chiaramente intendere che 
Hezbollah e i suoi alleati si accingo- 
no a inasprire la loro campagna per 
far cadere il premier Siniora, sem- 


DALLA PRIMA 


nvece, è la situazione ad es- 
TE° diversa: perché un con- 
to era aprire alla competi- 
zione la nostra "foresta pietrifi- 
cata del credito"; e altra e di- 
versa .cosa è sottovalutare il 
ruolo di Generali come unico 
nostro asset finanziario globa- 
le. E anche che, in questi casi, 
la proprietà "pesa". Le decisio- 
ni di strategia aziendale, ri- 
ardi le compagnie aeree, la 
istribuzione cinematografica 
o altro, lo testimonia. Natural- 
mente, quelli in corso potrebbe- 
ro essere solo i prodromi del 
rossimo rinnovo del Cda del 
j,eone. Resta, comunque, come 
novità, l'idea della possibile 
contendibilità di Generali. 
Tuttavia, con un "prima" e 
un "dopo". Nel senso che ante- 
cedentemente all'intervento di 
D'Alema era più facile pensare 
a Opa ostili sia d'Oltralpe che 
da Fondi provenienti da quell' 
ovunque possibile tipico dei 
mercati finanziari. Ora però la 


per volere de- 

gli Usa fin dall' 

elezione del so- 

cialista Salva- 
dor Allende alla presidenza 
del Cile nel 1970. Peri fatti 
accaduti nei 17 anni della 
sua dittatura, Pinochet è di 
fronte ora al giudizio della 
storia. Visto che la sua mor- 
te, ieri, gli ha impedito di 
essere giudicato davanti al- 
la legge degli uomini per i 
suoi asseriti crimini, a par- 
tire dalle ripetute violazio- 
ni dei diritti umani - come 
il massacro di almeno 75 
sindacalisti e dirigenti di si- 
nistra ad opera di un com- 
mando militare ribattezza- 
to sinistramente la Carova- 
na della morte nell'ottobre 
1973, per finire con le accu- 
se di fortune illecite, custo- 
dite in conti segreti all'este- 
To e ammassate con storno 
di fondi pubblici e tangenti 
su traffici di armi. 

Nato a Valparaiso, il 25 
novembre 1915 e primo di 
sei figli, entrò per volere 
del padre, ma soltanto al 
terzo tentativo nel 1933, 


A Santiago scontri 
davanti La Moneda 


SANTIAGO DEL CILE Più di 2000 manifestanti 
che festeggiavano la morte di Augusto Pi- 
nochet sono stati affrontati nella tarda 
serata dalla polizia cilena nella piazza 
del palazzo de La Moneda a Santiago. La 
polizia speciale anti-sommossa ha attaca- 
to con tre camion idranti e con lacrimoge- 
ni. I dimostarnti hanno risposto con un 
fitto lancio di pietre. Le autorità hanno 
chiuso l'accesso al palazzo del governo di 
fronte al quale si era assiepata la folla 
con bandiere cilene, del partito comuni- 


sta e di altri dio di sinistra. 


Come lo aveva fatto da vivo, anche da 
morto l'ex generale Augusto Pinochet, for- 
se l'emblema più riproposto del concetto 
di dittatura militare, ha continuato a di- 
videre gli animi fra chi piange «l'uomo 
che sconfisse il comunismo» e chi si ralle- 
5 per il decesso del «campione mondia- 
fe della repressione e della violazione dei 
diritti umani». Quando le radio e le televi- 
sioni cilene, emulate rapidamente da 
quelle di tutto il mondo, hanno trasmes- 
so l'annuncio dei medici dell'Ospedale mi- 
litare della capitale cilena molta gente si 
è riversata in strada. Verso la zona dell' 
ospedale dove Pinochet era stato ricovera- 
to una settimana fa, sono via via arrivati 
i sostenitori, quelli che non lo hanno ab- 
bandonato neppure quando sì è saputo 
che l'ex generale aveva numerosi conti 
bancari illegali negli Stati Uniti. 


Il generale Augusto Pinochet viene considerato uno dei più 
feroci dittatori che si siano succeduti nel XX secolo 


nella Scuola militare. Spo- 
satosi nel 1943 con Lucia 
Hiriart Rodriguez, ha avu- 
to cinque figli (Ines Lucia, 
Augusto Osvaldo, Maria Ve- 
ronica, Marco Antonio e 
Jacqueline Maria) che gli 
hanno dato una trentina di 
nipoti. Amante della fami- 
ghia, del cinema e dei libri 
di storia, Pinochet fu nomi- 
nato capo dell'esercito il 23 
agosto 1973, 20 giorni pri- 
ma del golpe, proprio da 
quel. presidente Salvador 


Allende che lo considerava 
un militare tutto d'un pez- 
zo, su raccomandazione del 
suo predecessore, il genera- 
le Carlos Prats. 

Pinochet esercitò con pu- 
gno di ferro il potere: chiu- 
se il Parlamento e i mezzi 
di comunicazione vicini ide- 
ologicamente al governo di 
Allende. Mise fuorilegge i 
partiti politici e le organiz- 
zazioni sindacali e fece di- 
ventare lo stadio nazionale 
un gigantesco campo di con- 


centramento per i prigionie- 
ri politici. La tortura dei de- 
tenuti divenne pratica nor- 
male. 

Il suo regime ha avuto 16 
condanne dalle Nazioni 
Unite per violazione dei di- 
ritti umani. Nel 1991 la 
commissione Rettig, costitu- 
ita per indagare in Cile sul- 
le violazioni dei diritti uma- 
ni concluse che tra il 1973 
e il 1990 ci furono 1.197 de- 
tenuti desaparecidos e al- 
meno 1.888 esecuzioni sen- 


nni. Non avrà i funerali di Stato 


Gli anni al potere È 


Pinochet, da poco 
nominato capo 


Salvador Allende, 


dell'esercito, destituisce 
con un cruento colpo 
di Stato il presidente 


[2 
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Si scatenano le violenze Pinochet è 
della polizia politica. 


Gli oppositori supremo della nazione". 
vengono torturati n dicembre assume 

0 giustiziati. la presidenza 

Lo stadio nazionale è —delPaese 


per decreto ‘capo 


nominato 


za processo. Una volta al co- 
mando ottenne l'appoggio e 
il plauso degli Stati Uniti 
per avere restaurato l'ordi- 
ne e rilanciato l'economia 
cilena, in linea con la politi- 
ca monetarista della scuola 
di Chicago, che gli valse 
l'appoggio del primo mini- 
stro britannico, signora 
Margareth Thatcher. 

Ma l'assassinio a Washin- 
gton, il 21 settembre 1976, 
dell'ex ministro degli esteri 
ed ex ambasciatore negli 


del regime, dal 1973 
al 1978 


di una commissione 
È indipendente, durante 


del 1983 e 1984, 
tutte con morti 


dei voti 


= migliaia 


Stati Uniti Orlando Late- 
lier e della sua segretaria, 
cominciarono a raffreddare 
i rapporti con gli Stati Uni- 
ti. Con l'avvento della presi- 
denza di Jimmy Carter, nel 
gennaio 1977 gli Usa prese- 
ro poi sempre più le distan- 
ze dalla dittatura di Pino- 
chet. 

Il baratro per il generale 
si aprì nell'aprile 1990, 
quando fu costretto a cede- 
re il potere al nuovo Con- 
gresso nazionale con sede a 


» più di 3 mila salm 
Le morti Le 


che rimane ucciso trasformato in lager 
È, 9 ARSA mi 
19 10 5 14 
aprile agosto ottobre dicembre 
1978 1992 | 1988 1989 
Viene emanata la Legge Algrido di "pane, lavoro, Con un referendum Patricio Aylwin, 
sull'amnistia che giustizia e libertà", popolare | cileni democristiano, vince 
garantisce l'impunità prima manifestazione rifiutano di estendere —Jeelezioni e ottiene 
er i crimini commessi —aSantiago, preambolo il mandato di Pinochet, la presidenza. Pinochet 
negli anni più violenti delle dimostrazioni Contro di lui il 54,7% diventa senatore a vita 


eresta al comando 
dell'esercito fino al 1998 


Le persone persone 
accertate el torturate 
i ‘bsaparecidos 


ANSA-CENTIMETRI 


Valparaiso. E fu buio pesto 
per lui il 16 ottobre del 
1998 quando fu arrestato 
in una clinica di Londra su 
ordine del giudice spagnolo 
Baltasar Garzon, che vole- 
va processarlo per violazio- 
ne dei diritti umani. Rima- 
se agli arresti domiciliari 
per 503 giorni, fino a che il 
ministro dell'interno britan- 
nico Jack Straw diede l'au- 
torizzazione al suo ritorno 
in Cile per motivi di salute. 
Fino all'epilogo di oggi. 


40 per 


Il premier Siniora 


Forze 


parte- 
rà più protetto. 


mento video. 


PAGINA 


cosa, seppure in via logica mai 
del tutto escludibile, pare poco 
probabile. Quantomeno perché 
è difficile che il titolare degli 
Esteri si esponga senza oppor- 
tune e certe informazioni. Con- 
seguenti pure a un'azione di di- 
ra economica a tutela 

ell'italianità del Leone. Piut- 
tosto, resta la curiosità di sape- 
re, in materia, l'opinione del 
ministro dell'Economia. Nondi- 
meno, ecco il "dopo", se il go- 
verno, come appare, è in toto 
schierato per l'italianità delle 
Generali, allora quello che ac- 
cade in Borsa ai titoli della 
Compagnia triestina dovrebbe 
riguardare soprattutto la map- 

a del potere della Razza pa- 
ho, italiana. E, magari, le 
sue ambizioni di contare di più 
in questo salotto buono, anzi 
ottimo. Forse con qualche sup- 
porto "straniero", ma senza 
che quest'ultimo diventi decisi- 
vo. Quindi, valutando anche 
recenti autorevoli dichiarazio- 


pre trincerato con i suoi ministri nel 
vicino Gran Serraglio, il Palazzo del 
governo nel cuore di Beirut e sott'as- 
sedio dal primo dicembre. 

«La prossima volta che ci radune- 
remo, la nostra gente sarà libera di 
muoversi e il Gran Serraglio non sa- 


Abbiamo visto cosa è successo in 
Serbia e in Ucraina, dove hanno oc- 
cupato il Parlamento e il governo e 
hanno fatto cadere l'esecutivo», ha 
tuonato Aoun che, per motivi di sicu- 
rezza, parlava alla folla in collega- 


In piazza si è invece presentato a 
sorpresa il numero due di Hezbol- 
lah, sheikh Naim Qassim, che dal 
palco protetto da decine di guardie 


del corpo ha scagliato un attacco al- 
trettanto se non più virulento al go- 
verno Siniora. «Oh voi, ladri del Li- 
bano, aprite gli occhi, aprite le orec- 
chie, ascoltate le grida del vostro po- 
polo, che dal primo dicembre è in 
piazza per chiedere la fine della tute- 
la americana e israeliana sul Liba- 
‘no. Guai a voi, oh leader del gover- 


La grande folla raccolta da Hezbollah e Amal per protestare contro Siniora 


Leone vale la ge Cemerali;  prpigrmioe 
na di scommette- il fr ter fare offensive 
re sulla continui- ‘eno efficaci (compete- 
tà del suo manage- . re vincendo) è pu- 
ment. Che, d'al- anti-trust re necessario soli- 


tronde, le dà gran- 
de respiro strate- 
gico. Purché, come ha sostenu- 
to (sempre sul Sole 24 ore) il 
presidente di Generali Bernhe- 
im, anche preoccupato perché 
l'Antitrust condiziona il sì all' 
acquisizione di Toro alla cessio- 
ne di Nuova Tirrena, "dobbia- 
mo diventare grandi per non 
essere preda dei nostri grandi 
concorrenti e alia degli he- 
dge fund", la cui logica potreb- 
be essere da Terminator. Cioè: 
bada poco o niente alla gestio- 
ne industriale della Compa- 
gnia; invece, realizza al meglio 
gli asset e fuggi. E addio al Le- 
one. 

Così le parole del presidente 

ernheim ricordano un teore- 
ma di strategia prima milita- 


ificare le posizio- 

ni sul territorio 

(mercato). Ed una politica di 
acquisizioni - nel caso di Gene- 
rali la Toro - risponde proprio 
a questo obiettivo. Solo che 
questo apre un potenziale pun- 
to di tensione con l'approccio 
ortodosso dell'Antitrust, forte 
soprattutto in Eurolandia. Me- 
no negli Usa; nonché fortemen- 
te criticato sia dalla Scuola eco- 
nomica austriaca che da cor- 
renti post-keynesiane. In altri 
termini, tra mercato, crescita 
d'impresa e tutela del consu- 
matore si incappa (come è ac- 
caduto al Ei in una sorta 
di "triangolo delle Bermuda" 
della teoria economica della re- 
gulation in cui è facile perder- 
si. Nel senso che a variare è la 


no, che avete venduto il Libano agli 
Stati Uniti e lo state portando alla 
distruzione», ha scandito Qassim, 
mentre la folla rispondeva al grido 
di «Al-Maut li-Amrika» e «Al-Maut li- 
Israil»(«Morte all'America», «Morte 
a Israele»). 

Dopo la nuova prova di forza dell' 
opposizione guidata dal movimento 


Sale la tensione in Libano. Da oggi scatta la disubbidienza civile: scioperi a raffica. A rischio la missione Unifil 


Beirut invasa da un milione di sciiti 
Hezbollah: «Siniora deve andarsene» 


sciita appoggiato da Siria e Iran, che 
negli ultimi dieci giorni ha portato 


ind 
due 


sfoc 


vali 


una 


tore era stato ucciso a colpi di fucile 
mitragliatore nella schiena. E intan- 
to il Paese è bloccato anche da scio- 
pero a raffica. 

Un piccolo spiraglio sembra tutta- 
via essersi aperto con l'annuncio che ‘ 
il governo libanese ha richiesto al 
mediatore 
Osman Ismail di tornare oggi a Bei- 


rut, 


stessa idea di mercato e di suo 
funzionamento ottimale. Infat- 
ti, per l'acquisizione di Toro da 
parte delle Generali, Antitrust 
sembra aver ragionato - analo- 
gamente a quanto fece l'anti- 
trust europeo con la Microsoft 
- con un'idea di tutela della 
concorrenza astratta. Cioè cen- 
trata sul taglio delle quote di 
mercato che configurino "ecces- 
si" di potere aziendale. L'ipote- 
si, astrattamente corretta, è 
che così si evitano rendite di 
posizione a danno del consu- 
matore. Dunque, una sorta di 
dura pedagogia concorrenzia- 
le. Che, però sempre riferendo- 
si alla vicenda Microsoft, due 
studiosi (Migardi e Zanetto), 


prendendo da Mao, polemica- - 


mente chiamano: "Colpirne 
ua per pini SII An- 
che perché è una pedagogia 
che ine che, a volte, la 


crescita, magari con innovazio- 
ne di prodotto, porta a posizio- 
ni di potere di mercato. Ma 


fuso è adesso quello di un inaspri- 
mento quasi inevitabile delle prote- 
ste antigovernative, con l'imminente 
avvio di una campagna di disobbe- 
dienza civile che rischia di paralizza- 
re l'amministrazione pubblica e di 


porto internazionale e del porto del- 
la capitale libanese. 

Ma il ventilato inasprimento delle 
proteste di piazza, ha' ammonito il 
premier Siniora, rischia anche di 
«far sprofondare il Libano in un ciclo 
di violenza che non è nell'interesse 
di nessuno», dopo gli scontri tra so- 
stenitori sciiti dell' opposizione e ri- 


na sud di Beirut dove, esattamente 


incontrato tutti i protagonisti dell' 
esplosiva crisi libanese. 


ue volte in piazza a Beirut più di 
milioni di persone, il timore dif- 


iare nel temuto blocco dell'aero- 


sunniti filogovernativi nella zo- 


settimana fa, un giovane opposi- 


sudanese Mustafa 


dove mercoledì scorso aveva già 


che queste in nulla danneggia- 
no il consumatore; anzi è vero 
il contrario. Inoltre, come ricor- 
da il presidente Bernheim, 
questo vale particolarmente 
per il Leone, dato che deve agi- 
re, oltre che in Italia e in Euro- 
landia, nell'ambito della finan- 
za planetaria. E dove, per vin- 
cere, è necessario fare econo- 
mie di scala. Cosa, purtroppo, 
poco apprezzata dail'aggronto 
ortodosso all'Antitrust. All'op- 
posto di quanto serve a Gene- 
rali per fare dell'Italia un 
suini decente nell'arena del 
lenaro globale. 

Diversamente, l'italianità 
del Leone significherà solo de- 
bolezza e sua contendibilità 
proprietaria; e al ribasso. A 
volte, ecco il punto, crescita 
aziendale e potere di mercato 
debbono poter incontrarsi. Sep- 
pure dinamicamente e sotto 
l'occhio delle Authority. 

Francesco Morosini 


IN BREVE 
Nella campagna padovana 


Giovane aggredita 
da due rottweiler: 
100 punti di sutura 


PADOVA Sarà dimessa nei prossimi giorni 
A.M., 25 anni, di Lozzo Atestino (Pado- 
va), che si trova ricoverata all'ospedale 
di Este per le ferite provocate da due ca- 
ni Rottweiler (una razza particolarmen- 
te adatta alla difesa e alla guardia) che 
l'hanno azzannata. Alla giovane, che è 
stata morsa in più parti del corpo, sono 
stati applicati cento punti di sutura. 
A.M. stava correndo con i pattini lungo 
l'argine di un canale quando si è imbat- 
tuta nei due cani, fuggiti da una villa 
della zona. La donna ha tentato di fuggi- 
re, urlando, ma i due Rottweiler l'han- 
no inseguita e le sono balzati addosso, 
azzannandola. Solo l'intervento di un 
passante, che ha fatto da scudo alla ra- 
gazza - mentre altri «spettatori» impau- 
riti sono rimasti a guardare - ha evitato 
il peggio. 


Muzzana, muore ciclista 
travolta da un'automobile 


MUZZANA Investimento mortale ieri pome- 
riggio, sulla statale 14, all'altezza dell’in- 
crocio con via Stroppagallo, a Muzzana. 
Vittima è Mery Moni, 78 anni, residente 
nel comune della Bassa. L'incidente è av- 
venuto alle 15.30. La donna stava viag- 
glande in sella alla sua bicicletta quan- 

lo, per cause in corso di accertamento da 
parte della Stradale, è stata investita da 
una Renault Clio, proveniente da Palaz- 
zolo e diretta verso San Giorgio, condotta 
dal sangiorgino D.G., 31 anni. A causa 
dell'impatto, la donna è sbalzata dalla bi- 
cicletta rovinando sull’asfalto. È decedu- 
ta prima dell’arrivo dei soccorsi sanitari. 


Uccise un benzinaio a Lecco: 
libero dopo 2 anni di carcere 


MILANO «Scandalizzata». È questo il com- 
mento di Tiziana Maver per la scarcera- 
zione di Domenico Elia, il giovane, ora 
19enne, che insieme all'amico maggio- 
renne Davide Ciancaleoni, il 25 novem- 
bre di due anni fa a Lecco uccise il ben- 
zinaio Giuseppe Maver, il papà di Tizia- 
na. Domenico Elia, arrestato due setti- 
mane dopo, l'11 dicembre, ieri per sca- 
denza dei termini di custodia cautelare 
è uscito dall'istituto Beccaria: poco pri- 
ma di mezzogiorno ha lasciato il carcere 
minorile di Milano. Sorridente. 
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Il verdetto dell Authority di controllo condiziona il via libera all'acquisizione di Toro alla cessione di Nuova Tirrena 


Antitrust, il Leone prepara le contromosse 


Dopo il rally dei giorni scorsi in Borsa sì riaccendono i riflettori sul gruppo triestino 


FUSIONE 


ROMA Nuovo appello dei ver- 
tici di Autostrade e Aber- 
tis per salvare in extremis 
una fusione che ormai sem- 
bra destinata a sfumare. A 
tre giorni dal cda e dall' as- 
| semblea di Autostrade (for- 
malmente convocata per 
approvare il dividendo 
straordinario di 3,75 euro 
previsto dall'operazione), 
Gian Maria Gros-Pietro e 
Salvador Alemany Mas ri- 
propongono la validità del 
progetto, ma non nascondo- 
no il proprio pessimismo. 
«C'è un contesto istitu- 
zionale al quale questa fu- 
sione con Abertis non pia- 
ce e prima di tutto per que- 
sto è difficile credere possa 
essere realizzata», spiega 
al Corriere della Sera il 
residente di Autostrade. 
Mentre da Barcellona 
Abertis fa sapere che nei 
prossimi giorni deciderà se 
ritirarsi o meno. Alemany 
parla di «un conflitto defi- 
nito italo-italiano dal pri- 
mo ministro Prodi», di «in- 
dicazioni altalenanti di Ro- 
ma», rivendicando la «tra- 
sparenza» del comporta- 
mento di Abertis «perchè - 
dice - le operazioni fra im- 
prese quotate coinvolgono 
i mercati e centinaia di mi- 
gliaia di risparmiatori in 
tutto il mondo». «Con que- 
sti interessi - sottolinea - 
non possono giocare le 
aziende, nè tanto meno i 
governi», 
Ma il ministro delle In- 
frastrutture, Antonio Di 


Gros-Pietro 


Pietro, replica sostenendo 
che non c'è alcun «fuoco di 
sbarramento» del Governo 
italiano alla fusione, ma so- 
lo «una richiesta di chiari- 
mento su investimenti che 
si sarebbero dovuti realiz- 
zare in passato e quelli fu- 
turi che si vorrebbero at- 
tuare». «Fino ad ora - ag- 
giunge - Autostrade e Aber- 
tis si sono limitati a dire 
solo che la mancata aggio 
gazione societaria avre) 
impedito la "esvanione 
di nuovi investimenti. In 
realtà - spiega - non hanno 
presentato alcun nuovo 
piano in occasione della ri- 
chiesta di autorizzazione; 
così come non è stata, a og- 
giri proposta alcuna doman- 
di approvazione all'ope- 
razione ui fusione». 


Appello del gruppo di Alemany Mas per salvare l'aggregazione con Autostrade 


Abertis: «Potremmo ritirarci» 


Alemany però conferma 
che non porrà «gli azioni- 
sti di fronte a fattori di ri- 
schio non quantificabili», 
come quelli presenti con la 
nuova normativa italiana. 
Perciò, spie; a, anche se 
non si può dire «che l'ope; 
razione non sia realizzabi- 
le, rimane davvero molto 
poco tempo per realizzarla 
secondo il calendario che 
avevamo previsto». Gli in- 
terventi di Gros-Pietro e 
Alemany oo dopo 
un «uno-due» che ha posto 
a serio rischio l'operazio- 
ne: venerdì la decisione 
dell'Anas di portare in tri- 
bunale il gruppo italiano 

er contestargli la manca- 
D esecuzione di investi- 
menti per circa 2 miliardi 
di euro, con la richiesta di 
un «ordine di esecuzione» 
delle opere previste e di un 
risarcimento danni e, due 

orni prima, l'intervento 
dI Tar, che aveva rigetta- 
to i ricorsi delle società e ri- 
conosciuto al governo il di- 
ritto di valutare e autoriz- 
zare l'operazione tramite 
l'Anas. 

Oggi Alemany e Gros- 
Pietro tornano indiretta- 
mente a chiedere un via li- 
bera, sostenendo che diver- 
samente sì perderà l'occa- 
sione essere protagonisti 
dello sviluppo europeo. Ma 
Gros Pietro afferma anche 
a chiare lettere che se en- 
tro mercoledì «non sarà ar- 
rivata l'autorizzazione o se 
il parere dell'Anas sarà ne- 
gativo, sarà inevitabile ri- 
nunciare al progetto». 


IL CASO 


Si decide la sospensione del presidente 
Condanna per il crac Italcase: 
il caso Geronzi oggi approda 
nel consiglio di Capitalia 


ROMA Giornata movimentata quella di oggi per i vertici di 
Capitalia. Il cda del gruppo romano si riunirà infatti, se- 
condo il calendario già stabilito, per confermare Cesare 
Geronzi alla presidenza della banca, rispettando la volon- 


tà espressa 


all'assemblea che martedì scorso ha nomina- 


to il nuovo cons: deo di amministrazione. Ma, nella stessa 


riunione, si deci 


\erà anche la sospensione di Geronzi dal- 


la carica, dopo che giovedì 7 dicembre il tribunale di Bre- 
scia ha condannato in primo grado il presidente della ban- 
ca romana ad, 1 anno e 8 mesi di reclusione con la condizio- 

nale nell'ambito della vicenda del crac Italcase. La sospen- 
sione, prevista dalla legge per gli amministratori di ban- 
che e società finanziarie a prescindere dal fatto che la sen- 


tenza sia passata o meno in 


iudicato, sarà quindi adotta- 


ta anche nei confronti di Roberto Colaninno, che in Capi- 
talia riveste il ruolo di consigliere, condannato nello stes- 
so processo a quattro anni e un mese (con tre condonati in 
seguito all'indulto). Il board capitolino convocherà quindi 
una nuova assemblea degli azionisti il prossimo 18 genna- 
io per votare la conferma o la revoca di Geronzi dalla cari- 


ca. 


TRIESTE È stato un week-end 
intenso alle Generali: il co- 
losso triestino sta valutando 
le eventuali contromosse do- 
po il verdetto ‘dell'Antitrust 
che condiziona il via libera 
su Toro alla cessione di Nuo- 
va Tirrena. Per un ricorso al 
Tar ci sono comunque 60 
giorni di tempo dalla notifi- 
ca, giunta il 4 dicembre. 
L'acquisizione di Toro è sta- 
ta giudicata dall'Autorithy 
per la concorrenza dei mer- 
cati «in sè suscettibile di de- 
terminare la costituzione o 
il rafforzamento di una posi- 
zione dominante su diversi 
mercati dell'assicurazione 
danni, in particolare quelli 
auto». Le Generali si prepa- 
rano a controbattere: «Non 
possiamo prendere in consi- 
derazione la vendita di Nuo- 
va Tirrena», ha detto in una 
recente intervista il presi- 
dente Antoine Bernheim raf- 
forzando l’ipotesi di un ricor- 
so al Tar. 

Fra l’altro la vendita di 


TRIESTE Domani a Padricia- 
no Trieste si alleerà con Bo- 
ston. Il lungo ponte fra la 
nostra regione e gli Stati 
Uniti sarà gettato per con- 
sentire alle aziende del 
Friuli Venezia Giulia di ac- 
cedere al know-how ameri- 
cano. 

Deus ex machina di que- 
sta innovativa operazione è 
il neopresidente di Area 
Science Park, Gian Carlo 
Michellone, che ha voluto 
tesaurizzare l’esperienza 
maturata in Fiat. Egli infat- 
ti è il presidente del Centro 


Nuova Tirrena avrebbe an- 
che l’effetto di ridurre la po- 
sizione di Generali in Capi- 
talia, proprio mentre l'istitu- 
to di via Minghetti è al cen- 
tro del risiko bancario, Del- 
la quota del 2,35% che il Leo- 
ne di Trieste detiene in Capi- 
talia sulla base dei dati Con- 
sob, un pacchetto dello 
0,626% è in portafoglio pro- 
prio a Nuova Tirrena. 

L'attenzione intanto si 
concentra anche su Medio- 
banca. L'istituto di Piazzet- 
ta Cuccia ha replicato all’An- 
titrust negando di avere il 
controllo della compagnia 
triestina (con una quota del 
14% del Leone), di dominar- 
ne il comitato esecutivo e di 
determinarne le assemblee 
d'intesa con i propri stessi 
azionisti, Ma è chiaro che il 
nodo della «governance» di 
Mediobanca, e di riflesso an- 
che del Leone, terrà inievita- 
bilmente banco nei prossimi 
giorni. 

L’Antitrust entro la fine 


dell’anno (e se arriva in tem- 
po utile il parere dell'Isvap 
anche prima di Natale) do- 
vrà poi pronunciarsi sulla fu- 
sione tra San Paolo e Intesa 
anche per quanto riguarda 
gli aspetti legati alla bancas- 
sicurazione (le Generali so- 
no partner paritetico in Inte- 
sa Vita). In gioco per Trieste 
ci sono le prospettive di cre- 
scita nei prodotti vita. E c'è 
attesa anche per quanto ri- 
guarda il verdetto 
dell'Autorità di controllo 
per quanto riguarda la coesi- 
stenza con Eurizon, l’altra 
sponda assicurativa del gi- 
gante Intesa-San Paolo. In- 
somma il gruppo triestino è 
impegnato su vari fronti. 
Intanto anche oggi alla 
riapertura dei mercati i ri- 
flettori tornano ad accender- 
si sul gruppo triestino dopo 
una settimana di forti scam- 
bi intorno al titolo che conti- 
nuano a far pensare a un ra- 
strellamento in vista dell'as- 
semblea di aprile della com- 


Gli ultimi cinque anni 


2.12,2001 


3,9.2003 


pagnia chiamata a rinnova- 
re i vertici. Soltanto vener- 
dì, nonostante il giorno festi- 
vo in Italia, sono stati scam- 
biati titoli pari all'1% (più 
200mila azioni ai blocchi) 
del capitale sociale del Leo- 
ne di Trieste. Dopo l'uscita 
allo scoperto di De Agostini, 
con una quota del 2%, anche 
altri potrebbero avere inte- 
resse ad entrare nella parti- 
ta. 

Le aspettative dei mercati 
si concentrano: poi sulle di- 


Domani a Padriciano l'accordo fra l'Area Science Park e il Mit di Boston 


Un patto per far crescere le aziende 


ricerche Fiat ovvero il fiore 
allo’occhiello dell’industria 
automobilistica italiana. 

Area Science Park chia- 
ma dunque il Mit, il Massa- 
chussets Institute of Tech- 
nology, per collegare in ma- 
niera biunivoca il tessuto 
economico e industriale del- 
la nostra regione con il 
grande bacino tecnologico e 
di ricerca di Boston, consi- 
derato il più importante al 
mondo. 

Cosa ci costerà tutto ciò? 


Come abbiamo anticipato 
nell’edizione di sabato scor- 
so, l'Area pagherà 60 mila 
euro annui. Con i quali 
avrà la chiave per entrare 
negli archivi informatici 
del Mit. Ma non basta: la 
sia ola azienda (o un grup- 
i realtà economiche uni- 

de in consorzio per ridurre i 
costi) potrà chiedere infor- 
mazioni di ricerche partico- 
lari. In questo caso il prez- 
zo varierà di volta in volta. 
A servirsi di questo pon- 


La proposta lanciata dal direttore della Cantina produttori di Cormons 


«Alleanza con l'Ungheria sul Tocai» 


Soini: «Il vino friulano e quello ungherese sono differenti» 


CORMONS Una sinergia con 
l'Ungheria per promuovere 
una campagna pubblicitaria 
capace di spiegare a livello 
globale le differenze tra il 
Tocai friulano e il Tokaj un- 
gherese. La proposta viene 
dal più accanito difensore 
del vitigno autoctono regio- 
nale, da quel Luigi Soini, di- 
rettore della Cantina produt- 
tori di Cormons, che contro 
tutto e contro tutti da anni 
sta portando avanti la batta- 
glia per la sopravvivenza 
del nome tocai. Martedì, con 
una sospensiva, il Tar del 
Lazio ha accolto il ricorso 
della Cantina produttori di 
Cormons e ha bloccato l’iter 


per la promozione del nome 
Friulano. Una decisione, 
quella presa dal tribunale 
romano, che ha creato nume- 
rose reazioni nel mondo viti- 
vinicolo. Tra le altre, qualla 
della Confagricoltura del 
Friuli Venezia Giulia che 
tramite il presidente nazio- 
nale dei vitivinicoltori Pier- 
giovanni Pistoni ha propo- 
sto di chiedere i danni a «chi 
continua a mettere i bastoni 
tra le ruote» ai produttori or- 
mai AS 

ovvio che il messaggio 
era a al sottoscritto - 
nota Soini -, ma non credo 
di dover replicare, anche per- 
ché fino a questo momento 


901 DI SCONTO 


SULLE NOSTRE TARIFFE PIÙ BASSE! 


sono solo un cittadino che di- 
fende un diritto. Mi permet- 
to solo di fare una domanda: 
le persone che spingono il 
nome Friulano dove erano 
all’inizio di questa storia? 
Perché si fanno vedere sol- 
tanto ora? La questione è se- 
ria ed importante. Stiamo 
lottando per salvaguardare 
il vitigno bandiera del no- 
stro territorio. È per questo 
preciso motivo che è impor- 
tante andare avanti a lotta- 
re: anche se ci sarà bisogno 
di sbattere i pugni sul tavo- 
lo. Non possiamo arrenderci 
alle prime difficoltà. Il no- 
me, una volta perso, sarà 
perso per sempre. Non sarà 


più possibile recuperarlo poi 
e il processo è già in atto». 
Soini ha capito che con il 
muro contro muro non si va 
da nessuna parte e allora 
lancia la nuova proposta: 
«Con gli ungheresi bisogna 
tentare di trovare un accor- 
do. Magari si potrebbero uti- 
lizzare i 15 milioni di euro 
messi a disposizione per la 
promozione del nuovo nome 
per avviare invece una cam- 
pagna pubblicitaria congiun- 
ta con la quale far conoscere 
entrambi i vini e le rispetti- 
ve differenze, Tanto è dena- 
ro che andrebbe comunque 
perso. Sarebbe una collabo- 
razione commerciale tra Sta-' 


te con la ricerca avanzata 
americana potrà essere an- 
che il singolo studioso. Se i 
dati saranno già reperibili 
nell'archivio informatico il 
servizio sarà gratuito. Ma 
l’iniziativa vuole anche far 
crescere il management del- 
le nostre aziende sulle scia 
delle esperienze di Boston. 
Domani la cerimonia del- 
la firma avverrà a Padricia- 
no alla presenza dell’asses- 
sore regionale alla ricerca 
Roberto Cosolini e di Ken- 


Luigi Soini 


ti europei del tutto muova, 
sono sicuro che farebbe sto- 
ria. È il dualismo che crea 
l'interesse del pubblico. Ci 
sarebbe stato Coppi senza 
Bartali? Credo di no. La su- 
premazia e il monopolio ucci- 
dono l’attenzione della gen- 
te».\ Quanto alla proposta 


1,6.2004 


asini “SARA 


VENERDÌ 


e da UL 
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ANSA-CENTIMETRI 


chiarazioni di Bernheim se- 
condo cui Generali per resta- 
re autonoma e in mani italia- 
ne deve aumentare di peso e 
crescere all’estero ma per 
farlo avrà bisogno di «un im- 
portante aumento di capita- 
le», una volta «identificato 
un target estero interessan- 
te». È una ipotesi che potreb- 
be realizzarsi -hanno poi pre- 
cisato fonti ufficiali del grup- 
po- «solo nel caso sì profilas- 
se una importante opportu- 
nità». 


neth A. Goldman, manager 
corporate relation inudu- 
strial liason program del 
Mit. Il neopresidente Mi- 
chellone ha voluto sottoline- 
are che questa iniziativa 
viene attuata dall’Area ma 
ci saranno stretti collega- 
menti con il mondo univer- 
sitario regionale. L’obietti- 
vo è ambizioso: far crescere 
le aziende medie e piccole 
della regione per consenti- 
re loro di ridurre i costi del- 
la ricerca e di gestione in 
modo da renderle competiti- 
ve sul mercato globale. 
Roberto Carella 


«La supremazia 

e il monopolio 
uccidono l’attenzione 
di consumatori: Coppi 
non sarebbe esistito 
senza Bartali» 


di chiamare eventualmente 
il vino con due nomi diversi 
- tocai in Italia, Friulano al- 
l'estero -, il direttore della 
Cantina produttori di Cor- 
mons esprime perplessità. 
«Caso mai, ma non avrebbe 
senso, bisognerebbe fare il 
contrario - precisa Soini -. 
All'estero la parola Friulano 
non dice niente a nessuno, 
mentre sul territorio nazio- 
nale almeno avrebbe un sen- 
so. Comunque sia, credo che 
per salvare 1) tocai ci siano 
ancora ampi margini. Si 
tratta solo di SR dei po- 
litici che ci mettano tutta la 
loro più buona volontà e ri- 
mangano saldi nei propositi. 

Stefano Bizzi 
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La decisione sarebbe stata presa venerdì scorso dopo un incontro con i gruppi parlamentari voluto dal primo ministro Sanader 


Croazia, la zona ittica slitta di 12 mesi 


La Ue contraria a decisi 


Due imbarcazioni della flotta di pescherecci di Umago 


ZAGABRIA La Croazia dovrebbe 
proclamare la Zona ittico—eco- 
logica (Zie) nel mare Adriatico 
entro e non oltre il primo gen- 
naio 2008. È quanto riportato 
ieri dai principali giornali croa- 
ti che si richiamano a fonti uf- 
ficiose e vicine al governo di 
centrodestra del premier Ivo 
Sanader. 

Tali fonti si ricollegano al- 
l’incontro di venerdì sera a Za- 
gabria tra il primo ministro e 
gli esponenti dei partiti dell’ar- 
co parlamentare, riunione vo- 
luta da Sanader per avere il 
consenso delle forze politiche 
su un argomento scottante e 
che vede l'Unione Europea 
pronta a strigliare la Croazia: 
parliamo dell’eventuale procla- 
mazione unilaterale della Zie 
da parte di Zagabria, che ve- 
drebbe i pescatori italiani im- 


missione 


Arrestati due marittimi, uno serbo, l’altro croato. Avevano cercato di portare in Europa 41 chili di droga 


Fiume, scoperto un traffico di cocaina 


COSTERA' 70 MILIONI DI EURO 


A Lesce megacentrale idroelettrica 


FIUME Nell'area montana alle spal- 
le del Quarnero, in Gorski Kotar, 
procedono i lavori di costruzione 
della centrale idroelettrica di Le- 
sce, la prima realizzata in Croazia 
dalla sua indipendenza. L’impian- 
to sfrutterà le acque del fiume Do- 
bra grazie a una diga alta 52 me- 
tri e avrà una capacità di 42 me- 
gawatt. Sarà in grado di fornire al- 
la rete distributiva nazionale 100 
milioni di chilowatt all'anno. Il 
completamento della centrale (in 


sfiora la settantina 


linea d’aria a metà strada tra Fiu- 
me e Zagabria) è previsto nel cor- 
so del 2008 e il costo preventivato 
i milioni di 
euro. La diga formerà un bacino 
di accumulo, ossia un lago artifi- 
ciale lungo 13 ‘km e largo 200-500 
metri. Nell’avviare i lavori il mini- 
stro dell'Economia, Vukelic, ha re- 
plicato alle riserve avanzate dagli 
ecologisti assicurando che verran- 
no rigorosamente rispettati i crite- 
ri di tutela ambientale. 


FIUME Volevano far giungere a destina- 
zione 41 chilogrammi di cocaina, tra- 
sportandoli via mare dal Sud America 
in Europa, ma un marittimo si è accor- 
to della presenza di droga a bordo del- 
la sua nave, ha informato gli ufficiali, 
incastrando così i due trafficanti. Nei 
giorni scorsi sono scattate le manette 
ai polsi di un cittadino croato e di uno 
serbo, arresti effettuati da agenti del- 
la questura di Fiume. 

Ieri i responsabili della questura 
uarnerina hanno reso noti i dettagli 
lell’operazione. La partita di droga 

era stata imbarcata mesi fa su una na- 
ve battente bandiera croata nei porti 
brasiliani di Manaus e Rio de Janeiro. 

Nel giro erano coinvolti un croato 

ed un serbo (la polizia non ha comuni- 


Le immagini di 16 anni fa diffuse su Internet 
Zagabria, polemiche su un filmato 
nel quale il presidente Stipe Mesic 
brinda alla vittoria degli «ustascia» 


ZAGABRIA «Durante e dopo la 
Seconda guerra mondiale i 
croati sono risultati vittorio- 
si due volte. La prima vitto- 
ria era arrivata il 10 aprile 
del 1941 (data di nascita 
del regime ustascia di Ante 
Pavelic), quando le forze 
dell'Asse riconobbero uffi- 
cialmente il nuovo Stato 
croato. Dopo il conflitto, i 
croati hanno potuto comun- 
que sedersi al tavolo degli 
alleati, di coloro che sbara- 
gliarono i nazifascisti». È 
uno Stipe Mesic ben più gio- 
vane a pronunciare queste 
parole in una videoregistra- 
zione risalente a 15/16 anni 
fa e spuntata l’altro ieri sul 
sito Internet Index portal. 

Il filmato, che sarebbe 
stato girato in Austria du- 
rante un incontro tra l’at- 
tuale capo dello 
Stato Mesic e al- 
cuni emigrati 
croati, ha scate- 
nato numerose 

olemiche in 

roazia. Né po- 
teva essere di- 
versamente, vi- 
sto che il presi- 
dente della Re- 
pubblica ha più 
volte dichiarato 
di essere antifa- 
scista e di oppor- 
sì ai nazionali- 
smi Fagnani 
smi che negli 
anni 90 noi Stipe Mesic 
insanguinato i 
Balcàni. 

Sabato sera la videoregi- 
strazione è stata messa in 
onda su due popolari pro- 
grammi della Televisione 
croata. E le reazioni non si 
sono fatte attendere. Il pre- 
sidente del Comitato croato 
di Helsinki per i diritti uma- 
ni, Zarko Puhovski, ha di- 
chiarato tout court: «Agli 
inizi degli anni 90, molti po- 
litici ed esponenti della vita 
pubblica in Croazia fecero 
propria l'ideologia ustascia, 
nella convinzione che ciò 
avrebbe portato acqua al lo- 
ro mulino». Il presidente 
del Partito socialdemocrati- 
co ed ex premier Ivica Ra- 
can, nel condannare qualsi- 
asi intervento filoustascia, 
ha sottolineato che andreb- 


be anche analizzato il conte- 
sto in cui sì è avuta la di- 
chiarazione di Mesic. Criti- 
che all'indirizzo del capo 
dello Stato si sono avute pu- 
re da diversi esponenti dei 
partiti di opposizione. 

E il diretto interessato? 
Mesic ha parlato di filmato 
probabilmente non autenti- 
co, con frasi estrapolate e 
che forniscono una visione 
distorta di quelle che sono 
le sue convinzioni: «Credo 
che l’incontro con gli emi- 
grati croati fosse avvenuto 
non in Austria ma in Au- 
stralia, nel periodo in cui 
non avevo cariche statali 
bensì ero un alto funziona- 
rio dell’Accadizeta. Dovete 
capire che c'erano a quei 
tempi molti nostalgici del 
defunto regime di Pavelic, 

ente di cui la 

roazia aveva 
bisogno nel suo 
cammino verso 
l'indipendenza 
da Belgrado. Do- 
vevamo farli di- 
ventare nostri 
alleati per poi 
far capire loro 
che i croati ave- 
vano partecipa- 
to attivamente 
alla vittoria de- 
gli antifascisti 
nel secondo con- 
flitto mondia- 
le». Mesic, nel 
commentare la 
videoregistrazio- 
ne, ha parlato di tentativo 
di sviare l’attenzione dalle 
ruberie compiute durante 
la privatizzazione in Croa- 
zia, periodo in cui il Paese è 
stato letteralmente depre- 
dato da circoli malavitosi. 

Ricordiamo che proprio 
di recente il capo dello Sta- 
to aveva stigmatizzato con 
fermezza quanto perpetrato 
nel corso della privatizzazio- 
ne. Ieri il premier Ivo Sana- 
der asd, ex collega 
di partito di Mesic, ha affer- 
mato che i croati sono stufi 
dei temi del passato e che il 
pride della Repubblica 

a dimostrato più volte di 
rispettare e promuovere i 
valori su cui si basano l’ Eu- 
ropa e la Croazia. 

am. 


cato le generalità dei trafficanti), che 
DALLA PRIMA PAGINA 


possibilitati in futuro a getta- 
re le reti su una consistente 
porzione dell’Adriatico, ossia 
dal limite delle acque territo- 
riali croate alla linea mediana 
del mare, Bruxelles, come no- 
to, ha messo in guardia il go- 
verno di Zagabria, esortandolo 
a non compiere passi senza 
consultare l'Europa comunita- 
ria e i Paesi vicini (leggi Italia 
e Slovenia). Mosse unilaterali, 
così il presidente della Com- 
europea 
complicherebbero il procedere 
della Croazia verso l'Europa 
unita. La data del primo gen- 
naio 2008 indicherebbe che Sa- 
nader avrebbe ceduto alle pres- 
sioni giunte da Bruxelles, dan- 
do quindi respiro al governo 
nell’ individuare soluzioni che 
soddisferebbero il fronte inter- 
no, già molto agitato per l’ av- 


Barroso, 


munitaria». 


Uno scorcio del porto di Fiume 


tentavano di far giungere il consisten- 
te quantitativo di cocaina in Europa. 
Ma il piano non ha funzionato poiché 
un marittimo ha denunciato la presen- 
za di cocaina sulla nave e gli ufficiali 
della stessa — per evitare complicazio- 
ni all’equipaggio e all'unità — si sono 
sbarazzati della cocaina, gettandola 
in mare in acque internazionali. 
L’equipaggio ha fotografato la droga 


vicinarsi delle parlamentari, 
in programma nel novembre 
dell’ anno prossimo, Il premier 
ha proposto di liberalizzare il 
regime di pesca per i croati fi- 
no alla piena applicazione del- 
la Zona ittico — ecologica (pro- 
clamata tempo fa da Roma e 
Lubiana), soluzione piaciuta 
ai pescatori, come pure ai prin- 
cipali partiti politici. «Se la no- 
tizia dovesse essere conferma- 
ta — spiega Tonci Bozanic, pre- 
sidente della sezione pescatori 
della Camera nazionale arti- 
giani — sarebbe per noi motivo 
di soddisfazione. Si tratta in 
realtà di quanto già da noi pro- 
postd. I pescatori croati posso- 
no aspettare ancora un anno 
prima di vedere estesa la Zie 
anche ai Paesi dell’ Europa co- 


Il capo del sindacato croato 


Amici Diamo tempo 5, ‘smmiee 
ll'inizio ’ e zione —piena/ 
del cr sia all «eretico» vuota di infor- 
to, a detto s_. O mazione (per 
che il porto de- Boniciolli distinguere la 


ve fare il porto, 

che si devono verificare, 
concretamente e non a paro- 
le, le condizioni giuridiche 
ed economiche della situa- 
zione attuale per progetta- 
re il futuro, che prima di 
spendere tante parole e tan- 
ti soldi per una piattafor- 
ma logistica (mancano 200 
milioni di euro) bisogna ve- 
rificare la situazione degli 
spazi esistenti e disponibi- 
li. Risultato: scandalo e 
scompiglio. 

Devo ammettere che, per- 
sonalmente, avendo fatto 
studi umanistici, riesco a 
parlare agevolmente su ar- 
gomenti che non conosco 
(per esempio la teoria della 
relatività), ma sulla que- 
stione del porto di Trieste 
sono sempre rimasto pietri- 
ficato, afasico e privo di opi- 
nioni. 

La materia è troppo com- 
n) (peggio della teoria 

lella relatività, che pure 
Einstein ha cercato di spie- 
gare al popolo), e non sono 
mai riuscito a capire per- 
ché perdiamo lavoro e fattu- 
rato mentre gli altri cresco- 
no; di chi è la responsabili- 
tà; perché per tanti anni 
non si è fatto quasi nulla; 
perché esistono due varian- 
ti al piano regolatore anco- 
ra non approvate. Per me 
(e credo per tanti triestini) 
il porto è "materia incogni- 
ta", perché "hic sunt leo- 
nes" e quindi meglio starci 
alla larga, anche se qual- 
che anno fa ho passeggiato 
con sorpresa e piacere (as- 
sieme a tanti triestini) tra 
strade larghe ed edifici bel- 
li e silenziosi. E allora, per- 
ché parlane e addirittura 
scriverne, se ammetto di sa- 
pere di non sapere? Perché 
la questione che mi interes- 
sa è di metodo e per cercare 


comunicazione 
dalle chiacchere). Qual è la 
vera eresia di Boniciolli? 
Aver detto "basta ragiona- 
re in astratto". Che tradot- 
to significa "basta chiacche- 
re", bisogna partire dai fat- 
ti, da analisi e dimostrazio- 
ni, dalla conoscenza empiri- 
ca della realtà se si vuole 
davvero modificarla. Che 
cosa vogliono i triestini dal 
"loro" porto? Che lavori, 
che produca ricchezza e ri- 
cadute positive per tutta la 
città, ma anche che non ro- 
vini la sua bellezza urbani- 
stica e possibilmente mi- 
gliori la nostra vivibilità. 

Quindi, sospendendo il 
giudizio (per epoché e per 
mia ignoranza) sulle sue af- 
fermazioni, ho l'impressio- 
ne che l'arrivo di Boniciolli 
rompa il clima di attesa e 
di indifferenza descritto da 
Roberto Morelli, con tanta 
lucida intelligenza da risul- 
tare terribilmente pessimi- 
sta. Trieste, come "non luo- 
go", come fortezza assedia- 
ta dal deserto in attesa dei 
tartari che non arrivano 
(semplicemente perché ci 
hanno saltato), forse mal 
sopporta l'eretico Boniciol- 
li, che chiede fatti e dimo- 
strazioni e si infastidisce (è 
evidente sotto la maschera 
ironica) per le chiacchere di 
destra e di sinistra. 

Però, prima di "bruciar- 
lo" sul rogo dell'ortodossia 
triestina, prima di condan- 
narlo in base al "principio 
d'autorità" (si fa così per- 
ché lo diciamo noi: Regio- 
ne, Comune e Provincia) 
vorrei fosse messo alla pro- 
va, vorrei si guardasse den- 
tro il cannocchiale della 
sua esperienza. Così, forse, 
anche a Trieste si potrà di- 
re: "Eppur si muove". 

Franco Del Campo 


il giornale 
della tua 
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oni unilaterali di Zagabria: «Italia e Slovenia vanno consultate» 


pescatori, Igor Baranovic, ha 
espresso invece cautela, affer- 
mando di attendere una presa 
di posizione ufficiale dal gover- 
no Sanader: «La data del pri- 
mo gennaio 2008 ci va bene, 
anche perché darebbe tempo 
alla nostra diplomazia di con- 
vincere Bruxelles sulla necessi- 
tà di applicare in modo inte- 
grale la normativa». A boccia- 
re la proposta governativa è 
stato il Partito dei Diritti, 
Hsp, (schieramento di destra), 
da sempre adoperatosi per la 
Zona economica esclusiva: «Il 
diritto internazionale maritti- 
mo è dalla parte della Croazia 
— parole del deputato parla- 
mentare Hsp Tonci Tadic — e 
dunque il governo sta compien- 
do una mossa errata, che noi 
ci rifiutiamo di appoggiare». 
Andrea Marsanich 


Gli stupefacenti nascosti su una nave 
proveniente dal Brasile avrebbero 
fruttato un milione e 600 mila euro 


prima di lanciarla in mare e quindi ha 
informato la polizia croata. «Il cittadi- 
no croato, marittimo della nave in que- 
stione, non era a bordo al momentda 
della scoperta della coca poiché si tro- 
vava in ferie — ha dichiarato Bozo Bar- 


baric, capo della Narcotici fiumana — > 


è stato arrestato dai nostri agenti, co- 
me pure il suo complice serbo che rite- 
niamo la mente, l’ organizzatore del 
tentato traffico di droga. Se i 41 chilo- 
grammi fossero giunti a destinazione 
in Europa, avrebbero fruttato ai due 
trafficanti sul milione e 600 mila eu- 
ro», 

Sempre Barbaric ha confermato che 
le indagini degli investigatori fiumani 
sono durate circa tre mesi e che in que- 
sto periodo risultano raccolte prove 
sufficienti contro i due trafficanti, 


IN BREVE © 
Sulla strada per Salvore 


Giovane di Umago 
si schianta con lauto 
contro la roccia 


UMAGO E' salito a 38 morti il tragico bi- 
lancio delle vittime degli incidenti stra- 
dali in Istria dall'inizio dell' anno a que- 
sta parte. L' ultimo nome finito sul tri- 
ste elenco e' quello del 19.enne Slobo- 
dan Medojevic residente a Umago. Il ra- 
gazzo viaggiava a bordo di una potente 
BMW guidata dal suo concittadino 
Ranko Marinovie di 23 anni. All' uscita 
di Umago in direzione di Salvore la mac- 
china e' uscita di strada in curva termi- 
nando la corsa contro la roccia ai bordi 
della strada. Slobodan Medojevic è dece- 
duto all' istante mentre il conducente 
se l'è cavata con contusioni superficiali. 
Stando alle prime ipotesi, la sciagura 
andrebbe attribuita all' alta velocità. Il 
giudice istruttore Sena Midzic Putigna 
ha comunque disposto la perizia della 
vettura e l' autopsia della salma. 


Il nome di Milosevie sparisce 
dal partito socialista serbo 


BELGRADO Non ci sarà alcun riferimento a 
Slobodan Milosevic nella denominazione 
della lista del Partito socialista serbo 
(Sps, ex Lega dei comunisti) in corsa nel- 
le elezioni per il rinnovo del Parlamento 
di Belgrado fissate per il 21 gennaio 
2007. Lo ha annunciato l segretario del 

artito, Zoran Andjelkovic,. attribuendo 
a decisione alla volontà espressa in que- 
sto senso dalla famiglia dell'ex uomo for- 
te di Belgrado: deposto nel 2000 e morto 
nel marzo scorso in una cella del.carcere 
olandese di Scheveningen, laddove si tro- 
vava in attesa di giudizio nell'ambito del 
processo avviato contro di lui dinanzi al 
tribunale internazionale dell'Aja (Tpi) 
per i crimini di guerra commessi nella 
ex Jugoslavia degli anni '90. Andjelkovic 
ha ringraziato la famiglia Milosevic per 
aver manifestato il suo desiderio in una 
lettera riservata indirizzata ai vertici 
dello Sps. E ha assicurato che il partito - 
di cui Milosevic è rimasto nominalmente 
presidente anche da detenuto e fino alla 
morte - rispetterà la volontà della vedo- 
va di tenere il nome del defunto fuori da 
ogni ulteriore battaglia politica. 


MASTERPIECE DOUBLE RÉTROGRADE 

La nostra passione perì dettagli: indicatore 
retrogrado 24 ore per secondo fuso orario, 
indicatore data retrograda, indicatore riserva 


di carica, piccoli secondi, movimento 
a carica manuale decorato a mano. 
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Bortolotti è il nuovo segretario provinciale. Battuta la Marchi sponsorizzata da Pottino e Gabana. Narduzzi: «Siamo stanchi di qualcuno» 


Lega, Pordenone boccia i vertici regionali 


La Guerra: «Segnale di rinnovamento». Fi: «La diatriba nel Carroccio non danneggia la Cdl» 


DIBATTITO 
Sabato a Trieste 


Partito democratico, 
Cuperlo incontra 

la base per spiegare 
il nuovo progetto 


TRIESTE Mentre tra le se- 
greterie di Ds e Marghe- 
rita si cerca di trovare la 
quadra per avviare la fa- 
se concreta verso la costi- 
tuzione del Partito demo- 
cratico, la Quercia ha av- 
viato un progetto itine- 
rante per spiegare ai cit- 
tadini e in particolare ai 
fori le finalità e i va- 
ori del nuovo soggetto 
politico. Sabato prossi- 
mo, dalle 14.80 alle 17 
presso la sala di via Do- 
nota 1 a Trieste (III pia- 
no, già sede di Intesa De- 
mocratica) il deputato 
triestino Gianni Cuperlo 
(l'Ulivo), responsabile 
della comunicazione dei 
Ds, discuterà con i blog- 
ger triestini in un incon- 
tro, in cui parlerà anche 
dell’esperienza già fatta 
il primo dicembre’ a Ro- 
ma, quando ha incontra- 
to i blogger che postano 
sul suo sito personale, 
www.giannicuperlo.it. 

L'iniziativa romana 
ha riscosso un notevole 
successo, incontrando la 
partecipazione di oltre 
150 persone che si sono 
confrontate sul tema pro- 
posto, ovvero «La sini- 
stra e il Partito Demo- 
cratico». Molti fra i par- 
tecipanti hanno un pro- 
prio blog, ed è proprio at- 
traverso questo mezzo 
che hanno incrociato la 
strada con dell’on. Cu- 
perlo, da sempre attento 
alle nuove forme di co- 
municazione. 

L'incontro di sabato 
16 dicembre a Trieste ar- 
riva in risposta alla ri- 
chiesta di ripetere l’ini- 
ziativa romana in altre 
città, richiesta arrivata 
da diverse parti d'Italia 
al sito dell'on. Cuperlo. 
L'iniziativa triestina, in 
particolare, è organizza- 
ta anche su invito del Se- 

‘etariato per il Partito 

lemocratico, presieduto 
da Fulvio Camerini. Ci 
sarà spazio sia per una 
breve considerazione su 
quanto avvenuto a Ro- 
ma sia per riproporre il 
confronto sul Partito De- 
mocratico con i metodi 
efficacemente adottati. 


PORDENONE Enzo Bortolotti è il 
nuovo segretario della Lega 
Nord della provincia di Pordeno- 
ne ed è soprattutto l’uomo che 
sfida apertamente i vertici regio- 
nali del partito, Edouard Balla- 
man e Danilo Narduzzi, suoi so- 
stenitori uniti da nemici comu- 
ni, Marco Pottino e Alberto Ga- 
bana, brindano alla vittoria con 
l’acqua del Po. Ma la vera gara 
inizia oggi. A scrutinio termina- 
to, dopo nove ore di congresso, 
Pottino stringe la mano a Borto- 
lotti. E° la tregua dopo una gior- 
nata scandita da parole dure, 
strategie militari, e qualche col- 
po basso. Ed è a lui — che non ha 
certo sostenuto il vincitore - che 
va il primo avvertimento. «Cer- 
tamente la mia elezione è un se- 
gnale forte anche per il segreta- 
rio nazionale che dovrebbe pen- 
sare a cosa fare. Una cosa è cer- 
ta — dice Bortolotti — da domani 
(oggi per chi legge) si cambia di- 
rezione», Pottino abbozza e tira 
dritto. «Io sono stato eletto dal 
congresso regionale. Il congres- 
so provinciale è un’altra cosa. 
Mi auguro che Bortolotti faccia 
ripartire il movimento». 

I VINCITORI Enzo Bortolotti 
ha vinto con 106 voti (contro i 
55 di Sara Marchi) e con il man- 
dato di un movimento che chie- 
de di tornare alle battaglie di 
piazza e che vede nel sindaco fi- 
nito agli onori della cronaca per 
l'ordinanza anti-burqua, per 


aver acquistato i crocifissi da ap- 
pendere nelle scuole, per aver 
cacciato gli zingari dal paese, 
l’uomo che può infervorare anco- 
ra gli animi. A lui si sono affida- 
ti, Eduoard Ballaman e Danilo 
Narduzzi che hanno ritirato la 
candidatura poco prima delle vo- 
tazioni. Per lui hanno votato an- 
che i fedelissimi di Alberto Zor- 
zetto, che si è fatto da parte, la- 
sciando, libertà di voto, dopo il 
tentativo fallito, promosso da 
Pottino e dal commissario Ful- 
vio Follegot, di arrivare a un so- 
lo nome. Il voto pro Bortolotti, 
però, è stato soprattutto un voto 
contro i parlamentari Pottino 
Gabana, colpevoli di aver opera- 
to solo per i propri interessi. «Co- 
sì non va — ha detto nel suo in- 
tervento Danilo Narduzzi, ex as- 
sessore regionale e uomo favori- 
to alla guida della segreteria -. 
Chi ha raccolto le firme per so- 
stenere la mia candidatura e 
quella di altri è stato portato nel- 
la “stanza di Saddam” e minac- 
ciato. I militanti non sono stan- 
chi, sono stanchi di qualcuno». 
Si è tolto qualche sassolino dalla 
scarpa anche Ballaman: «Il tes- 
seramento in regione è calato di 
oltre il 20 per cento. Siamo pas- 
sato da 1200 a 900 tesserati». 

I VINTI Sara Marchi, la 31enne 
che arriva dalla gavetta fatta 
nelle sezioni e nel direttivo pro- 
vinciale, è stata accerchiata fin 
dalle prime ore del congresso. Al 
centro delle polemiche la clauso- 


Il consigliere regionale della Lega Nord Alessandra Guerra 


la, contestata ma non eliminata 
per l’occasione, che prevede un 
onus del 15 per cento di voti in 
più per i candidati sotto i 35 an- 
ni e che è stata introdotta dal 
consiglio federale. Nonostante 
ql è stata lei, poco prima 
ella ufficialità del risultato, a 
ribadire di essere a disposizione 
del movimento. Il sostegno pale- 
se del segretario Pottino le è ri- 
sultato fatale. Lui a fine congres- 
so ha fatto, però, marcia indie- 
tro minimizzando: «Non ho mai 
sostenuto una candidatura, ho 

solo invitato al rinnovamento». 
REAZIONI Alessandra 
Guerra, che ha partecipato al- 
l'assemblea la mattina invitan- 
do all’unità parla di «un fermen- 
to che testimonia la voglia di ri- 
lanciare la Lega. A Bortolotti au- 
guro di lavorare con tanta grin- 
ta e altrettanta pazienza». Per 
Maurizio Salvador, Ude, la dia- 
triba interna al Carroccio non 
compromette il centrodestra 
«Fatto salvo che la Cdl è supera- 
ta e che dobbiamo individuare 
anche a livello locale su quali li- 
nee muoverci, quali nuovi equili- 
bri trovare». Non si preoccupa 
per l’influenza della vicenda Le- 
ga sulle sorti della politica regio- 
nale nemmeno Isidoro Gottardo, 
Forza Italia, che invita Bortolot- 
ti «a lavorare per il centrode- 
stra, per riavvicinare tutte quel- 
le persone che si sono allontana- 

te per le divisioni dei partiti». 

Martina Milia 


La maggioranza respinge l'attacco di Cgil, Cisl e Uil sulla carenza di personale nelle strutture pubbliche. I Ds: «La Cgil è corporativa» 


Intesa al sindacati: «Sulla sanità critiche pretestuosen 


TRIESTE I sindacati minacciano la 


Ma Rifondazione e Verdi si dissociano: «La sofferenza del settore è una questione seria» 


mobilitazione per le «assunzioni 
mancate» in sanità e Intesa si 
divide. «Critiche pretestuose», 
dicono Ds, Margherita e Cittadi- 
ni. 
«No, la sofferenza del compar- 
to è una questione seria», ribat- 
tono Rc e Verdi, convinti che 
Cgil, Cisl e Uil abbiano colto nel 
segno aprendo il caso sul perso- 
nale delle strutture sanitarie. 
Giovedì scorso i confederali han- 
no firmato un documento con- 
giunto chiedendo il conto alla 
Regione della promessa di 600 
nuove assunzioni in sanità. 
«Personale mai assunto», tuo- 
nano i sindacati chiedendo una 
Finanziaria regionale. «con tut- 
te le risorse» per realizzare il 
piano socio-sanitario, una «pro- 
grammazione certa» sulle as- 
sunzioni e un «nuovo accordo 


sulle risorse aggiuntive 2007». 
Non fosse così, si scenderebbe 
in piazza. 

La reazione più decisa è di 
Nevio Alzetta. «Una posizione 
inspiegabile — afferma il consi- 
gliere diessino — in una regione 
che ha riformato il settore socio- 
assistenziale, messo in sicurez- 
za i servizi e, proprio nella Fi- 
nanziaria che ‘approveremo a 
breve, previsto'90 milioni in più 
rispetto al 2006. A volte il siste- 
ma di rappresentanza sindacale 
non vuole guardare oltre il pro- 
prio naso: perché per esempio 
nulla si dice del lavoro ‘di pre- 
venzione previsto nel piano sa- 
nitario?», 

Nel mirino di Alzetta c'è so- 
prattutto la Cgil, «che si limita 
a difese di tipo corporativo. Mi 
auguro che l’allocazione delle ri- 
sorse per il 2007 dia risposte 


Nevio Alzetta 


non al sindacato ma, in primis, 
ai cittadini». Quanto alle 600 as- 
sunzioni, Alzetta, rimanda ai 
piani aziendali e, come già Bel- 
trame nei ‘giorni scorsi, rileva 


come il blocco dipende non dalla 
Regione ma dall’ultima Finan- 
ziaria Berlusconi. 

«Nonostante questo — sottoli- 
nea — abbiamo fatto un sforzo 
importante sull'assistenza domi- 
ciliare». 

Anche per la Margherita gli 
investimenti in sanità sono sta- 
ti «rilevanti». 

Cristiano Degano, il capogrup- 
po, si dice in ogni caso pronto a 
verificare la questione in. un 
prossimo incontro con la Cgil. 
Mentre Sergio Lupieri parla di 
«critiche ingenerose», ricorda 
pure lui il blocco statale e segna- 
la che «l'assessore ha garantito 
che 200 nuovi operatori verran- 
no comunque assunti». Pure 
Maurizio Paselli (Cittadini) ri- 
tiene che l’attacco sia stato 
«strumentale», sopratutto «da- 
vanti a un blocco assunzioni de- 
ciso da Roma», e definisce «più 


che adeguate» le risposte di In- 
tesa in sanità, Più a sinistra del- 
la maggioranza le considerazio- 
ni sono però diverse. 
Giulio Lauri, segretario di Rc, 
remette di non conoscere nel 
Settaglio la vicenda ma ricono- 
sce al sindacato «un atteggia- 
mento sempre molto serio» e 
chiede dunque un approfondi- 
mento «perché non c’è dubbio 
che il personale sanitario operi 
con organici ridotti dopo tanti 
anni di stop del turnover», Os- 
serva una «forte sofferenza» pu- 
re Alessandro Metz (Verdi), cri- 
tico con Beltrame: «A volte an- 
che lui va in sofferenza. In parti- 
colare non ha saputo innovare 
un sistema per il quale si conti- 
nuano a spendere enormi risor- 
se per la cura della malattia 
senza creare il circolo virtuoso 
del benessere della salute». L 
m.b. 


Oggi votano i regionali 


Comparto, 
referendum 
per tremila 


TRIESTE «Sondaggio», come vuole 
l'assessore al Personale Gianni 
Pecol Cominotto. «Referen- 
dum», come preferiscono gli au- 
tonomi. Oggi, questioni lessicali 
a parte, in tutti gli uffici della 
Regione sì vota sulle condizioni 
d’ingresso nel comparto unico 
dei dipendenti di Palazzo. Si 
tratta della consultazione volu- 
ta da Cisal/Fialp e Direr e resa 
possibile nel momento in cui, lo 
scorso 1. novembre come sosten- 
gono, hanno raggiunto il 51% 
degli iscritti nell’ente regionale. 
«Approvi tu le modifiche del 
trattamento giuridico-economi- 
co di cui agli articoli 23, 26, 65 
del Cerl quadriennio giuridico 
2002-05 e di cui all'articolo 6 
del Cerl biennio economico 
2002-03?» è la domanda che si 
legge nella scheda distribuita 
oggi dalla Cisal nei seggi volan- 
ti di tutte le sedi della Regione 
in Friuli Venezia Giulia. 
Saranno oltre 3 mila schede a 
coprire però solo uno dei due 
«blocchi» del comparto. Gli oltre 
12 mila dipendenti di Comuni, 
Province e Comunità montane, 
infatti, non verranno consulta- 
ti. Gli autonomi, da sempre con- 
trari a un «contrattone» che a lo- 
ro dire penalizza i regionali a 
fronte di mega-aumenti per i 
colleghi delle autonomie (le ta- 
belle distribuite dopo la firma 
di giovedì segnalano incrementi 
fino a quasi 400 euro mensili, 
circa il 18% in più nella paga ba- 
se), concretizzano dunque la lo- 
ro contrarietà al comparto, non 
mitigata dal fatto che la partita 
della perequazione sia stata 
spostata in legge, e chiedono ai 
dipendenti della Regione di da- 
re il loro giudizio sul nuovo con- 
tratto, quello che, dopo il via li- 
bera della Corte dei conti, diven- 
terà operativo dal mese di gen- 
naio. À poter partecipare al refe- 
rendum, precisano Cisal/Fialp 
e Direr, saranno «tutti i dipen- 
denti regionali di ruolo nel- 
l’area non dirigenziale, in rap- 
porto di servizio con contratto 
di lavoro a tempo indetermina- 
to». «Siamo al 60%», diceva l’al- 
tro giorno Roberto Crucil della 
Cisal facendo i conti degli iscrit- 
ti, molti dei quali strappati alla 
Cisl, Crucil ribadiva comunque 
che il risultato «non dipende da 
una nostra caccia alle tessere 
ma dal fatto che abbiamo raccol- 
to il malcontento dei dipenden- 
ti». Oggi si vedrà quanto la bat- 
taglia degli autonomi ha fatto 
presa sul personale della Regio- 
ne, L’affluenza sarà già un se- 
gnale importante. Domani i sin- 
dacati anti-comparto, che giove- 
dì scorso non hanno firmato il 
contratto e sono quindi in que- 
sto momenti esclusi dalle tratta- 
tive di secondo livello, parleran- 
no in conferenza stampa risulta- 
ti alla mano. 
m.b. 


L'assessore Antonaz sta predisponendo il ddl per la prima legge sull’istruzione. Più rappresentanza a studenti e genitori 


Scuola, più risorse per l’insesnamento delle lingue 


TRIESTE Entro la prossima primavera 
la prima legge sull’Istruzione in 
Friuli Venezia Giulia sarà una real- 
ta. E, oltre a istituzionalizzare tutti 
gli interventi finora messi in cam- 
po, lavorerà anche per diminuire la 
dispersione scolastica e aumentare 
il numero di laureati, qualificare 
sempre più la formazione professio- 
nale, e adeguare la scuola locale al- 
la prossima modifica nazionale che 
vedrà l'innalzamento, dall'anno sco- 
lastico 2007/2008, dell’età dell’obbli- 
go a 16 anni. Una normativa a cui 
stanno lavorando, a due mani, l’as- 
sessore al Lavoro Roberto Cosolini 
e l'assessore all'Istruzione Roberto 
Antonaz. «Si tratta della prima leg- 
ge sull'istruzione del Fvg, quindi un 
‘atto storico — sottolinea Antonaz — 
perché finora, pur avendone la pote- 
stà, non si è mai voluti intervenire 
nel campo. Adesso, alla luce delle si- 
gnificative modifiche intervenute 
anche a livello nazionale, credo sia 
venuto il tempo di farlo», 

I INTERVENTI E’ appunto 
quello di dare vita alla prima nor- 
mativa sull'istruzione in Fvg, che 
porterà ad un ampliamento delle 


CADA della Regione nelle 
scuole ma sempre nella cornice di 
un sistema nazionale. «Daremo 
sistematicità a tutti gli interventi 
che finora sono stati intrapresi nel 
campo, come il comodato frana i 
contributi alle scuole per il migliora- 
mento dell’offerta formativa, il so- 
stegno alle scuole di montagna, solo 
per citarne alcuni - spiega Antonaz 
- . Rafforzeremo inoltre il ruolo de- 
gli studenti nel governo della scuo- 

‘a, e punteremo su un percorso par- 
tecipato con tutti gli utenti: fami- 
FORTE sindacati»: 

(0) TONE Far sentire il peso 
della Regione anche all’interno del 
sistema della formazione. «C'è biso- 
gno di elevare il tasso di scolarità e 
‘favorire i rapporti tra i diversi siste- 
mi della formazione — spiega Anto- 
naz — nell'ottica di diminuire la di- 
spersione scolastica e aumentare il 
numero di laureati». Come farlo? In- 
crementando il tasso di istruzione 
anche in chi dà la preferenza alla 
via della formazione. 
«Non dobbiamo escludere chi sce- 
glie questa via dagli insegnamenti 

ella storia, matematica o lingue — 
afferma Antonaz - . Invece, l’obietti- 


Roberto Antonaz 


vo è di rendere la scuola più ricca di 
offerte. Con una migliore didattica 
ed evitando i motivi economici si 
vuole combattere il fenomeno della 
dispersione». 

LE LINGUE E° la diffusione dell’in- 
segnamento delle lingue, «sul quale 
— specifica Antonaz — lo Stato non 
mette fondi, tranne che per progetti 


a scadenza, e quindi dovremo farlo 
noi. Sosterremo perciò sia l’insegna- 
mento della seconda lingua comuni- 
taria, sia l'insegnamento nelle lin- 
gue comunitarie. Oggi giorno, cono- 
scere bene un linguaggio straniero 
è fondamentale. Per lo stesso moti- 
vo, sosterremo le comunità linguisti- 
che REI in regione». 
OBBLIGO «La nostra regione sarà 
la prima a prevedere programmi di 
recepimento dell'aumento dell’età 
dell'obbligo — spiega Antonaz — che, 
secondo È direttive nazionali, do- 
vrebbe entrare in funzione con il 
prossimo anno scolastico. Vogliamo 
evitare di trovarci impreparati». 
ASILI Due interventi specifici sa- 
ranno messi in campo in questi set- 
tori. «Il primo per mettere in contat- 
to gli asili con le altre scuole d’infan- 
zia — spiega Antonaz -. Il secondo, 
per incrementare l’offerta formati- 
va dell'educazione permanente». 
FONDI La legge, naturalmente, in- 
globerà tutti i ASA attual- 
mente previsti per i singoli interven- 
ti già in atto. «Ma non basta — con- 
clude Antonaz — si dovranno preve- 
dere, già dal prossimo anno, finan- 
ziamenti ad hoc». 
È Elena Orsi 


t 


"Il cielo brillava dì stelle ma 
evidentemente non erano suffi- 
cienti. Il Signore ha scelto te 
per illuminare i nostri cuori." 


Vincenzo Merlino 


Con tanto amore la tua LETI- 
ZIA, i figli LILIANA, ELE- 
NA, IVAN, i nipoti, la nuora, i 
generi, i fratelli e la sorella. 
Le esequie si terranno mercole- 
dì 13, alle ore 11,20, nella Cap- 
pella di Via Costalunga. 


Trieste, 11 dicembre 2006 


* 


Si è spento serenamente 


Silvano Piuca 


Con dolore lo annunciano AU- 
RORA, GIANFRANCO con 
AMBRA. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 13 dicembre alle ore 
10.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 11 dicembre 2006 
TTT LAZZI ZO 3 are RR RIN 


Ci uniamo al dolore del caro 

LODI e della famiglia GRAS- 

SI per la scomparsa della cara 
Alida 

zia ROSARIA, VINCENZO, 

MARGHERITA 


Taranto, 11 dicembre 2006 


XVII-XL VII 
ANNIVERSARIO 


Elisabetta Gombach 
ved. Fozzer 


(Mary) 
Vittorio Fozzer 


Mamma, papà, siete sempre as- 
sieme a noi. 


Trieste, 11 dicembre 2006 
let @@-@@<@ 
I ANNIVERSARIO 

Ciao 
Maurizio Naglein 


ALESSANDRA, THOMAS, 
NICHOLAS, PAMELA e 
ALESSANDRO. 


Trieste, 11 dicembre 2006 


anect'34r 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata 
telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO 
TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 21 


Il pagamento può essere 
effettuato con 
carte di credito 


CARTASÌ, MASTERCARD, 
EUROCARD, DINERS 
CLUB, 

VISA, AMERICAN EXPRESS 


MC 


A.MANZONI&C 


Le necrolo: io consultabili anche 
all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo,quotidianiespresso.it 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2006 
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2° MAZZO BLU 
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Le prestigiose carte Moduno per giocare al Mercante in Fiefa, Ramino, Poker, 
Bridge e molto altro ancora. 4 confezioni complete con de PAN per dice e) i 


LE QRIGINALI: e: 


° 4 confezioni complete in astuccio singolo; CE vi RbL. 
* plastificate, impermeabili; 


* stampate su cartoncino duplex di 320 g/mq: 


OGNI SABATO UN NUOVO APPUNTAMENTO 
CON “LE CARTEFESTE” A SOLI € 3,90 in PIÙ A RICHIESTA 


con IL PICCOLO 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2006 


in riccoro 9 


ULTURA 


LIA 
SE MIE Me 


CIR rd PEEONANZIEN 


TESCICIVIESE 


pon Core 


STORIA L'Editoriale G 


UILLI 


sn FEE 


SE I N 


respiro della Grecia a Missolungi» (1827) 


«L'assassinio di Giovanni di Capodistria» (1831) di Dionisios Tsokos. A destra: «L'ultimo 
di Eugène Delacroix. A sinistra: la carta geografica 
dell'Impero ottomano nel 1808. În basso, un ritratto di Danilo I, principe del Montenegro (1855) 


oriziana pubblica otto saggi sul processo che portò alla nascita degli Stati-nasione nei Balcani 


Schegge d'Impero, la Turchia in Europa 


Libro sull’epoca ottomana curato da Marco Dogo dell’Università di Trieste 


Pubblichiamo l’introduzio- 


ne al volume di saggi 
«Schegge d’impero, pezzi 
uropa», a cura di Marco 


Dogo, edito dalla Leg. 
di Marco Dogo 


Gli otto contributi che com- 
pespono questo libro dovreb- 
ero leggersi come altrettan- 
ti capitoli di un’unica storia. 
La storia racconta di 
un’area imperiale - nota co- 
me Turchia in Europa fino 
all’inizio dell'Ottocento, e 
anche piu avanti - che si 
frammenta in entità mino- 
ri, programmaticamente (e 
polemicamente) votate a «fa- 
re come l'Europa». Il proces- 
so si svolge come una serie 
di secessioni anti-imperiali 
che investe l’intera area - e 
che ironicamente culmina 
nella proclamazione della 
repubblica turca! Il suo asse 
portante e la tensione a co- 
struire uno stato con carat- 
teristiche moderne: ovvero, 
uno stato dedito a penetra- 
re il territorio e a valorizzar- 


lazione, forte (e bisognoso) 
di legittimazione secolare, 
operante come soggetto au- 
tonomo in un sistema inter- 
nazionale. 

Le entita post-imperiali, 
tuttavia, sono. economie 
agricole debolmente orienta- 
te al mercato e sono societa 
rurali tenuemente struttu- 
rate su base patriarcale e 
notabilare; sono popolazioni 
etnicamente assai meno 
omogenee di quanto vorreb- 
be un’idea romantica di na- 
zione; e sono autogoverni 
privi di tradizioni ammini- 
strative radicate in circoscri- 
zioni territoriali ampie e sto- 
ricamente stabili. 

Questi caratteri ereditati 
(e percepiti come uno svan- 
taggio dai contemporanei) 
risultano determinanti nel 
formarsi di strategie e stili 
post-imperiali di costruzio- 
ne dello Stato, che non pos- 
sono servirsi al «magazzino 
della modernità» rappresen= 
tato dalla coeva esperienza 
europea senza mettere nel 
conto l'eventuale disfunzio- 


TRA CONTINUITÀ E CAMBIAMENTO 


GORIZIA Esce in questi giorni per i ti- 
pi della Libreria Editrice orizia- 
na il volume intitolato «Schegge 
d'Impero, pezzi d'Europa. I Balca- 
ni e la Turchia tra continuità e 
mutamento 1804-1928», curato da 
Marco Dogo, docente dell'Univer- 
sità di Trieste. 

Un libro storico interessante 
perchè tratta temi i cui riflessi so- 
no di stringente attualità, nel qua- 
le voci diverse narrano un'unica 
storia: la storia dell’Impero otto- 
mano che si frammenta in entita 
minori, gli Stati-nazione, polemi- 


di imitazioni incompiute, stessa 
forse non varrebbe la pena fecondi 
di occuparsene, al di là de- tà inco- 
gli specialismi accademici e raggia 
della peraltro legittima fina-  all’inda- 
lita di integrare la storia Sine sui 
della regione - l’Europa sud- caratte- 
orientale, l'Europa ex-otto- Ti e mo- 
mana, i Balcani - nella sto- Venti in- 
ria europea. C'è però un filo terni e 

autono- 


ne di studi - dal dibattito po- 


mi (e sui relativi successi e 


camente votati a rompere con il 
passato e a «fare come l'Europa». 
Ironicamente, il processo culmi- 
nerà nella proclamazione della 
Repubblica turca. Nella loro ten- 
sione alla modernità, certo, gli 
Stati post-ottomani devono mette- 
re nel conto l'eventuale disfunzio- 


ne dei modelli importati, ma in- 
tanto puntano ai livelli alti della 
coeva esperienza europea. 

Il curatore del libro, Marco Do- 
go, insegna Storia dell'Europa 
orientale all'Universita di Trie- 
ste. Gli autori dei capitoli - Davi. 
de Rodogno, Ljubinka Trgovce- 
vic, Bojan Mitrovic, Martin Iva- 
nov, Slavko Burzanovie, Vangelis 
Kechriotis, Fabio L, Grassi - lavo- 
rano presso diversi istituti univer- 
sitari (di Montenegro, Turchia, 
Bulgaria, Serbia) o centri di ricer- 
ca europei come la scozzese Uni- 


tende a legarsi direttamen- 


versity of St Andrews. 

che la tuzionalismo, all’elitismo po- 
costru-  litico in parallelo all’espan- 
zione  sionedel suffragio, all’elabo- 
dello razione di storiografie «na- 
Stato zionaliescientifiche», all’in- 
nella re-  tegrazione delle masse rura- 
glone, Ji nella nazione (i peasants 
nel cor- into Frenchmen di E. We- 
fix del ber). Per non dire del rap- 
AI He porto delle entità post-otto- 


mane con il sistema degli 


ne le risorse materiali e 
umane, interessato ad inte- 
grare culturalmente la popo- 


| EDITORIA ‘ 
Volume edito dalla Hammerle 


«Dentro Trieste»: 
una città multietnica 
fra storia e futuro 


TRIESTE È in libreria il volume «Dentro 
Trieste: Ebrei, Greci, Sloveni, Serbi, 
Croati, Protestanti, Armeni» edito dalla 
Hammerle, che raccoglie i saggi di Cri- 
stina Benussi, che ha avuto l’idea del li- 
bro («per scoprire più da vicino la molte- 

licità dell'anima della città più orienta- 
le d'Italia») e che ha curato il capitolo 
sui Greci e l'introduzione, di Giancarlo 
Lancellotti (Ebrei), Claudio H. Martelli 
(Protestanti e Armeni) e Patrizia Va- 
scotto (Sloveni, Serbi e Croati). 

In forma scorrevole, con oltre un cen- 
tinaio di illustrazioni a colori, il libro 
narra la storia e prospetta l'attualità di 
quelle coponesti etnico-religiose che a 

artire dal 1721 - l’anno di fondazione 

el Porto Franco ad opera di Maria Te- 
resa - si sono affiancate alla maggiorita- 
ria popolazione italiana, dando a Trie- 
ste un grande impulso nei commerci e 
nell'industria, ma soprattutto quel vol- 
to cosmopolita che la contraddistingue 
da allora nel suo straordinario intreccio 
multiculturale e multireligioso. 

Dai primi commercianti (e prove- 
nienti dal Peloponneso, dalle isole dell' 
Egeo e dall'Anatolia, agli armatori e ai 
capitani arrivati dalle Bocche di Catta- 
ro, dall'antica presenza ebraica all'im- 
prenditoria di Svizzeri, Tedeschi, Ingle- 
si di SARE protestante, all'urbanizza- 
zione della popolazione slovena presen- 
te sul territorio fin dall'VIII secolo, 
prende corpo un mosaico davvero unico 
nel suo genere in Europa: la Trieste em- 
poriale che ebbe il suo massimo splendo- 
re nell'Ottocento, secolo in cui si consoli- 
darono le sua grandi imprese in campo 
marittimo, assicurativo, industriale. 

Una storia letta da un'angolatura di- 
versa, che fornisce la chiave di interpre- 
tazione anche per il futuro della città in 
un processo di integrazione europea che 
apre a Trieste nuove straordinarie pro- 
spettive. Un libro-regalo intelligente. 

rs. 


retratezza, 


ne dei modelli importati. 
Se si trattasse solo di ar- 
di perifericita, 


pulista sui privilegi dell’ar- 
retratezza a Gerschenkron, 
a Lampe, Stokes, Palairet, 
Mishkova... - che con la sua 


fallimenti) di questi post-ot- 
tomani «aspiranti alla mo- 
dernità». E c'è anche il fatto 


te a temi e funzioni dei livel- 
li alti dell'esperienza euro- 
pea coeva: si pensi al costi- 


Stati europei, su cui non so- 
lo si misurano i margini del- 
la loro limitata sovranità, 
ma si giocano anche partite 


complesse fra le grandi Po- 
tenze. 

Sullo sfondo, le residue 
province europee dell’Impe- 
ro si offrono come virtuale 
terra di nessuno (il «malato 
d'Europa») ai progetti espan- 
sionisti degli stati-nazione 
regionali; ma la dimensione 
imperiale, con i suoi vasti 
mercati e le concentrazioni 
urbane che invitano a pen- 
sare in grande, suggerisce 
anche prospettive nazionali 
alternative alla spartizione 
territoriale: ipotesi dualiste 
sul modello dell'’Ausgleich 
austro-ungarico, strategie 
di conquista graduale dal- 
l'interno e di revival bizanti- 
no, 

La stessa nuova comuni- 
tà immaginata dei kemali- 
sti si stacca con riluttanza 
dall’idea di uno «spazio poli- 
tico ottomano» - cosa meno 
ovvia che non il pragmatico 
recupero dei pezzi di Stato 
scampati al collasso dell’Im- 
pero. 

Su questi temi si è discus- 
so Pe due giorni a Perugia, 
nel dicembre 2005, assieme 
a un secondo gruppo di stu- 
diosi che hanno messo a fuo- 


MOSTRA F Li al 28 febbraio a Trieste negli spazi dell'ex Pescheria 
Fotografie, manifesti, filmati d'epoca | 


di Arianna Boria 


TRIESTE Dopo le scatole e i colori 
psichedelici di Warhol, gli spa- 
zi bianchi dell’ex Pescheria si 
raccolgono intorno alle voci di 
tre delle 21 donne elette nel- 
l'Assemblea costituente, di cui 
l’anno scorso ricorreva il ses- 
santesimo anniversario: Nilde 
Jotti, Filomena Delli Castelli, 
Teresa Mattei, che col bel viso 
scolpito di rughe e la voce rot- 
ta racconta di come il fascismo 
non permettesse alle donne di 
insegnare filosofia nei licei, 
ma tante, come, lei, giovane 
laureata, non rinunciassero co- 
munque a formare le nuove ge- 
nerazioni e lo facessero come 
Ù di lettere... 
un frammento di uno dei 
tanti, emozionanti filmati del- 
l’Istituto Luce che vengono pro- 
lettati nel nuovo spazio musea- 
le cittadino, nell’ambito della 
mostra «La rinascita del 
Parlamento. Dalla Libera- 
zione alla Costituzione», 
Tromaree l’anno scorso dalla 
amera dei deputati e dalla 
sua Fondazione, e ospitata a 
Trieste sotto l'egida della Re- 
ione. Fotografie, manifesti 
’epoca, documenti d’archivio, 
ma soprattutto filmati, giorna- 
li e riviste, usciti da trentadue 
fra archivi, biblioteche, istituti 
e fondazioni nazionali, raccon- 
tano in presa diretta le giorna- 
te della Liberazione e poi la 
grande e problematica stagio- 
ne della transizione democrati- 
ca, che portò alle elezioni del 2 
giugno 1946, al referendum 
istuzionale e alla nascita della 


Costituente, con le sue ventun 


donne, per la prima volta elet- 
Lo ed eleggibili. 
proprio questo spazio, 
«L’ora delle scelte: maggio- 
giugno ’46» - uno dei cinque 
In cui si articola l'esposizione - 
quello che meglio sintetizza gli 
umori e le attese di quella sta- 
ione convulsa: i grandi mani- 
festi elettorali, la De che propo- 
ne la donna operaia («è in giuo- 
co il tuo avvenire e quello del- 
la tua famiglia»), il Pci i bambi- 
ni tozzi e sorridenti nel campo 
di grano («per l'avvenire d'Ita- 
lia»), il Pli con Cavour che fa 
da sfondo al seminatore («il li- 
beralismo ha fatto l’Italia, il li- 


Due dei 
manifesti per 
le elezioni del 

, 2 giugno 
1946 in 
mostra a 
Trieste fino al 
28 febbraio 
2007 nell'ex 
Pescheria 
centrale; a 
destra quello 
della 
Democrazia 
Cristiana, a 
sinistra 
l'invito al voto 
del Partito 
Comunista 
Italiano 


beralismo la ricostruirò), e 
poi i cinegiornali come il rac- 
conto febbrile delle operazioni 
elettorali («movemila certifica- 
ti all'ora anche se manca la 
carta...»), re Umberto che si re- 
ca al seggio («pare che non gli 
sia stata chiesta la carta 


d’identità...»), le immagini di . 


Ferruccio Parri e Benedetto 
Croce tra quelle dei malati por- 
DA alle urne anche in barel- 
ke 099 

‘Attraverso i titoli di apertu- 
ra dei quotidiani, Il Corriere 
della Sera, Il Popolo, l'Unità, 
L’Avanti, e ancora La Gazzet- 
ta del Mezzogiorno, il Risorgi- 


CS 


mento, L’Umanità, La Nazio- 
ne, il Corriere Tridentino, 
Pesnzo forma l’attività della 

ostituente e poi il progetto di 
Costituzione approvato dalla 
Commissione dei settantacin- 
que. I Roo rimandano il 
grande dibattito politico, i cine- 
giornali raccontano la 
quotidianità dei costituenti: i 
controlli coscienziosi, ogni mat- 
tina prima che si aprano le se- 
dute, a «chiusini» e lampioni 
fuori da Montecitorio per la pa- 
ura di attentati, Amendola che 
ritira puntualmente la sua 
quotidiana razione di sigaret- 
te, Rita Montagnani, la moglie 


di Togliatti, sempre tra le pri- 


me ad arrivare in aula, il que- 
store Antonio Priolo intento a 
fiutare i sigari venduti dal mo- 
nopolio interno per controllar- 
ne la qualità, Saragat perples- 
so davanti a un cornetto di co- 
rallo recapitato allo sportello 
degli oggetti smarriti... Più in 
là emendamenti firmati dai va- 
ri costituenti, messi a disposi- 
zione dall'Archivio storico del- 
la Camera dei deputati, apro- 
no uno spaccato sulle discus- 
sioni che precedettero il «patto 
costituzionale», illuminano 
frammenti della dialettica che 
portò alla sintesi fra le diverse 


co un aspetto specifico del- 
l’esperienza statale post-ot- 
tomana - il rapporto con il 
fattore religioso/ecclesiasti- 
co - ma nel contesto più am- 
pio, tricontinentale, del «Vi- 
cino Oriente». 

I contributi qui raccolti si 
riferiscono all'Europa sud- 
orientale intesa come con- 
cetto storico più che geogra- 
fico. Cinque dei testi (Rodo- 

no, Trgovcevie, Ivanov, 

urzanovic, Kechriotis) so- 
no stati tradotti, e forse al- 
cune soluzioni stilistiche 
rendono il favour di approc- 
ci inconsueti al pubblico ita- 
liano. 

Letti come capitoli di una 
storia, dunque, gli otto bre- 
vi saggi mostrano che il filo 
rosso di tanto agitarsi per 
la secessione, l’autogoverno, 
l'omologazione europea, è lo 
sforzo costante sui determi- 
nismi del retaggio: per supe- 
rarli, o più probabilmente 
aggirarli. 

‘osì come viaggiare è più 
interessante che arrivare, 
converrà dire che oggetto di 
questo libro sono i modi del- 
IH assai più de- 
gni 
ti. 


i nota che ì suoi risulta- 


Nel sessantesimo anniversario 
dell'Assemblea costituente 
l'esposizione testimonia 

la rinascita del Parlamento 
dopo la campagna elettorale 
del maggio-giugno del 1946 


culture politiche: gli scontri 
sul tema del matrimonio, il 
problema della scuola pubbli- 
ca, il regionalismo, la riforma 
agraria. 

Nell'ultima sezione il raccon- 
to per immagini e parole del- 
l'intervento di Alcide De Ga- 
speri alla Conferenza dei Ven- 
tuno di Parigi, il 10 agosto 
1946 («Date respiro e credito a 
un popolo lavoratore» titola il 
Popolo), poi il «diktat» imposto 
all'Italia con il trattato di pa- 
ce, la mutilazione territoriale, 
l’irrisolta questione di Trie- 
ste, la guerra fredda. Tra i do- 
cumenti esposti, l'ordine del 
giro di protesta sul trattato 

li pace inviato a Saragat, pre- 
sidente della Costituente, il 7 
febbraio 1947 dal Comitato 
dalmatico, dove i firmatari di- 
cono che «mai riconosceranno 
valore alcuno a qualsiasi condi- 
zione, convenzione, patto o 
trattato che rechi mutilazioni 
territoriali alla Madre Patria». 

Il 22 dicembre 1947 l’aula di 
Montecitorio approva la Costi- 
tuzione. Una foto ritrae il pre- 
sidente della Costituente, Um- 
berto Terracini, che la conse- 
ga al capo provvisorio dello 

tato, Enrico De Nicola. La 
sintesi ideale del percorso so- 
no le parole di una vecchia cop- 
pia, fermata davanti al seggio: 
«Noi anziani votiamo per la- 
Sciare ai nostri nipoti un'Italia 
migliore di quella che toccò a 
nol», 

La mostra nell’Ex Pescheria 
sarà visibile fino al 28 febbra- 
io. Orario: 9.80-13 e 14-18, 
chiusura 24, 25, 26 e 31 dicem- 
bre, 1 e 6 gennaio. Ingresso è 
libero. 
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FILMIN DVD Disponibili i primi 9 titoli grazie al Castoro e alla Mikado 


Finalmente in Italia 
una classica monografia 


dedicata al Kaurismàki 


IDVD più venduti 
in regione 


Il MISSION IMPOSSIBLE 3] 
| di Abrams 


| X-MEN 


|. di Ratner 
(E SLEVIN-PATTO CRIMI- 
| | NALE di McGuigan 


II FAST & FURIOUS TO- | 
KIO DRIFT di Lin 


{E IL CODICE DA VINCI 
_di Howard. 


Il CARS - MOTORI RUG- | 
GENTI di Lasseter | 
(E GARFIELD 2 
di Hill 
{RI LA SIRENETTA 
| (edizione 2006) 
(El L'ERA GLACIALE 2 
di Saldanha 


| BARBIE: LE 12 PRIN- 
| CIPESSE DANZANTI | 


DATI DI VENDITA 
FORNITI DA 
Via col Video e Video House (TI RIESTE), 
Blockbuster (UDINE), 
Da vedere (PORDENONE), 
Videosonik (SAN CANZIAN 
D'ISONZO-GORIZIA) 


A cura di Giorgia Gelsi 


«Soundtrack '96-'06» celebra i primi dieci anni di carriera di Elisa, «Per amore» èun omaggio a Lelio Luttazzi 


Cammariere, quando la canzone divent 


di Valentina Cordelli 


Se si ha avuto la possibilità 

i vedere anche un solo 
film di Aki Kaurisméki al 
cinema (passano raramen- 
te in tv e in orari da vampi- 
ri) non sì potrà non averne 
notato l'assoluta originali- 
tà e incanto: un cinema che 
descrive una Finlandia 
marginale, che non ha pau- 
ra di raccontare con sotter- 
raneo umorismo storie di 
umili lavoratori e perdenti 
con silenzi percorsi da mu- 
siche popolari struggenti o 
rock anni '50 che provengo- 
no da vecchi juke-box, con 
atmosfere retrò e cinismo 
unito a un irresistibile, ano- 
malo romanticismo che ani- 
ma il porto o le sconosciute 
periferie di Helsinki. Dopo 
aver condotto studi distrat- 
ti, aver scritto per la rivi- 
sta di cinema «Filmihullw, 
essersi innamorato del cine- 
ma di Bresson e di Godard 
(cui dedica la sua casa di 
perio battezzandola 

illealfa), Kaurismàki infi- 
ne è giunto al cinema negli 
anni '80. 

Ora, dopo alcuni impor- 
tanti premi, l'inaspettato 
successo con «Leningrad 
Cowboys Go America» 
(1989) e una carriera ven- 
tennale, celebrata da una 
retrospettiva integrale all' 
ultimo festival di Locarno, 
finalmente in Italia gli vie- 
ne dedicata una «classica» 
monografia dalla casa edi- 
trice Il Castoro e la Mikado 
ha iniziato a pubblicarne i 
film in dvd. Fino a 3 anni 
fa in tutta Europa era im- 
possibile trovarne l'opera 
Integrale in home video al 
di fuori della Finlandia; 
ora il mercato italiano ha 
una collana Kaurismàki di 
tutto rispetto che prepara 
il pubblico al suo prossimo 
film: «Le luci della sera», in 
uscita in gennaio. 

Sono già disponibili ben 
9 titoli della sua filmogra- 
fia con 4 di questi (forse i 


suoi tre più belli, «Ho affit- 
tato un killer», «La fiammi- 
feraia», «Vita da bohème», 
«Leningrad Cowboys Go 
America») riuniti anche in 
cofanetto, e presto sarà 
pubblicato «Crime and Pu- 
nishment - Delitto e casti- 
0», suo primo, invisibile 
ilm del 1983. Escono inve- 
ce in questi giorni altri due 
imperdibili film: «Amleto 
nel mondo degli affari» 
(’87) e «Ariel» (88). 

Il primo titolo è un mo- 
dernissimo adattamento in 
bianco e nero stile noir ame- 
ricano del dramma di 
Shakespeare. Lontani dal 
post-moderno luccicante di 
alcuni film recenti (cfr. 
«Romeo+Giulietta» di Luhr- 
mann), Kaurismàki legge e 
adatta Shakespeare ai gior- 
ni nostri con un disincanto 
Darascaabile solo a quello 

el meraviglioso «Ophélia» 
(1962) di Claude Chabrol 
(non rintracciabile in dvd). 

Kaurismàki abbandona 
il castello di Elsinore e am- 
bienta il dramma del pote- 
re nel regno del business: 
un vecchio cantiere navale 
che potrebbe trasformarsi 
in una fabbrica di papere 
di gomma (oggetto di cui il 
nostro regista fa collezio- 
ne...). I personaggi ci sono 
tutti ma si sono trasforma- 
ti in affamati manipolatori 
capaci di tutto pur di fare 

iù soldi: il ritratto che 

aurismaki fa della marcia 
borghesia capitalistica è ag- 
ghiacciante e distaccato. 

«Ariel», il film realizzato 
subito dopo, ci riporta inve- 
ce tra la consueta umanità 
amata e descritta da 
Kaurisméki con toni che 
sfiorano il realismo poetico 
e il cinema di genere ameri- 
cano. Il mix che ne esce, 
con gli splendidi colori di Ti- 
mo Salminen, è un film ma- 
turo e appassionato. Laconi- 
co, divertente e spietato nei 
confronti della società con- 
temporanea, come tutto il 
cinema di Kaurisméki. 


Il regista Aki Kaurismaki, nato a Helsinki nel 1957, nel maggio scorso al Festival di Cannes 


Ghiottonerie per musicomani 


Dalla storia dei Clash alla storica reunion dei Pixies nel 2004 


Il mercato dei dvd si fa sempre più ricco 
anche di ghiottonerie per gli appassionati 
di musica. Se infatti il mercato discografi- 
co «tradizionale» è in crisi sempre più ne- 
ra, i dvd con il live che la propria band del 
arte del mondo 
o con materiali video inediti sono ricerca- 


cuore ha tenuto dall'altra 


tissimi. 


Per chi vanti un animo punk, rock o new 
wave escono in questi giorni dei titoli im- 
perdibili. «Clash - Up Close and Perso- 
nal» (ed. Hurricane) racconta la storia dei 
Clash, tuttora amatissimi anche per l'im- 
pegno politicizzato che riversarono nella 
cultura por: attraverso notevoli testimo- 

agli inizi di Mick Jones e Paul Si- 

monon come London SS al debutto come 
spalla dei Sex Pistols nel 1976 al periodo 
«americano»: tutto è ricordato dal tour ma- 
nager Johnny Green, dal biografo ufficiale 
hris Salewicz e da molti altrì. Tra i filma- 
ti «I Fought the Law», «I'm So Bored with 
the Usa», «White Riot». Un libricino di 96 


nianze. 


— MUSICA LEGGERA 


il dvd. 


pagine con dise; 
(l'artista ufficiale della band) accompagna 


ston» (ed. Ea, 
certo tenuto 
reunion del 2004 (tour 
vicina Lubiana), al clu 
ston, loro città di origine, l'8 agosto 2005. 
Il dvd offre anche un piccolo gioiello per i 
veri amanti dei Pixies: una delle loro pri- 
me apparizioni live (22' circa) sempre a Bo- 
ston ma nel 1986. 

nfine, esce anche in Italia (ed. Monitor 
Pop) «Einsturzende Neubauten - Pa- 
last der Republik» che propone l'affasci- 
nante concerto che la sperimentale band 
berlinese ha tenuto il 4 novembre 2004 nel 
palazzo del parlamento della Ddr poco pri- 
ma che venisse abbattuto. Architettura so- 
nora di altissima classe con la band accom- 
pagnata da un coro selezionato di 100 fan. 


A JAZZ 


i e appunti di Ray Lowry 


Atmosfera più raccolta nel dvd «Pixies: 
Club Date - Live in Paradise in Bo- 
le Rock) che contiene il con- 


alla band, dopo la storica 
iunto anche nella 
Paradise di Bo- 


«Il pane, il vino e la visione» conferma la classe e il valore dell'artista calabrese 


di Carlo Muscatello 


VISTI DA DIETRO 


Fiorello Baldini 
Vel cl dich 


autore: FIORELLO & BALDINI 


Anche il 2006 è stato l’anno di 
Fiorello, autentico numero uno 
dello spettacolo italiano. Dopo il 
f f successo del cd «W Radio2» (180 
È ì mila copie vendute), ecco il dvd 

s con il «dietro le quinte» della tra- 
smissione radiofonica. Fiorello, 
Baldini e il maestro Cremonesi 
spiano se stessi, regalando un'ora 
di divertimento. La stesura dei co- 
pioni, le prove, le battute'in liber- 


(dvd RcaSonyBmg) 


tà, l'improvvisazione con gli ospi- 
ti, gli scherzi, le goliardate in diretta... Si ride con Mike 
Bongiorno, il tabagista Camilleri, il «cattivo» Morandi, il 
centralinista del Quirinale, scoprendo ciò che accade 
ogni giorno nello studio dove ha luogo la diretta. Fra gli 
ospiti anche Abatantuono, Baudo, Nanni Moretti, la Bel- 
lucci, Buffon, la Cortellesi... Un’unica pecca: dura poco. 


DIAMANTI 


autore: ANTONELLO VENDITTI (3 cd RcaSonyBmg) 


Anche Venditti sforna il suo bra- 
vo triplo. S’intitola «Diamanti», 
ed è la raccolta più completa e 
ricca della lunga serie disponibi- 
le nella discografia ufficiale del 
cantautore romano. Quarantasei 
brani che abbracciano trentatre 
anni. Non c'è ordine cronologico. 
Si comincia con «Alta marea», si 
chiude con «L’amore insegna 
agli uomini». In mezzo: «Notte 
prima degli esami», «Compagno 
di scuola», «Lacrime di pioggia», «Amici mai», «Che te- 
soro che sei», «Una lurida e stupida storia d'amore», 
«Mio padre ha un buco in gola», «Lilly»... Di alcuni bra- 
ni (come «Buona domenica»), che erano usciti per un’al- 
tra casa discografica, non sono proposte le versioni ori- 
ginali, ma nuove versioni dal vivo. 


Canzone e jazz, un amore irrisolto. Soprattut- 
to per gli italiani. Ma è sempre bello ritrovare 
Sergio Cammariere, quarantasei anni, calabre- 
se di nascita, romano di adozione, cultore del 
connubio. Ed è bello accorgersi che è rimasto 
se stesso. L’effimera sbornia di notorietà segui- 
ta al terzo posto al Sanremo del 2003, con «Tut- 
to quello che un uomo», rischiava di travolger. 


Fra i solchi si respira profu- 
mo di quelle cose semplici 
richiamate anche dal titolo. 
C'è, come spiega l'artista, 
«voglia di sognare che è la 
forza di credere e di spera- 
re, partendo dalla consape- 
volezza semplice e sincera 
dei propri sentimenti...». 
La canzone allora diventa 
jazz, e il jazz scivola nella 
canzone, in un viaggio lun- 
go e meditato, nel quale 
ogni sonorità trova una sua 
ragione d’esistere e si fonde 
senza soluzione di continui- 
tà. Un viaggio in cui gli 
strumenti diventano voci, 
echi di luoghi lontani in co- 
stante cambiamento, nella 
necessità d’espressione e 
nella voglia di comunicare, 
«di sollevare le parole come 
se fossero vento e di con- 
trappuntarle in un dialogo 
continuo...». Fra i brani: 
«Canzone di Priamo», «E 
mi troverai», «Le cose diver- 
se» (parole di Pasquale Pa- 
nella), «Padre della not- 
te»... 

La nostra piccola grande 
Elisa è appena tornata in 
pista con «Soundtrack 
96-06» (Sugar Warner), 
prima raccolta dei suoi 
maggiori successi in dieci 
anni di carriera. È una sele- 
zione dei singoli che in han- 


Lelio Luttazzi con Fiorello 


no segnato la carriera della 
popstar di Monfalcone: da 
«Labyrinth» a «Sleeping in 
your hand», da «Luce (Tra- 
monti a Nord Est)» a 
«Gift», da «Rainbow» a «To- 
gether». Ma ci sono anche 
quattro inediti, che rendo- 
no unica la raccolta: «Stay» 
che apre il cd, «Gli ostacoli 
del cuore» scritta da Liga- 
bue (con duetto) e singolo 
di lancio, «Qualcosa che 
non c'è» e «Eppure sentire 
(Un senso di te)». È un 


lo. Di mettere a rischio quel sottile equilibrio 
che anni di lavoro erano riusciti a creare nella 
sua produzione. L'ascolto del nuovo album, «Il 
pane, il vino e la visione» (Capitol Emi), che ar- 
riva a due anni di distanza dal precedente 
«Sul sentiero», anticipato dal singolo «Non mi 
lasciare qui», fuga qualsiasi timore. La musica 
di Cammariere crea con le parole di Roberto 
Kunstler (che ha un passato di cantautore) un 
unicum originale e di grande qualità. 


gran disco (in commercio 
anche nella versione 
«cd+dvd», comprendente i 
videoclip usciti in questi an- 
ni), che per Elisa potrebbe 
rappresentare una sorta di 
punto e a capo. In una car- 
riera che in fondo è soltan- 
to agli inizi. 

Spostiamoci da Monfalco- 
ne a Trieste per il grande 
omaggio che il mondo dello 
spettacolo italiano ha final- 
mente tributato a Lelio 
Luttazzi. Ottantatre anni, 
già protagonista della musi- 
ca e dello spettacolo di casa 
nostra quando la tivù era 
ancora in bianco e nero, 
trentacinque anni fa si riti- 
rò a vita privata. Ci ha pen- 
sato Fiorello a coinvolgerlo 
recentemente in un suo 
show, e poi sono arrivati la 
recente serata omaggio ro- 
mana e questo disco: «Per 
amore» (SonyBmg). Mina 
e Luttazzi nello storico 
duetto iniziale, «Chi mai 
sei tu». E poi Christian De 
Sica che fa «Canto (anche 
se sono stonato)», Fiorello 
nel «Giovanotto matto», Ar- 
bore in «Souvenir d’Italie», 
Morandi in «Una zebra a 
pois», Dalla in «Vecchia 
America»... Chiusura con il 
grande Lelio e la sua «El 
can de Trieste». Davvero 
una bella pagina di storia 
della nostra canzone. 


Sergio 
Cammariere 
torna dopo 
due anni di 
assenza 


Ascoltare la Pfm è come 
tornare ragazzi. «Stati di 
immaginazione» — (Sony- 
Bmg) è il nuovo progetto 
(cd + dvd) di quella che, 
rima di celarsi dietro 
acronimo, si chiamava 
Premiata Forneria Marco- 
ni, più o meno trentacin- 
que anni dopo gli esordi di 
«Storia di un minuto». Si 
tratta di un progetto stru- 
mentale in otto brani, ispi- 
rati da altrettanti lavori 
visivi. Uno spettacolo mul- 
timediale ideato da Iaia 
De Capitani, manager del 
gruppo, nato per «coinvol- 
sere i cinque sensi con un 
inguaggio universale in 
grado di parlare a tutte le 
generazioni». I video rac- 
contano lo splendore e l’an- 
goscia di Venezia («La cit- 
tà dell’acqua»), l’affasci- 
nante caos nella testa del- 
l'uomo («Il mondo in te- 


>, 


VERSO IL SUD 
GENERE: DRAMMATICO DOLMEN 
Regia: LAURENT CANTET Durata: 105° 


Interpreti: Charlotte Rampling, Karen Young, Louise 
Portal, Menothy Cesar. 


Dopo aver esplorato le inquietudi- 
ni del;mondo del lavoro («Risorse 
umane», «A tempo pieno»), Cantet 
realizza un altro film dalla temati- 
ca scomoda: il turismo del sesso 
al femminile. Tre donne nordame- 
ricane si incontrano ad Haiti ne- 
gli anni '80 mentre amano i pove- 
ri desiderabili giovani del luogo. 
Dai racconti di Dany Laferriere. 


ERO UNO SPOSO DI GUERRA 


GENERE: COMMEDIA FLAMINGO VIDEO 
Regia: HOWARD HAWKS Durata: 105° 
Interpreti: Ann Sheridan, Cary Grant, Randy Stuart. 


Un ufficiale francese e una te- 
nente americana si innamorano 
e sposano. Perché lui possa se- 
guire la moglie negli Usa dovrà 
trasformarsi in uno sposo di 
guerra. Dalla serie «Il piacere 
del cinema - grandi film scelti da 
Vieri Razzini», un Hawks diver- 
tentissimo e un indimenticabile 
Cary Grant vestito da donna. 


w i 
BIANCO, ROSSO E VERDONE 


GENERE: COMMEDIA MEDUSA 
Regia: CARLO VERDONE Durata: 90° 


Interpreti: Carlo Verdone, Angelo Infanti, Mario Bre- 
ga, Lella Fabrizi, Milena Vukotie. 


Per gli amanti di Verdone, uno 
dei suoi film più riusciti, a lungo 
atteso in dvd. Tornano così le av- 
venture di Furio, Mimmo e Pa- 
squale in viaggio per Roma. Il 
dvd è arricchito da materiali d'ar- 
chivio del regista e da un'intervi- 
sta a Verdone che ricorda chi 
non c'è più: da Sergio Leone (pro- 
duttore del film) alla Sora Lella. 


MIMÌ E LA NAZIONALE DI PALLAVOLO 


GENERE: ANIMAZIONE GIAPPONESE 
YAMATO VIDEO 

Regia: EIJI OKABE, FUMIO KUROKAWA 
Durata: 13 dvd 


Nuova nostalgica operazione del- 
la Yamato Video che in 13 dvd ri- 
propone una saga sportiva leg- 
gendaria, La produzione giappo- 
nese («Attack, n. 1»!) risale alla fi- 
ne dagli anni '60 ma in Italia ar- 
rivò solo nel 1981 e plasmò subi- 
to schiere di giovani pallavoliste 
ansiose di librarsi in volo come 
Mimì Ayuhara o l'amica Midori. 


sta»), le conquiste quoti- 
diane degli aborigeni («La 
conquista»), l'inquietudine 
del futuro («Cyber Al 
pha»); il genio di Leonardo 
e il suo sogno irrealizzato 
di volare («Il sogno di Leo- 
nardo»), l'Olanda del pas- 
sato, («Nederland 1903»), 
la libertà dell’acqua 
(«Agua Azul»), le invenzio- 
nì di un genio («Visioni di 
Archimede»). 

Il disco arriva dopo quel- 
lo dedicato interamente al 
commento musicale alla 
versione teatrale di «Dra- 
cula», nel quale aveva avu- 
to un ruolo predominante 
Flavio Premoli, tastierista 
e fondatore del gruppo, da 
Doro uscito nuovamente 

‘alla band, dopo esservi 
brevemente rientrato. Ora 
del nucleo originario della 
Pfm sono rimasti Franz 


Di Cioccio (cantante ma. 


Stati di immaginazione per la Pim 
che il 21 dicembre suona a Trieste 


inizialmente batterista), 
Franco Mussida alle chi- 
tarre e Patrick Djivas al 
basso (che peraltro nella 
prima formazione non 
c’era: entrò quasi subito al 
pro del primo bassista 
dorgio Piazza). 

Il tour del gruppo è par- 
tito a fine novembre da Ro- 
ma, tocca stasera Milano e 
arriva a Trieste, al Rosset- 
ti, giovedì 21 dicembre. Sa- 
rà l’occasione: per vedere 
dal vivo questo nuovo spet- 
tacolo, quasi trentacinque 
anni dopo l’esordio triesti- 
no, al Dancing Paradiso di 
via Flavia, di quella che al- 
lora si chiamava - per este- 
so - Premiata Forneria 
Marconi. Era appena usci- 
to l’album «Storia di un mi- 
nuto», che fra gli altri bra- 
ni comprendeva «Impres- 
sioni di settembre» e «La 
carrozza di Hans». 
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IL PICCOLO 


LIBRI L'«altra» storia della letteratura vista dallo studioso inglese 


Un saggio di Stuart Kelly 
sulle tracce perdute 
dei capolavori mai nati 


ode 


CAMILLERI, LE ALI DELLA| 
SFINGE Sellerio | 
|A LITTIZZETTO, RIVERGINA-| 
| TION Mondadori | 
RIGONI STERN, STAGIONI | 
Einaudi | 
[EM MAURENSIG, VUKOVLAD | 
Mondadori | 
FALETTI, FUORI DA UN EVIDEN-| 
TE DESTINO Beldini Castoldi Dalai | 


{fia HEINICHEN, LE LUNGHE OM-| 
BRE DELLA MORTE E/O Edizioni | 

GRISHAM, INNOCENTE 
Mondadori 

HOSSEINI, IL CACCIATO- 
RE DI AQUILONI Piemme 

PAMUK, IL MIO NOME E’ 
ROSSO Einaudi 

Mc COURT, EHI, PROF! | 
Adelphi | 


| 
| 
| 
| 
| 


I AUGIAS / PESCE, INCHIE-| 
STA SU GESU’ Mondadori | 
È SAVIANO, GOMORRA | 
Mondadori | 
EA MAGRIS, LA STORIA NON 
E’ FINITA Garzanti | 
y CREPET, SULL'AMORE | 
Einaudi | 
MAGRIS, Francesco, TOR-| 
NACONTI Sei _ A 


DATI DI VENDITA 
FORNET DA: 


Libreria Minerva, Libreria Einaudi 
@ Libreria Nero su bianco (Trieste); 
Libreria Tarantola, La Feltrinelli, 
CLUF (Udine); Libreria Minerva ev 
Libreria Al Segno (Pordenone); 
Libreria Goriziana e Libreria Antonini 
(Gorizia) 


A cura di Giorgia Gelsi 


Il soprano americano ha inciso perla Decca un omaggio alle grandi dame dell’opera, di cui interpreta i ruoli più celebri. 


Renée Fleming nei panni delle dive del passato 


di Alessandro Mezzena Lona 


A pensarci prende forma 
una sottile disperazione. 
Un senso di impotenza. 
Quando, da lettore insazia- 
bile,.scopri che la storia del- 
la letteratura è disseminata 
di libri perduti. Di opere 
che nessuno potrà mai leg- 
gere. Perchè non sono mai 
state completate. O perchè 
sono scomparse nel nulla. 
Cancellate dalla distrazio- 
ne, dall’incuria, dall’indiffe- 
renza. 

Poi arriva un saggio come 
«Il libro dei libri perdu- 
ti», scritto dal trentaquat- 
trenne inglese Stuart Kel- 
ly e pubblicato da Rizzoli 
(pagg. 300, euro 17,50), e 
la sindrome del lettore de- 
fraudato si ingigantisce. 
Perchè tra le pagine di que- 
sto libro scopri quanto vasto 
sia il fronte dei capolavori 
potenziali sui quali nessu- 
nu potrà mai mettere gli oc- 
chi, 

Che Bruno Schulz, fino a 
pochi anni fa, fosse scono- 
sciuto, o quasi, è incontesta- 
bile, Ma chi ha scoperto in 
lui uno straordinario tessito- 
re di fantasie arzigogolate e 
geniali nel volume di raccon- 
ti delle «Botteghe color can- 
nella» resterà folgorato ad 
apprendere che il vero capo- 
lavoro dello scrittore galizia- 
no di Drohobycz, «Il Mes- 
sia», è sparito misteriosa- 
mente insieme al suo auto- 
re. Che, tra l’altro, venne 
ammazzato in una resa dei 
conti tra ufficiali nazisti. 
Più volte, nel corso del Nove- 
cento, qualcuno si è illuso di 
aver ritrovato il manoscrit- 
to perduto. Senza successo, 

fa la storia dei libri 
scomparsi parte da lontanis- 
simo. L’unica raccolta com- 
ps delle tragedie di Eschi- 
o andò bruciata con il resto 
della Biblioteca di Alessan- 
dria nel 640. Per colpa di un 
califfo che riteneva blasfe- 
me le opere in contrasto con 


la parola di Allah, e super- 
flue tutte le altre. Franz 
Kafka diede fuoco a un sac- 
co di carte, di lettere, di rac- 
conti. E neanche i capolavo- 
ri che hanno segnato la sto- 
ria della letteratura moder- 
na, dalla «Metamorosi» al 
«Processo», dal «Castello» a 
«Nella colonia penale», sa- 
rebbero arrivati a noi. Se 
Max Brod, il suo migliore 
amico, non avesse deciso di 
violare l’ordine di distrug- 
gerle. 

Perfino la «Divina Com- 
media», l’inarrivabile rac- 
conto di un visionario viag- 

io nell'aldilà che porta È 

irma di Dante Alighieri, na- 
sconde in sé un mistero. 
Quando Cangrande della 
Scala decise di rendere pub- 
blica l’opera del grande fio- 
rentino, si accorse che man- 
cavano gli ultimi tredici can- 
ti del Paradiso. I figli del po- 
eta, Jacopo e Pietro, si mise- 
ro subito al lavoro per rico- 
struire quella parte impor- 
tantissima dell’opera dove 
veniva descritto Dio. Ma sol- 
tanto un sogno rivelatore li 
salvò dal dover confrontarsi 
con lo stile e l’ispirazione 
inarrivabile del padre. Fu lo 
stesso Dante, secondo quan- 
to racconta Boccaccio, a rive- 
lare dall’aldilà la nicchia co- 
perta da un arazzo dov’era- 
ho celate le perdute carte. 
Vero, falso? 

Nikolaj Gogol bruciò il se- 
guito delle «Anime morte»: 
sarebbe stata un’opera di 
pari genialità? Ezra Pound 
non ha mai completato i 
suoi «Cantos», così quel 
magma poetico rimane lì, in- 
compiuto, a giustificare le 

iù arcane interpretazioni. 

e memorie di Lord George 
Byron furono distrutte dal 
suo editore, terrorizzato dal- 
lo scandalo che avrebbero 
suscitato. E Kelly, come tut- 
ti i libro-dipendenti, si fa ve- 
nire il singhiozzo ogni volta 
che pensa a quei testi perdu- 
ti. 


La storia della letteratura è costellata di libri scomparsi. Sopra, un disegno di Giuseppe Fadda 


I divertenti antenati di Calvino 


La trilogia in un cofanetto Mondadori dedicato ai ragazzi 


Voleva divertirsi, Italo Calvino. E diverti- 
re i lettori. Anche perchè cinque anni pri- 
ma, lo scrittoree nato a Santiago de Las 
Vegas aveva già dimostrato di poter diven- 
tare uno dei narratori di punta del secon- 
do Novecento italiano, I critici erano stati 
concordi nel salutare «Il sentiero dei nidi 
di ragno» come uno dei libri più freschi, in- 
telligenti e di peso usciti sul finire degli an- 


ni Quaranta. 


«Avevo Agosto immagine di un uomo ta- 

t Calvino parecchi 
anni dopo raccontando la genesi del «Vi- 
sconte dimezzato». «Ed ho pensato che que- 
sto tema dell’uomo tagliato in due, dell’uo- 
mo dimezzato fosse un tema significativo, 
avesse un significato contemporaneo: tutti 
ci sentiamo in qualche modo incompleti, 
tutti realizziamo una parte di noi stessi e 


gliato in due», scriver: 


non l’altra». 


Era il 1952, nasceva «Il visconte di- 
mezzato». Cinque anni dopo sarebbe arri- 
vato «Il barone rampante», e nel 1959 


MUSIGAGLASSIGA——__ 


dei «No 
edizioni 


«Il cavaliere inesistente» avrebbe con- 
cluso Re fantastica trilogia. La trilogia 
‘ostri antenati», che, 


lopo numerosi 


er adulti, viene raccolta adesso 
da Mondadori in un bellissimo cofanetto 
dedicato ai ragazzi. I tre volumi, messi in 
vendita al prezzo di 29 euro, sono illustra- 
ti con grazia e bravura rispettivamente da 
Emanuele Luzzati, Enrica Agostinelli, Fe- 


derico Maggioni. 


«Quasi un albero genealogico di antena- 
ti dell’uomo contemporaneo» definiva Cal- 
vino la sua bizzarra trilogia. E aveva ragio- 
ne, Perchè il mezzo uomo Medardo di Ter- 
ralba, eroe del «Visconte dimezzato», il gio- 
vane Cosimo Piovasco di Rondò, il 
che decide di non scendere più dag î alberi 
nel «Barone rampante», e il paladino di 
Carlomagno, Att 


lovane 


'ulfo, che non esiste se 


non dentro la sua armatura di «Cavaliere 


tempo. 


inesistente», sembrano un triplice ritratto 
giocoso e impietoso dell’uomo del nostro 


Mary Garden, Magda Olivero, Emmy Dest 


ON WINGS OF SONG 
AUTORE: VICTORIA DE LOS ANGELES (Emi Classics) 


La serie di rimasterizzazioni con 
le quali la EMI celebra i grandi 
artisti del secolo scorso si è arric- 
chita di un incantevole omaggio 
per ricordare una voce che ha fat- 
to la storia della musica del No- 
vecento, quella del soprano spa- 
gnolo Victoria de Los Angeles. Il 
cd propone una scelta di arie da 
camera che spaziano da Mendels- 
sohn a Hahn e al canto popolare, 
per approdare a un'ampio pano- 
rama sul genere nazionale spagnolo per eccellenza, la 
zarzuela. La qualità delle esecuzioni è fuori discussio- 
ne; la voce cristallina, teneramente espressiva, il fra- 
seggio elegantissimo, regalano momenti di intensa com- 
mozione. Alla direzione di un'orchestra sensibile la 
grande esperienza di Rafael Frihbeck de Burgos. 


VESPERO DELLI CINQUE LAUDATE 
AUTORE: FRANCESCO CAVALLI 


(Dynamic) 


Il cremasco Francesco Cavalli 
morì a Venezia 330 anni fa; in oc- 
casione di questo anniversario il 
direttore Bruno Gini ha curato la 
realizzazione di un'incisione del 
suo «Vespero delli cinque Lauda- 
te a otto voci con strumenti», pub- 
blicato nel 1675 e trascittto da 
Francesco Bussi. Il coro Claudio 
Monteverdì e i suoi solisti vengo- 
no affiancati da due ensemble di 
fiati a tratti invasivi rispetto alle 
voci, il consort di dulciane Quondam ensemble e il grup- 
po di cornetti e tromboni rinascimentali Ensemble de 
Saqueboutiers. Il riverbero che rende meno distinta la 
pronuncia ricrea la resa sonora originaria dei cinque 
salmi sobriamente liturgici con Magnificat per doppio 
coro scritti «ad uso della cappella di S. Marco». 


FRANCESCO 


È il viaggio di un'artista cu- 
riosa attraverso la storia 
dell'interpretazione, il pro- 
dotto del suo interesse per 
incisioni storiche e dei suoi 
approfondimenti personali 
su repertori poco frequenta- 
ti, realizzato con il supporto 
di esperti del settore. La 
Fleming si fa guidare dalle 
pi ago di cantanti leg- 
gendarie e carismatiche, 
che hanno spesso lavorato a 
contatto con gli autori delle 
opere che hanno interpreta- 
to. È questo il trait d'union 
che fa di un programma va- 
rio un progetto che ha la co- 
erenza derivata da una ri- 
flessione personale, Vi si ri- 
corda come la Jeritza fosse 
stata la prima ad avere l'in- 
tuizione di interpretare il 
«Vissi d'arte» dalla Tosca te- 
atralmente distesa sul pal- 
coscenico - con grande effet- 
to sul pubblico - e come fos- 
se stata proprio lei la fonte 
d'ispirazione di Korngold 
per la protagonista dell'ope- 
ra «Das Wunder der Helia- 
ne», dalla quale la Fleming 
propone un'aria appassiona- 
ta. 

Le scelte adombrano il le- 
game della Destinn, fre- 
quente partner di Caruso, 
con le proprie radici ceche, 
il fascino della leggendaria 
Garden, prima Cleopatra di 
Massenet, la sensibilità del- 
la Olivero, grande interpre- 


inn rievocate con 


di Rossana Paliaga 


La copertina del cd la ritrae come una figura 
klimtiana, donna e diva tra l'ideale ed il rea- 
le, come i personaggi che vuole evocare in 
questo recital di arie d'opera tra Ottocento e 
Novecento. Il soprano americano Renée Fle- 
ming ha inciso per la Decca «Homage.The 
age of the diva», con il gusto di immergersi 
nel fascino di un tempo passato, fuori e den- 


Il pianista Krystian Zimerman 


te del personaggio di Adria- 
na Lecouvreur. 

Su questo filo rosso si sno- 
da il percorso ideale lungo 
il quale ad alcuni grandi 
classici vengono affiancate 
molte rarità, soprattutto di 
area centroeuropea, abbrac- 
ciando un periodo che si 
estende tra i due estremi 
del «Trovatore» di Verdi 
(1853) e la commedia mito- 
logica «Die Liebe der Da- 
nae» di Richard Strauss 
(1952). 

Tra nostalgie fin de siècle 


Ponselle, Mary 


rar, delle quali inte 


l'orchestra del teatro Mariinsky 


tro all'opera, fin dalle immagini di corredo, 
con il bianco e nero, il color seppia attraver- 
so i quali veste i panni di dame da cartolina, 
accostando alle pre le immagini di Rosa 

arden, Emmy Destinn, Ma- 
ria Jeritza, Magda Olivero, Geraldine Far- 
reta alcuni dei ruoli 
che le hanno rese celebri, La sostiene in que- 
sto progetto l'orchestra del teatro Mariinsky 
diretta da Valery Gergiev. 


e raffinatezze della nuova 
epoca, dalle liriche afferma- 
zioni del romanticismo alle 
inquietudini dei cambia- 
menti epocali, i melomani 
ritroveranno la le rgerezza 
del virtuosistico valzer dal- 
la «Mireille» di Gounod, ma 
anche il lirismo della dimen- 
ticata «Servilia» di Rimsky- 
Korsakov o del quasi scono- 
sciuto «Oprichnik», primo, 
compiuto sie operi- 
stico di Ciaikovski. 

La Fleming non si limita 
ad una ricerca di reperto- 
rio, ma modella il proprio 
stile ispirandosi al gusto 
dell'epoca, privilegiando 
una sanguigna inclinazione 
verista nell'espressione mo- 
dulata dalla voce scura, 
omogenea, ma parca di sfu- 
mature. L'orchestra dello 
storico teatro di San Pietro- 
burgo la asseconda e impre- 
ziosisce con una ricca tavo- 
lozza di colori caldi e toni 
sentimentali evocati con 
trasporto dal maestro Ger- 
giev. Per la Fleming il reci- 
tal proposto, esperimento 
di approfondimento storico 
e stilistico, è nato come «tri- 
buto sontuoso a un'epoca 
d'oro dell'opera e alle gran- 
di donne che l'hanno ispira- 
ta», con la consapevolezza 
che ogni cantante deve esse- 
re cosciente di «essere giudi- 
cato in base a tutte le inter- 
pretazioni che l'hanno pre- 
ceduto». 


Il soprano 
americano 
Renée 
Fleming, 
classe 1959 


Krystian Zimerman, piani- 
sta schivo e attento artigia- 
no del suono, e Simon Ratt- 
le, erede di una delle più 
prestigiose tradizioni sinfo- 
niche del mondo in quanto 
direttore dell'orchestra dei 
Berliner Philharmoniker, 
hanno realizzato per la 
Deutsche —grammophon 
una profonda riflessione di 
stile e interpretazione sul 
DEUS) concerto per piano- 
‘orte e orchestra di 
Brahms. La composizione 
giovanile, scritta nel 1858 


dopo una genesi tormenta- 
ta in bilico tra l'idea di 
una grande sonata ed una 
sinfonia, è un concentrato 
delle espressioni più impe- 
tuose della cultura roman- 
tica, opera di grande inten- 
sità e tuttavia bistrattata 
dai contemporanei. 

I Berliner Philharmo- 


AUTOBIOGRAFIA 


AUTORE: FRANCO ZEFFIRELLI 


Casa editrice: MONDADORI euro 23,00 


Cinquecento pagine fitte di ricor- 
di e aneddoti, dall’infanzia ai no- 
stri giorni, tutte raccontate sen- 
za mai dimenticare di avere da- 
vanti a sé un pubblico da intrat- 
tenere, divertire e magari sbalor- 
dire. Come a teatro. Franco Zeffi- 
relli, 80 anni, spesso inquadra vi- 
cissitudini personali dentro una 
cornice di considerazioni genera- 
li su argomenti «alti» e dispara- 
ti, dal senso della vita alla fede. 


FUOCO, VENTO, ALCOL 


AUTORE: ALESSANDRA MONTRUCCHIO 
Casa editrice: MARSILIO 


euro 14,00 


Alessandra Mont In nove racconti di visi in gruppi 
di tre Alessandra Montrucchio - 
che vive a Torino ed ha scritto 
anche, insieme con Cristina Viro- 
ne e con lo pseudonimo di Jenny 
Haniver, una saga per bambini - 
narra il fuoco dell'amore, il ven- 
to delle favole, l’alcol nelle vene, 
Tre volte: il numero perfetto per 
parlare di ciò che è imperfetto. 
Soprattutto della magia e del di- 
sincanto di essere vivi. 


OPERE COMPLETE VOL. VII 


AUTORE: WALTER BENJAMIN 
Casa editrice: EINAUDI 


Fuoco, ve 


euro 95,00 


Il settimo volume delle Opere 
complete di Walter Benjamin, a 
cura di Rolf Tiedemann, racco- 
glie gli scritti che vanno dal 
1938 al 1940, l’anno in cui, dopo 
aver visto tramontare tutte le 
sue illusioni, il filosofo berlinese 
sì tolse la vita. Espressione defi- 
nitiva . del suo atteggiamento 
estremo sono le celebri tesi «Sul 
concetto di storia», redatte nella 
primavera del 1940. 


SOTTO | CIELI DEL TIBET 


AUTORE: GIOVANNI ZILIOLI 
Casa editrice: EDICICLO 


Walter Benjansin 
Opere complete 


euro 15,00 


Raggiungere in bicicletta il Tet- 
to del Mondo è un'avventura 
estrema, ma rappresenta anche 
un percorso spirituale straordi- 
nario. Lo racconta Giovanni Zi- 
lioli, che un anno fa con sei ami- 
ci è partito dalla pianura pada- 
na per arrivare a Lahsa, capita- 
le del Tibet, da dove, pedalando 
a una quota di 4000-5000 metri, 
sono arrivati a Kathmandu, nel 
Nepal. 


La bacchetta di Rattle guida i Philharmoniker 
in un Brahms che si fa leggero e trasparente 


zioni emotive che animano 
la partitura. È un dialogo 
strettissimo quello che le- 
ga solista e orchestra attra- 
verso le atmosfere tempe- 
stose, eroiche dell'ampio 


niker vengono guidati dal 
gusto di Simon Rattle a 
ridurre la densità del suo- 
no, che si fa leggero, tra- 
sparente, agile, anche nell' 
espressione esplicita del 


nella tonalità di re minore ‘ 


athos romantico. Piano- 
‘orte e orchestra raggiun- 
gono una felice simbiosi, 
un accordo negli intenti 
che induce il pianoforte a 
cercare la pienezza orche- 
strale e l'orchestra la niti- 
dezza del tocco della tastie- 
ra, È un approccio moder- 
no e appassionato, libero 
da enfasi, eppure denso di 
una profonda partecipazio- 
ne emotiva che si realizza 
soprattutto nello scambio 
di suggestioni interpretati- 
ve stimolate dalla finezza 
di Krystian Zimerman e 
accolte da un organico or- 
chestrale ricettivo, sensibi- 
le, plasmabile in ogni sin- 
gola sezione sulle modula- 


Maestoso iniziale con i 
suoi trilli minacciosi, un 
Adagio dal tono sacrale, in- 
fine un Rondò drammatica- 
mente brioso e nel quale si 
ritrovano echi di contrap- 


‘punto barocco. 


Zimerman, noto per la 
sua certosina perfezione, 
afferma: «Non suono în 
concerto che un decimo del 
repertorio che apprendo e 
non registro che un decimo 
del repertorio che suono in 
concerto»; una dichiarazio- 
ne che è già garanzia di un 
approccio profondamente 
sentito e analizzato nei mi- 
nimi particolari, per un'in- 
terpretazione preziosa ed 
emozionante. 
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TEATRO «Fuoco!» di Puolo Mazzarelli ha aperto îl cartellone di «ContrAzioni» 


Majakovskij sbarca a Monfalcone 
con un canto di amore e morte 


APPUNTAMENTI 


Rossetti: il Quartetto Ysaye 
Miela, suona l’Etnoploc Trio 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al Politeama Rossetti per la So- 
cietà dei Concerti il Quartetto Ysaye proporrà musiche 
di Beethoven, Mozart, Debussy. 

Oggi, alle 21.30, al Miela, concerto dell’Etnoploc Trio 
(Aleksander Ipavec, Piero Purini e Matej Spacapan). 

Oggi, alle 18.30, alla Società Germanica di Beneficen- 
za (via del Coroneo 15) concerto «Mozart tra archi e fia- 
ti». 

Fino al 17 dicembre, al Cristallo, in scena «Titus An- 
dronicus» con Mariano Rigillo e Anna Teresa Rossini 
(serali 20.30, martedì e domenica 16.80). 

Domani, alle 20, al Keg's di via Foscolo, musica con i 
dj Real Kingpin. 

Domani, alle 18, al caffè San Marco, una serata sulla 
scrittura di Carla Mocavero, 
letture di Pablo Furioso e Nik- 
la Panizon, concerto di musica 
popolare tzigana e balcanica 
con Roberto Daris e Alessan- 
dro Simonetto, introduce Rina 
Anna Rusconi. 

Domani alle 20,30, al Palaz- 
zo del governo, per «Wunder 
Kammer» concerto di Rolf Li- 
slevand, chitarra barocca e 
tiorba. 

Da domani al 17 dicembre al- 
la sala Bartoli va in scena «Nel- 
la tana» di Kafka con Luigi Lo 
Cascio, 

CORMONS Oggi, alle 10, al teatro 
Comunale, ilfana Così e Mari- 
nel Stefanescu terranno una 
conferenza-spettacolo per i ragazzi delle scuole (doma- 
ni, alle 17, tito Bratuz di Gorizia). 

GORIZIA Oggi, alle 21, al Kulturni dom, «Squarci di pa- 
ce»: suoneranno gli Anna non vuole e gli Absinth e sa- 
ranno premiati i migliori gruppi di Squarci Rock 2006. 
UDINE Mercoledì, alle 18.15, alla Società filologica friula- 
na (via Manin 18) presentazione del romanzo «Il sacro 
fuoco» di Edi Fabris. 

CROAZIA Oggi, alle 11, al teatro di Buie, in scena «Il gio- 
vane pastore e la figlia del Re» dalla fiaba di Giacomo 
Scotti con il gruppo PrismaEnsemble e gli attori Ma- 
ul Terragni, Ci nniAna Martini e Pier Luca Famu- 
(ATO. 


L'Etnoploc Trio 


RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 


MARINA LEPANTO MONFALCONE 
PROPONE: 
Carpaccio di vitello scottato al punto rosa 
su insalatina con salsa d'acciuga 


Garganelli con salsiccia di cinghiale e funghi di bosco 


Brasato di manzo al refosco con polentina morbida 


\ 
Tortino di mele 


I) 
Vini compresi 


\S0 
€ 26 - INFO/PRENOTAZIONI: 0481 791502 


MONFALCONE Il valzerino che 
apriva «Eyes Wide Shut» di 
Kubrick apre anche «Fuo- 
co!», il nuovo spettacolo di 
Paolo Mazzarelli, in scena 
sabato scorso al Comunale 
di Monfalcone. Le note di 
Shostakovic_ strappano il 
pubblico dalle poltrone e lo 
trascinano - complice un cap- 
pottone militare - tra il fan- 
‘go e la neve di un fronte di 
guerra. 

Campagna di Russia, in- 
verno del 1941, duemila chi- 
lometri da Berlino, centoven- 
ti da Mosca. Sulle tracce di 
un romanzo di Aleksandr 
Bek, «La strada di Voloko- 
lamsk», il drammaturgo te- 
desco Heiner Muller aveva 
scritto una «Ouverture rus- 
sa» che mette uno di fronte 
all’altro due uomini in guer- 
ra. Un comandante dell’Ar- 
mata Rossa e un suo sottopo- 
sto: la regola militare e la 

aura, le linee nemiche e 
‘istinto di sopravvivenza 
che spinge i soldati a dile- 
guarsi nel bosco. I tedeschi 
attaccano, il piccolo soldato 
impaurito fugge, si spara a 
una mano, cerca di evitare 
la morte al fronte. Ma non 
lo sa che è un falso allarme, 
soltanto la prova di forza del 
comandate che vuole infiam- 
mare il coraggio dei suoi. 
Torna al campo, il soldatino 
disertore, e il comandante lo 
spedisce al muro, con l’ordi- 
ne di fucilazione. 

Scrittore del dubbio e del- 
la. contraddizione, Heiner 
Muller giocava la sua «Qu- 
verture» sul doppio punto-di 
vista del comandante e del 
disertore, volti devastati dal- 
la riflessione su quanto sia 
giusto e quanto sia sbaglia- 
to, corpi concentrati allo spa- 
simo sull’istante in cui una 
parola - «Fuoco!» - cambia la 
vita in morte. Con una for- 
mula che gli ha portato an- 
che altre volte fortuna, Pao- 


NARRATIVA «Come fosse l’ultimo», il testo su Michelstaedter, al «Melbookstore» 


A Roma il libro di Magris e Crea 


F 


lo Mazzarelli innesta sul te- 
sto di Muller un frutto radi- 
calmente diverso: la poesia 
di Vladimir Majakovskij. 
Del poeta rivoluzionario rus- 
so, egli raccoglie certe incan- 
descenti e aggressive liriche 
d'amore, quelle dedicate a 
Lilja Brik, e le mette in boc- 
ca al soldato che attende la 
fucilazione. 

Scriveva Pasolini che gli 
istanti che precedono la mor- 
te sono come il montaggio 
definitivo del film della no- 
stra vita. Davanti al plotone 
il soldato vede scorrere la 
propria. Entusiasmi, ama- 
rezze, amori, vissuti in una 
n clip dall’esito mor- 
tale. Mentre torna, portato 
dal vento delle pianure rus- 
se, il valzerino di Shostako- 
vic, E tornano le bende spor- 
che di sangue, il cappottone 
militare dentro cui si imma- 
ginano danzare scheletri di 
soldati disertori, fanti mas- 
sacrati dalla propria paura, 
i morti senza causa, i fucila- 
ti della vergogna. 

«E una poesia magistral- 
mente scolpita, altera, demo- 
niaca e al tempo stesso con- 
dannata, agonizzante, quasi 
implorante soccorso» diceva 
Pasternak delle liriche gio- 
vanili di Majakovskij. ui 
sono l’ultimo canto d'amore 
per la vita che fugge inesora- 

ile dalle proprie mani. 

Prodotto dal Css di Udine 
e scelto per aprire la rasse- 

a «ContrAzioni» al teatro 

i Monfalcone, «Fuoco!» è 
tutto nelle mani di Mazzarel- 
li, che oltre ad aver messo a 

unto la drammaturgia, dà 

‘a mobilità del proprio corpo 
al doppio ritratto dello spet- 
tacolo. Un «a solo» articolato 
e leggibile, di voce e di movi- 
menti, a cui tutela sta, come 
un ex-voto o un memento, 
quasi invisibile a fondo sce- 
na, un DIECI ritratto di 
Majakovs i. Rua 

oberto Canziani 


ROMA Mercoledì, alle 18, alla libreria Melbookstore di Ro- 
ma la Garzanti Libri ra la presentazione del libro 


«Come fosse l’ultimo», i 


testo teatrale di Paolo Magris e 


Marcello Crea. Assieme agli autori interverranno il regi- 
sta Franco Giraldi e l’attore Omero Antonutti, che legge- 


rà alcuni passi dell’opera. 


Il personaggio Carlo Michelstaedter, giovane filosofo go- 


Paolo Mazzarelli protagonista di «Fuoco!» a Monfalcone 


CONCORSO 


I pianisti Takaishi e Toth 
secondi ex aequo al «Gante» 


PORDENONE Dopo un'attenta selezione, a conclusione dell' 
annuale Concorso pianistico «Luciano Gante», 
svoltosi all'Auditorium Concordia di Pordenone, la giu- 
ria internazionale ha deciso di non assegnare il primo 
premio. Al secondo posto ex equo sono stati classificati 
Kaori Takaishi (Giappone) e Marc Toth (Germania). 
Alla stessa Takaishi è andato il premio speciale quale 
migliore candidata femminile assegnato dalla Fidapa. 
Alla manifestazione, promossa dall'Istituto di Musi- 
ca della Pedemontana col sostegno di numerosi ‘enti 
pubblici e privati in omaggio alla memoria del pianista 
e didatta triestino scomparso nel 1993 e giunta alla 
sua decima edizione, hanno partecipato 14 giovani fina- 
listi provenienti da tutti i continenti, che si sono cimen- 
tati in un programma comprendente uno Studio di Cho- 
pin, una Sonata di Beethoven ed un brano del Novecen- 
to, La commissione giudicatrice, composta da sette pia- 
nisti di fama internazionale, era come sempre presiedu- 
ta dalla decana dei didatti italiani, Lya De Barberiis. 


MUSICA Italiano e spagnolo secondi 
La tromba venezuelana 
di Francisco Flores 

sul filo di lana a Porcia 


PORDENONE Dalla palestra della scuola media di Porcia al rin- 
novato Teatro Verdi di Pordenone, attraverso l'auditorium 
Concordia: ne ha fatto di strada il Concorso internazionale 
ideato nel 1990 dall'associazione «Amici della musica Salva- 
tore Gandino» e perseguito con passione dal direttore arti- 
stico Giampaolo Doro. Conservando nell'insegna il nome 
della nobile cittadina all'estremità di Pordenone, si è rita- 
gliato una nicchia esclusiva nell'inflazionato panorama dei 
concorsi musicali, essendo fra i pochissimi al mondo, e l'uni- 
co in Italia, a mettere a confronto giovani musicisti, prove- 
nienti da tutti i continenti con metodi di studio e di tradizio- 
ni diverse, che si dedichino agli strumenti a fiato in ottone. 
Alterna annualmente il trampolino di lancio sui tre ottoni 
più frequentati, la tromba, il trombone ed il corno, ma due 
anni fa osò puntare sulla tuba bassa riuscendo a raccoglie» 
re numerose adesioni, curiosità e prestazioni miclorsiità 

La 17.a edizione del Concorso di Porcia era dedicata 
alla tromba e sono-stati 38 i giovani strumentisti convenuti 
da tutto il mondo per misurare il proprio talento e proporre 
le proprie capacità a una s 

ualificata giuria composta 

ia Gabriele Cassone presi- 
dente; dallo sloveno Stanko 
Arnold, dai francesi Eric Au- 
bier e Franck Pulcini, dall' 
ungherese Zoltan Szuk, dall' 
americano William Forman 
5 dall'italiano Andrea Dell' 

ra. 

Alla fine di una settimana 
di gara, l'ha spuntata il ve- 
nezuelano Francisco Flo- 
res, classe 1981, con verdet- 
to unanime ma forse con de- 
cisione sofferta, visto che gli 
altri due protagonisti della 
prova finale, l'italiano Enri- 
co Negro e lo spagnolo Ru- 
bén Gijon Simed non gli so- 
no stati da meno. In partico- 
lare quest'ultimo ha suscita- 
to unanime ammirazione, 
Nato a Vigo da papà trombet- 
tista, è un autentico fenomeno considerata l'età, 14 anni ap- 

lena. 
i Tutti è tre si sono confrontati nel Concerto di Haydn e le 
esecuzioni sono apparse di alta qualità anche grazie alla 
DIEOna dell'Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia gui- 

ata da Maffeo Scarpis. Scontata qualche ingenuità nel gio- 
vanissimo spagnolo, con l'italiano Negro capace di sfrutta- 
re le mezze tinte, di fraseggiare morbidamente e con pro- 
prietà di stile. Il vincitore, venezuelano di nascita ma fran- 
cese di studi, è parso il più esperto ma anche il più conven- 
zionale. Sulla scia de; È André e dei Touvron, si propone 
brillante e sicuro, usa lo Ea pieno, con qualche disequi- 
librio negli «affetti» barocchi mao eccesso di afflato eroico. 

Clima festoso, pubblico molto folto ed a plausi fitti, equa- 
mente distribuiti a tutti i protagonisti della serata. 

Claudio Gherbitz 


Il direttore Maffeo Scarpis 


RASSEGNA Chiusa con il celebre trio ritmico la kermesse di Sacile 


DeJohnette, viaggio nell'Africa jazz 


SACILE «Il Volo del Jazz», la rassegna del cir- 
colo culturale Controtempo, che ha illumi- 
nato Sacile per cinque serate, proponendo 
alcune delle migliori novità del panorama 
jazz internazionale, si è chiusa con il con- 
certo del mito ritmico Jack DeJohnette e 
una promessa: stimolare ancora di più il 


pe: questo particolare progetto «From the 
earts of the masters»). 

Musica della tradizione sì, ma non musi- 
ca tradizionale, nel senso folk. Dopo aver 
inventato le cose più belle della musica 
contemporanea. (blues, jazz, soul e 
rock'n'roll), gli afroamericani si ritrovano 


riziano (1887-1910), tra i geni più precoci del ‘900, al qua- 
le si sono ispirati Magris e Crea, sta continuando a susci- 
tare un crescente interesse come mai era avvenuto. La 
presentazione viene fatta a seguito della ristampa del te- 
sto e dopo il successo che la rappresentazione teatrale ha 
ottenuto sulle scene, dal debutto a Gorizia fino al Mittel- 
fest di Cividale, da Trieste fino a Roma, dove «Come fosse 
l’ultimo» si è messo in luce nella rassegna europea per 
nuovi autori contemporanei svoltasi al Teatro Valle. E 
proprio in questa occasione, Magris e Crea sono stati pro- 
clamati vincitori della serata conclusiva (presentata da 
Giorgio Albertazzi) della XX edizione del prestigioso Pre- 


CINEMA & TEATRI 


TRIESTE 

CINEMA 

M AMBASCIATORI za n 
HAPPY FEET ; 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


ARISTON __ 
L'UOMO DI MARMO 

di Andrzej Wajda. 3 €. 
Domani: LITTLE MISS SUNSHINE sn 
M CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 
Torri d'Europa, via D'Alviano 23. 

NON APRITE QUELLA 
PORTA: L'INIZIO ; 

BOOG & ELLIOT A CACCIA 
DI AMICI 


IL PRESCELTO - THE 
WICKER MAN 

con Nicolas Cage. TNT i 
HAPPY FEET 16.30, 17.30, 19.30, 20, 22.10 
animazione. In esclusiva a Cinecity con proiezione digita- 
le. 


18,21 


16.05, 18.05, 20.05, 22.05 
__16.15, 18.10, 20.05, 22 


16.05, 18.05, 20.05, 22.05 


a ba dirai: a 
di Catherine Hadwicke, con Keisha Castle Hughes. Une 
ANPLAGGHED AL CINEMA 16, 18, 20, 22 
WC 
MARIE ANTOINETTE 16.30, 22.05 
di Sofia Coppola, con Kirsten Dunst. 
LA MIA SUPER EX RAGAZZA 22.20 


Cont:Jmia Thurman a Luke Wilson: > e) 
Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì non festivo 
5,50 €. Proiezioni speciali del mattino 4,50 €. n 

m EXCELSIOR - SALA AZZURRA _ 

intero € 6, doi € 450. Abbonamenti € 17,50. 
LE ROSE DEL DESERTO 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
di Mario Monicelli con Michele Placido, Giorgio Pasotti e 


Alessandro Haber. Tratto dal romanzo «Il deserto della Li- 
bia» di Mario Tobino. 


mio 
in cerca di autore». 


IL VENTO CHE ACCAREZZA L'ERBA 15.30, 17.40, 20 
di Ken Loach. Palma d'oro al Festival di Cannes 2006. 
V.m. 14. > 
SHORTBUS-DOVE TUTTO È PERMESSO 22.20 
di John Cameron Mitchell. Selezione ufficiale Cannes 
2006. V.m. 18. 


MFELLINI 
LA SCONOSCIUTA 16.10, 18 
di G. Tomatore. Girato a Trieste. 

THE DEPARTED - IL BENE E IL MALE 20 
di M Scorsese, con L DiCaprio ed Nicholson. 

BABEL 22.20 
con Brad Pitt e Cate Blanchett. Palma d'oro al Festival di Cannes. 
M GIOTTO MULTISALA __ LE 
MARIE ANTOINETTE 16, 18, 20.05, 22.15 
di Sofia Coppola. i 

NATIVIY ‘©’ 16901890, 2030 
IL LABIRINTO DEL FAUNO 22.15 
di Guillermo del Toro. Candidato agli Oscar 2007. 

3 NAZIONALE MULTISALA ; 

BOOG & ELLIOT A 

CACCIA DI AMICI x 16.30, 18.20, 20.15, 22,15 
NON APRITE QUELLA 

PORTA: L'INIZIO 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 


ANPLAGGHED AL CINEMA 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
cn Aldo, Giovanni e Giacomo. __ 
IL PRESCELTO 

con Nicolas Cage. ia 

IL DIAVOLO VESTE PRADA 

con Meryl Streep. 
clean 
DOLOMITI TRANS-EXPRESS 
Has Vione 
Re CIONE ESSA 
QUALE AMORE 

con Vanessa Incontrada, Giorgio Pasotti. 


‘16.30, 20.15, 22.15 


— 1830 


16 ult.22 


16.45 


uropeo, ideato da Ennio Coltorti, intitolato «Attori 


Carlo Michelstaedter 


FLAGS OF OUR FATHERS 
di Clint Eastwood. 


TEATRI 


Ml FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 


Info: —www.teatroverdi-trieste.com, numero verde 
800-054525; biglietteria del Teatro Verdi oggi chiusa do- 
mani aperta con orario 9-12, 16-19. Vendita dei biglietti 
per tutti gli spettacoli in cartellone per la stagione lirica e 
di balletto 2006/07. 

IL LAGO DEI CIGNI di Petr llc Cajkovskij. Prima rappre- 
sentazione 19 dicembre 2006, ore 20.30 (tumo A). Repli- 
che: 20 dicembre, ore 20.30 (tumo C), 21 dicembre, ore 
20.30 (tumo F), 23 dicembre, ore 15 (tumo S) e ore 20.30 
(fuori abbonamento - opera in famiglia), 24 dicembre, ore 
16 (tumo D), 27 dicembre, ore 20.30 (turno E), 28 dicem- 
bre, ore 20.30 (tumo B). 

GALA DI BENEFICENZA con Daniela Barcellona e Rober- 
to Scanduzzi organizzato da Round Table Trieste, Orche- 
Stra Filarmonica del Teatro Verdi direttore Alessandro Vitel- 
lo, 22 dicembre ore 20.30. Vendita biglietti presso il Teatro 
Verdi. 
3 POLITEAMA ROSSETTI 


19 dicembre ore 20.30 28.0 FESTIVAL DELLA CANZO- 
NE TRIESTINA con 16 nuovi brani dialettali in gara. Ospi- 
ti Lorenzo Pilat, Susanna Huckstep, Witz Orchestra. Pre- 
notazione e ingresso (da 1 a 6 euro) alla biglietteria del 
teatro e al Ticket point. e n oe 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA 
Oggi riposo. Domani ore 16.30: TITUS ANDRONICUS di 
Shakespeare, con Mariano Rigillo e Anna Teresa Rossi- 
ni. 040-39061 3 contrada@contrada.it; www.contrada.it. 
MTEATROMIELA As 
Oggi, ore 21.30: concerto «ETNOPLOC TRIO». Il trio 
transfrontaliero tra Trieste, Carso e Nova Gorica presen- 
ta in anteprima cittadina il proprio nuovo cd «Pre...prosto 
- Semplicemente troppo liberi». Aleksander Ipavec fisar- 
monica, Piero Purini sax tenore e soprano, Matej Spaca- 
pan tromba. Ingresso € 2. 


18.30, 21 


proprio pubblico il prossimo anno, sempre 
al teatro Zancanaro. 

Ma soprattutto si è chiusa nel segno pro- 
fondo dell’Africa. Di un’Africa ritrovata 
(per rubare un’espressione al bel libro di 
Calchi Novati e Valsecchi) vitale e non ole- 
ografica, per niente un continente senza 
storia, ma capace di suscitare confronto al 
punto che più che il concerto del trio di 
Jack DeJohnette, poteva tranquillamente 
chiamarsi Foday Muso Suso Trio (non vo- 


M TEATRO MIELA 


Giovedì 21 e venerdì 22 dicembre alle ore 21: «CHIAMA- 
TEMI KOWALSKI - EVOLUTION» di e con Paolo Rossi. 
Prevendita: tutti i giorni dalle ore 17 alle 19. Ingressi: pla- 
tea € 22, galleria € 18. 


CERVIGNANO 

MB TEATRO P.P. PASOLINI i 

IL VENTO CHE ACCAREZZA L'ERBA 21 
5 euro. 

MONFALCONE 

BM TEATRO COMUNALE 


www.teatromonfalcone..t, 
Stagione di prosa 2006/2007: domani (turno A) e merco- 
ledì 13 dicembre (tumo B), Raffaele Paganini in SIR- 


È TAKI. OMAGGIO A ZORBA. Venerdì 15 dicembre, An- 


drea Rivera in PROSSIME APERTURE. Prevendite pres- 
so la biglietteria del teatro (tel. 0481-790470), da lunedì 
a sabato, ore 17-19 0 su www.greenticket.it. 

Stagione concertistica 2006/2007: mercoledì 20 dicem- 
bre, CORO DELLA RADIO SVEDESE, Tonu Kaljuste, di- 
rettore. In programma musiche di Bach, Part, Gabrieli, 
Poulenc, Praetorius, Mendelssonhn-Bartholdy, Rachmani- 
nov. Prevendita presso la biglietteria del Teatro (tel. 
0481-790470), da lunedì a sabato, ore 17-19 0 su www. 
greenticket.it. 


RRUERELOOKINEMA i TI 
Wwww.kinemax.it.. Informazioni e prenotazioni: telefono 
0481-712020. 


BOOG & ELLIOT — 
A CACCIA DI AMICI 


ANPLAGGHED AL CINEMA — 
HAPPY FEET ni 
NATIVITY 

NON APRITE QUELLA PORTA: — 
L'INIZIO 


17.50, 20,22 


18, 20.10, 22.15 


fianco a fianco sul palco, in sala d’incisione 
e spero anche al bar con l’Africa vera. «La 
musica è sempre in movimento» sostiene 
DeJohnette dietro le quinte. Ma il viaggio 
verso la musica africana o meglio verso le 
musiche del mondo (non è stato forse Phi- 
lip Glass il primo a suonare con l’incanto 
ipnotico del kora di Foday Muso Suso?) of- 
Te qualche spunto in più che una semplice 
lezione di storia della musica, altrimenti 
perché chiudere il concerto con un brano 
che si intitola «Kaira» in lingua mandinga 


glio assolutamente dimenticare Jerome 
Harris, essenziale contrappunto dal vivo 


e che significa «pace». 
Teresa Bobich 


IL PRESCELTO - THE — 


WICKER MAN 17.30, 20.10, 22.10 


UDINE 
M TEATRO CONTATTO _ 


www.cssudine.it 

12 dicembre ore 21, Teatro Nuovo Giovanni da Udine: 
DANIELE LUTTAZZI in «BARRACUDA 2007». Bigliette- 
ria: Teatro S. Giorgio, borgo Grazzano, da oggi a sabato, 
ore 17-19, tel. 0432-510510/511861, biglietteria@cssudi- 
ne.it. 


Mm TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
www.teatroudine.it. Infoline 0432-248418. Orari da lunedì 
a sabato: 16-19 (chiuso festivi). CRE ; 

13 dicembre 2006, ore 21 (fuori abbonamento) IVANO 


FOSSATI - L'ARCANGELO TOUR 2006 in collaborazio- 
ne con Azalea Promotion. 


16 dicembre 2006 ore 20,45 (fuori abbonamento) MITI, 
LEGGENDE E BUFALE. Conferenza spettacolo con Mar- 
co Travaglio e Natalino Balasso. i 


GORIZIA 
MCORSO 
Sala rossa: 


BOOG & ELLIOT 
A CACCIA DI AMICI 


17, 18.40, 20.30, 22.15 


Sala blu: 

ANFIAGGHED ALCINEMA ET 47:45,00/ 2245 
Sala gialla: 

IL PRESCELTO 17.45, 20, 22.15 
MKINEMANTT TO AZ 
Sala 1: APPY FEET Redi 17.20, 19,50, 22.10 
Sala 2: MARIE ANTOINETTE i 4 740, 20, 22.15 
Sala 3: NATIVITY 17.30 
LE ROSE DEL DESERTO 20.10, 22.10 


eroe. 


TELEVISIONE LUNEDÌ 11 DICEMBRE 


RAT REGIONE | 
«A più voci» si parla di Natale 
dai regali utili alla solidarietà 


Oggi, in apertura di «A più voci», appuntamento con il me- 
tereologo sul tempo che farà in regione nel corso della set- 
timana. Teleriscaldamento e risparmio energetico nelle 
abitazioni sono agli argomenti della trasmissione delle 
11.30. Nel pomeriggio, «A libro aperto», ospita Carlo 
Sgorlon che parla del suo libro «Lo stambecco anco», Al- 
le 14, appuntamento con la storia: 60 anni della Repubbli- 
ca, della Costituente e del voto alle donne. 

La relazione con il mondo animale, selvatico prima, 
addomesticato in PSgulia, ha contrassegnato la storia dell' 
uomo. Come si è svi uppato questo Tapporto e, soprattut- 
to, chi ne ha beneficiato? Se ne parla domani dalle 11. Nel 

omeriggio, ospiti Fabrizia Maggi e Luisa Schiratti del 
‘SS di Udine e Roberto Meroi, che ha ripercorso decenni 
di storia sportiva della nostra Regione. 

Un Natale all'insegna della solidarietà è la proposta il- 
lustrata mercoledì alle 11. Nel pomeriggio attenzione pun- 
tata sul rapporto Europa, giovani e università. Giovedì al- 
le 11.30 presentazione del libro «Le tre sorelle Seiden- 
feld. Donne nell'emigrazione olitica antifascista» 
di Sara Galli. Nel pomeriggio la ru rica di scienze e medi- 
cina «Periscopio», nel corso della quale si parla di bulli- 
smo e incidenti domestici. A seguire Jazz & Dintorni. 

Regali di Natale «diversamente utili» è l'argomento 
della diretta delle 11.30 di venerdì, Nel pomeriggio inter- 
vista a Luigi Lo Cascio, autore e interprete di «Nella ta- 
na» tratto da un'opera di Kafka, Alle 14, oltre alla presen- 
tazione del «Lago dei cigni», intervista al pianista Andrea 
Bacchetti che suona a EE il 20 dicembre. Sabato alle 
11.30 «Girandolando», itinerario radiofonico alla scoperta 
della laguna di Marano. Domenica verso le 12.10 «Quan- 
do la commedia si ascoltava in cucina» conclude la 
carrellata sugli sceneggiatori. Partecipa Ugo Amodeo. 

Domenica, alle 9.45, sulla terza rete tv a diffusione re- 
gionale; dopo l'appuntamento con «Colors», rubrica sul 
mondo dell'immigrazione interamente redatta da stra- 
nieri che lavorano nella nostra regione, andrà in onda il 
documentario «Gemona 1976», i giorni del terremoto rac- 
contati dalle vittime e dai soccorritori. 


VI SEGNALIAMO 


RAITRE ORE 21.05 
LA SCOMPARSA DI MAJORANA 


«Chi l'ha visto?» di Federica Sciarrelli 
in onda questa sera su Rai Tre si oc- 
cuperà della scomparsa dello scienzia- 
to Ettore Majorana e torna su quella 
che venne definita la pista argentina 
con l'intervista alla moglie del fisico 
Carlos Rivera. 


RAIDUE ORE 21.05 
GLI OSPITI DI «LIBERO» 


Massimo Ghini, Elisabetta Canalis, 
Enrico Brignano, Nino Frassica, Fla- 
via Vento, Franco Di Mare e Marina 
La Rosa saranno gli ospiti della pun- 
tata odierna di «Libero». Animerà l'at- 
mosfera in studio anche una delega- 
zione delle «Ragazze di Non è la Rab. 


RAITRE. ORE 23.40 
GLI ULTIMI PADRINI 


«Gli ultimi padrini» di Roberto Olla è 
il titolo dell'appuntamento odierno 
con «La grande Storia Magazine». Il 
film documentario racconta il fenome- 
no criminale noto col nome di Cosa 
Nostra attraverso le storie dei più no- 
ti padrini. È 


RAIDUE ORE 23.40 
DANTE E IL TESORO TEMPLARE 


È possibile che Dante abbia celato nel- 
la Commedia coordinate geografiche 
del luogo, in Islanda, dove sarebbe cu- 
stodito un tesoro templare? Se ne par- 
la oggi a «Voyager». L'intervista faccia 
a faccia sarà con Edoardo Boncinelli, 
professore di Biologia e Genetica. 


LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE 

Regia di Nunnally Johnson, con Ginger Ro- 
ers (nella foto) e Dan Dailey. 

JENERE: COMMEDIA (Usa, 1957) 


RETEQUATTRO 16.50 


Î Siera ormai conclusa la sua 
ì stagione d’oro, eppure Gin- 
ge Rogers, l’altra metà di 

‘red Astaire, torna brillan- 
te nel ruolo della moglie di 
un attore che si affida alle cure di un 
analista. Terzetto di cuori, come da 
copione. 


L'ODIO 
Regia di Mathieu Kassovitz, con Vincent 
Cassel (nella foto). 

(Francia, 1995) 


I FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 


13 


THE FINAL CUT 

Regia di Omar Naim, con Mira Sorvino 
(nella foto) e Robin Williams. 

GENERE: FANTASCIENZA (Canada/Ger., 2004) 


SKY CINEMA MAX 21.00 


Alan Hackman monta le im- 
magini provenienti dai chip 
inseriti nel cervello delle 
persone per registrare tutte 
le loro azioni. Non manche- 
ranno sorprese. Un inquietante Wil- 
liams scruta il senso della vita. 


LADRI DI SAPONETTE 

Regia e con Maurizio Nichetti (nella foto), 
Carlina Torta e Claudio G. Fava. 
GENERE: FANTASTICO (Italia, 1989) 


GENERE: DRAMMATICO 
ver sai MTV 22.35 


Dopo una rivolta contro la 
polizia, tre ragazzi vagano 
i per Parigi con la voglia di 
sfogare la loro rabbia repres- 

3 sa. L'odio esplode per la ten- 
sione sociale in una delle periferie di 
Parigi e in questo è in linea con alcu- 
ni eventi anche recenti. 


L'AMANTE ITALIANA 

Regia di Jean Dellanoy, con Gina Lollobri- 
gida (nella foto). 

GENERE: DRAMMATICO (Francia, 1966) 


LA7 14.00 


E’ la storia di Lisa, una ra- 
gazza italiana che vive a 
Parigi, in crisi per l'oscuro 
È comportamento del fidanza- 
to. Nel cast c'è anche un giovane 
Philippe Noiret. 


RETEQUATTRO 2.45 


Una famiglia non si accor- 
ge degli strani «scambi» tra 
alcune sequenze del film 
che sta guardando e gli in- 
termezzi pubblicitari. Fre- 
sca e garbata satira sui rapporti tra 
televisione e pubblicità. 


MELISSA P. 

Regia di Luca Guadagnino, con Maria Val- 
verde (nella foto) e Marcello Mazzarella. 
GENERE: EROTICO (Italia/Spagna, 2005) 


SKY CINEMA 3 21.00 


A sedici anni, Melissa sco- 
pre il sesso in maniera scioc- 
cante. Da allora si lancia 
nell’esplorazione dell’amore 
fisico, in una serie di avven- 
ture sempre più spericolate. Da un 
discusso best-seller, l’iniziazione al 
sesso di una ragazzina. 


06.05 Anima Good News 

06.10 Strega per amore. 

06.30 Tg 1 

06.45 Unomattina. 

07.00T91 

07.30 T91 LIS. 

08.00 Tg 1 

09.00 Tg 1 

09.30 Tg 1 Flash 

10,35 Tg Parlamento 

11,00 Occhio alla spesa. Con 
Alessandro Di Pietro. 

11.25 Che tempo fa 

1130791 

12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici, Beppe 
Bigazzi e Anna Moroni. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia 

14,10 Sottocasa. Con Angela 
Melillo e Giovanni Guidelli 

15.00 Festa italiana - Storie. 
Con Caterina Balivo. 

15.50 Festa italiana. 

16.15 La vita in diretta. Con Mi- 
chele Cucuzza, 

16,50 Tg Parlamento 

17.00 Tg 1 

18.50 L'Eredità. Con Carlo Con- 
ii 


ll, 

20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. Con Flavio In- 
sinna. 


21.10 FICTION 


> Raccontami ; 
Anni ‘60, Olimpiadi a Ro- 
ma. Continua la storia del- 
la coppia Ghini-Savino. 


2310791 

23.15 Porta a porta. Con Bruno 
Vespa. 

00.50 Tg 1 - Notte 

01.15Tg 1 Turbo. Con Pieran- 
go Piegari. È 

01.30 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.00 Passione precaria 

02.30 Il maresciallo Rocca 

04.05 Cuore e batticuore. Con 
Robert Wagner 

04,50 Max & Tux. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 

05.05 Homo Ridens 

05.45 Euronews 


08,10 Artworks. Film (drammati- 
00 '03). Di Jim Amatulli. 

09.45 La contessa bianca. Film 
(drammatico ‘05). Di Ja- 
mes. Ivory. Con Ralph 
Fiennes e Natasha Richar- 
dson e Vanessa Redgrave 

12.30 Simpatici e antipatici. 
Film (commedia '98). Di e 
con Christian De Sica. 

14.30 Hostage. . Film o 
'05). Di Florent Emilio Siri. 
Con Bruce Willis 

16.40 Great Balls of Fire. Film 
(drammatico '89). Di Jim 
McBride, Con Dennis 
Quaid e Winona Ryder 

18,55 Le ‘avventure di 
SharkBoy e LavaGirl in 
3- D; Film (azione '05). Di 
Robert Rodriguez. 

21.00 Melissa P. Film (drammati- 
co '05). Di Luca Guadagni- 
no. Con Maria Valverde, 
Letizia  Ciampa, Primo 
Reggiani e Geraldine 
Chaplin. 


06,00 Tg 2 Costume e società 

06.15 La Rai di ieri 

06.25 Viaggi e Viaggi 

06.40 Tg 2 Medicina 33 

07.00 Random. 

09.30 Protestantesimo 

10.00 Tg 2 

11.00 Piazza Grande. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 Tg 2 Costume e società 

13.50 Tg 2 Salute 

14.00 L'Italia sul Due. 

15.50 Squadra speciale Cobra 
11. Con Erdogan Atalay 

16.35 Invincibili angeli. Con 
Eva Habermann 

17.20 One Tree Hill. Con Chad 
Michael Murray 

18.05 Tg 2 Flash L.|.S. 

18.10 Rai Tg Sport 

18.30 Tg 2 

18,50 Andata e ritorno. Con Mi- 
chele Bottini 

19.00 Law & Order - | due volti 
della giustizia. Con Jerry 
Orbach e Jesse L. Martin 
e Sam Waterston e Angie 
Harmon e S. Epatha Me- 
rkerson. 

19.50 Warner Show 

20.10 Tom & Jerry 

20.30 Tg 2 20.30 


21.05 VARIETA” 


> Libero 

Alessandro Siani è il caba- 
rettista alla. guida dello 
‘show. 


23.30 Tg 2 

23.40 Voyager, ai confini della 
conoscenza, Con Rober- 
to Giacobbo. 

01.10 Tg Parlamento 

01,20 Sorgente di vita 

01.50 Meteo 2 

02.05 Eros Salute. Con Stefa- 
nia Quattrone. 

02,35 Vento di Ponente. Con 
Anna Kanakis, Enrico Mut- 
ti e Serena Autieri 

03,30 Rainotte Cultura Itinerari 

03.40 La Rai di ieri 

04.05 Gli occhi dell'anima 


10.45 Wild Bill. Film (western 
'95). Di Walter Hill. Con 
Jeff Bridges e Ellen Barkin 

12.40 Final Destination 2. Film 
(horror '03). Di David R. Ek- 
lis. Con Ali Larter 

14.30 Seven Swords. Film (azio- 
ne '05). Di Tsui Hark. Con 
Charlie Young 

17.10 Gli occhi del testimone. 
Film (thriller '95). Di An- 
thony Waller. Con Marina 
Sudina e Fay Ripley 

18,55 L'esorcista - La genesi. 
Film (horror '04). Di Renny 
Harlin. Con Stellan Skar- 
sgard e James D'Arcy 

21.00 The Final Cut. Film (fanta- 
scienza '04). Di Omar Na- 
im. Con Robin Williams, 
Mira Sorvino e James Ca- 


viezel 

23.00 Il mutante. Film. (horror 
‘02). Di Jim Wynorski. Con 
Patrick Muldoon e There- 


19.00.79 3 


sa Russell e Joe Avalon. 


06.00 Rai News 24 

08.05 Cult Book 

08.10 La storia siamo noi. Con 
Giovanni Minoli. 

09,05 ApriRai 

09.15 Cominciamo bene - Prì- 
ma. Con Pino Strabioli. 

09.50 Cominciamo bene. 

12.00 Tg 3 

12.25 Tg 3 Shukran. 

12.40 Le storie. Con Corrado 


Augias. 

13.10 Agenzia Rockford. Con 
James Gamer 

14,00 Tg Regione 

14,20T93 

14.50 TGR Leonardo: 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 Trebisonda. Con Danilo 
Bertazzi. 

16.15 GT Ragazzi 

16,25 Papà castoro 

16,35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo. 

17.40 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola. 


19.30 Tg Regione 

20.00 Rai Tg Sport 

20.10 Blob 

20.30 Un posto al sole. Con Ab 
berto Rossi e Marina Ta- 
gliaferri. 


21.05 


ATTUALITA 


> Chi l'ha visto 
Federica Sciarelli alle pre- 


se con casi vecchi e nuovi 
di scomparsa. 


23.05T93 

23.10 Tg Regione 

23.20 Tg 3 Primo piano 

23.40 La grande storia magazi- 
ne 

00.35 T9 3 

00.55 Fuori orario. Cose (mai) 
viste. Con Enrico Ghezzi. 


i TRASMISSIONI 
IN: LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 


20,30 TGR 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


po 


09.00 Campionato italiano di 
Serie A; Chievo - Fioren- 
tina Chievo - Fiorentina 

11.00 Campionato italiano di 
Serie A: Lazio - Roma La- 
zio - Roma 

13.00 La compagnia dell’Euro- 


Qi n 

14.00 Sport Time 

14.30 Serie A 

15.00 100% Roma: Lazio - Ro- 
ma Lazio - Roma 

16.00 100% Juventus: Juven- 
tus - Verona Juventus - 


Verona 

17.00 100% Milan: Milan - Tori- 
no Milan - Torino 

18.00 100% Inter: Empoli - In- 
ter Empoli - Inter 

19.00 Numeri Serie A 

19.30 Sport Time 

20.00 Fuori Zona 

20.40 Campionato italiano di 
Serie B: Cesena - Napoli 
Cesena - Napoli 

22.45 Postpartita 

23.00 Mondo Gol 

00.00 Sport Time 


06.35 Peste e corna e gocce 
di storia. 

06.50 Quiney. Con Jack Klug- 
man e Robert Ito 

07.50 Charliès Angels 

08.40 Vivere meglio. Con Fa- 
brizio Trecca, Emanuela 
Talenti. 

09.50 La strada per Avonlea. 
Con Sarah Polley 

10.50 Febbre d'amore 

11.30 Tg 4 - Telegiornale 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale 

14,00 Balko. Con Jochen Horst 
e Ludger Pistor 

15.00 Sai Xché?. Con Umberto 
Pelizzari e Barbara Gubel- 
lini. 

16.00 Sentieri 

16.50 Le, donne hanno sem- 
pre ragione. Film (com- 
media ‘57). Di Nunnally 
Johnson. Con David Ni- 
ven e Ginger Rogets 

18.55 Tg 4 - Telegiornale 

19.35 Sipario del Tg 4 

20,10 Walker Texas Ranger. 
Con Chuck Norris e Cla- 
rence Gilyard Jr, e She- 
ree J. Wilson e Nia Pee- 
ples e Judson Mills. 


21.10 


TELEFILM 


> Bones 

Emily Deschanel negli epi- 
sodi intitolati «La mano» e 
«La mummia», 


ne Pivetti. 
01.00 Tg 4 Rassegna stampa 
01,25 Pianeta mare. 


lo. 


Nichetti 
04.10 Vivere meglio. 


di storia. 


Con Fabio Assungao 


11.00 Into the Music 
12.30 Star Wars 
13.30 Next 

14.00 Date My Mom 
14.30 Room Raiders 


23.10 Tempi moderni. Con Ire- 


02.05 Tv Moda. Con Jo Squik 
02.45 Ladri di saponette. Film 
(commedia '89). Di Mauri: 
zio Nichetti. Con Maurizio 


04.50 Peste e corna e gocce 


05.15 La forza del desiderio. 


08.00 Tg 5 Mattina 
08.45 Secondo voi. 
08.55 Verissimo. 

09.30 Tg 5 Borsa flash 
11.25Un detective in corsia, 
Con Dick Van Dyke 

12.20 Vivere. Con Sara Ricci 

13.00 T9 5 

13.40 Beautiful. Con Ronn 
Moss e Katherine Kelly 

14.10 Tutto questo è soap 

14.15 CentoVetrine. Con Mirca 
Viola e Alessandro Mario 

14.45 Uomini e donne. Con 
Maria De Filippi. 

16.10 Buon pomeriggio. Con 
Maurizio Costanzo. 

17.00 Tg5 minuti 

17.40 Amici 

18.15 Tempesta d'amore. Con 
Henriette Richter - ROhI e 
Gregory B. Waldis e Judi- 
th Hildebrandt e Simona 
Heher e Dirk Galuba e 
Mona Seefried e Claudia 
Wenzel e Lorenzo Patanè 
e Isabella Jantz 

18.50 Chi vuol essere miliona- 
rio?. Con Gerry Scotti 

20.00 Tg 5 

20.30 Striscia la notizia - La 
voce della turbolenza 


21.00 FICTION 


> La Sacra famiglia 
Alessandro Gassman e 
Ana Caterina Morariu i ge- 
nitori di Gesù, 


23.40 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.20 Tg 5 Notte 

01.50 Striscia la notizia - La 
voce della turbolenza. 

02.25 Amici 

03.15 Agli ordini papà. Con 
Gerald McRaney e Chel- 
sea Hertford e Jon 
Cypher 

04,00 Tg 5 

04,30 Agli ordini papà. Con 
Gerald McRaney e Chel- 
sea Hertford e Jon 
Cypher e Marlon Archey. 


06.00 Rotazione musicale 
07.30 Oroscopo 

09.30 The Club 

10.00 Deejay chiama Italia 
12.00 Inbox 


15.00 TRL - Total Request Live | 12.55 All News 
16.00 Flash 13.00 Modeland 
16.05 MTV 10 of the best 13.30 The Club on the Road 
17.00 Flash 14.00 Community 
17.05 MTV Playground 15.30 Classifica ufficiale di... 
18.00 Flash 16.30 Rotazione musicale 
18.05 MTV Our Noise 16.55 All News 
19.00 Flash 17.00 Rotazione musicale 
19.05 MTV Vaults 18.00 The Club 
19.30 High School Stories 18.30 Inbox 
20.00 Flash 18.55 All News 
20.05 Ranma 1/2 19.00 Inbox 
20.30 Lolle 19.30 All Music Show 
21.00 Voice 20,00 Rotazione musicale 
22.30 Flash 21.00 Bi.Live 
22.35 L'odio. Film (drammatico | 22.30 AIl Music Show. Con Pa- 
'95). Di Mathieu Kassovi- mela Rota. 
tz. Con Vincent Cassel. 23.00 Modeland. Con Jonathan 
00.30 Gnarls Barkley @ Re- Kashanian. 
play 25th Anniversary 23.30 RAPture. Con Rido. 
01.00 Into the Music 00.30 The Club 
03.00 Insomnia 01.00 Rotazione musicale 


07.15 Dora l’esploratrice 

07.35 L'ape Maia 

08.00 Magica Doremi 

08.25 Luca Tortuga 

08.35 Doraemon 

08.45 Tre minuti 
diashopping 

08.50 Una bionda per papà. 

09,25 Settimo cielo. Con Ste- 

hen Collins 

11.20 Relic Hunter 

12.15 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

12.25 Studio Aperto 

13.40 Naruto 

14.05 Dragon Ball Z 

14.30 1 Simpson 

15.00 Paso Adelante 

15.55 Sleepover Club 

16.20 Scooby Doo 

16.50 Keroro 

17.20 SpongeBob 

17.35 Georgie 

18.00 Ned - Scuola di sopravvi- 
venza, Con Devon We- 
rkheiser e Lindsey Shaw 

18.30-Studio Aperto 

19.05 Tutto in famiglia. 

20.00 Love Bugs 2. Con Fabio 
De Luigi 

20.10 Everwood. Con Treat Wil- 
liams e Gregory Smith e 
Emily VanCamp e Debra 
Mooney e John Beasley. 


con Me 


21.05 


VARIETA' 


> Candid Camera Show 
Giacomo Valenti presenta 
i filmati sugli scherzi. 


23.35 Altrove - Liberi di spera 


re 

01.05 Studio Sport 

01.35 Studio Aperto 

01.45 Secondo voi, 

02.30 Highlander. 

04.05 Talk Radio. Con Antonio 
Conticello. 

04,10 Il ragazzo del Pony Ex- 
press. Film (commedia 
'86). Di Franco Amurri. 
Con Jerry Calà 


i Telequattro 


08.10 Storia tra le righe - L’al- 
tra rassegna stampa 

08.30 Lunch Time 

08.50 Documentario 

09.20 Il notiziario mattutino 

09.40 Lo strano mondo di Minù 

10.30 Ti chiedo perdono 

11.00 L.B.J.: the early years 

11.45 Il Rotocalco 201 

12.00 TG 2000 Flash 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.10 Basket 

16.10 Automobilissima 

16.40 Il notiziario meridiano 

17.00K 2 

19,00 Cuore Alabardato 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.05 Sport regione 

20.30 Il notiziario regione 

21.00 Libero di sera 

22.30 La partita della Triestina 

00.15 Il notiziario notturno 


00.45 Novecento controluce 


07.00 Omnibus La7 

09.15 Punto Tg 

09.20 Due minuti un libro. Con 
Alain Elkann. 

09.30 Geronimo 

10.25 The Practice - Professio- 
ne avvocati, Con Dylan 
McDermott e Lisa Gay 

11.30 Matlock. 

12.30 Tg La7 

13.00 Il tocco di un angelo. 

14.00 L'amante italiana. Film 
(drammatico '66). Di Jean 
Delannoy. Con Gina Lollo- 
brigida e Philippe Noiret 

16.00 Atlantide. Storie di uomi- 
ni e di mondi. 

17.401 tesori dell'umanità 

18.00 JAG - Avvocati in divi- 
sa. Con David James El- 
liott 

19.00 Jarod il camaleonte. 
Con Michael T. Weiss e 
Andrea Parker e Patrick 
Bauchay, 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. Con Giulia» 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
meni. 


21.00 


VARIETA” 


> Crozza Italia 

Ultima puntata dello show 
con Maurizio Crozza e le 
sue esilaranti imitazioni. 


23.15 Le partite non finiscono 
mai. Con Darwin Pasto- 
rin, 

01.15 Tg La7 

01.4025* ora - Il cinema 
espanso. Con Paola Mau- 
geri. 

03.05 L'intervista 

03.35 Otto e mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara 

04.05 Due minuti un libro. Con 
Alain Elkann. 

04.10 Star Trek: Voyager. Con 
Kate Mulgrew 

05.10 CNN News 


Ml Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 


ta 

14.00Tv_ Transfrontaliera  - 
TgR F.V.G. 

14.20 Euronews 

14.30 Est Ovest 

14.45 Alter eco 

15.15 Alpe Adria 

15.45 Musica classica 

16.45 L'universo è... 

17.15 Istria e... dintorni 

17.45 Ma dove vai 

18.00 Programmi in lingua Slo- 
vena 

19,00 Tuttoggi - Tg sport 

19.30 Cartoni animati 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione 

21.00 Meridiani 

22.00 Tuttoggi 

22.15 Est Ovest 

22.30 Programma in lingua Slo- 


vena 
23.45 Tv Transfrontaliera - TGR 


pe] 


06.05 Nascosto nel buio. Film 
(thriller ‘05). Di John Pol- 
son. Con Robert De Niro 
e Dakota Fanning. 

08.2011 mio grasso grosso 
amico Albert. Film (com- 
media ‘04). Di Joel Zwick. 
Con Kenan Thompson e 
Kyla Pratt 

10.25 Dirty Dancing 2. Film 
(drammatico ‘04). Di Guy 
Ferland. Con Mika Boo- 
rem e Polly Cusumano 

12.00 Homeland Security. Film 
Tv (guerra '04). Di Daniel 
Sackheim. Con Scott 
Glenn e Tom Skerritt 

14.00 L'uomo perfetto. Film 
(commedia '05). Di Luca 
Lucini. -Con Francesca 
Inaudi e Gabriella Pession 

15.40 Nascosto nel buio. Film 
(thriller '05). Di John Pol- 
son. Con Robert De Niro 
e Dakota Fanning 

17.30 The Mask 2. Film (azione 
‘05). Di Lawrence Guter- 
man. Con Jamie Kennedy 

19.15 Amatemi. Film (drammati- 
co '05). Di Renato De Ma- 
ria. Con Isabella Ferrari 

20.45 Hollywood Flash 


21.00 FILM 


> Indovina chi 

Bemie Mac e Zoe Salda- 
na in un remake all'incon- 
trario (lui bianco, lei nera). 


23.30 Nella mente del serial kil- 
ler. Film (azione '04). Di 
Renny Harlin. Con Val Kil- 
mer e Jonny Lee Miller 

01.25 L'uomo perfetto. Film 
(commedia ‘05). Di Luca 
Lucini. 

03.05 Pusher. Film (azione '96). 
Di Nicolas Winding Refn. 
Con Kim Bodnia e Zlatko 
Buric e Laura Drasbaek e 
Mads Mikkelsen. 


BI Tum - Odeon 


12.30 Odeon News 

12.35 Italia ohl. Con Roberta 
Pedrieri. 

12.50 Lotto in salotto. Con Lo-. 
rena Vedovato. 

13.55 Odeon News 

20.00 Biker Mice from Mars 

20.30 Odeon News 

20.35 Il campionato dei cam- 
pioni. Con Roberta Del 
Rosso. 

21.10.... Cortocircuito - Codice 
d'Angiò - Pensieri & 
Bamba 

22.55 Odeon News 

23.10 Telegiornale Triesteoggi 

23.30 Telegiornale Friuli Vene- 
zia Giulia 

00.00 Odeon News 

00.05 ESP - Entertainment 
Sports Program. Con 
Massimo Visconti. 

00.40 Backstage Vip 

01,25 Odeon News 


MATERASSI E CUSCINI ESCLUSIVI 
CHE ALLEVIANO LA PRESSIONE 


1 materassi e 


i guanciali TEMPUR si modeliano alla forma del vostro corpo 
SE VUOI PROVARLO E PER SAPERNE DI PIÙ VIENI ALLA CASA DEL MATERASSO 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR 1; 6.13: Italia, izioni per l'uso; 7.00: GR.1; 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 8.00: GR; 8.29, GR1 
Sport; 8.40: Questione di titoli; 8.49 Habitat: 9.00: GR 1; 9.06: 
Radio anch'io sport; 10.00: GR 1; 10.08: Questione di borsa; 
40.30: GR. 1 Titoli; 10.35: Baobab - Lunedì mattina; 11.00: GR 
1:11.30: GR 1 Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: GR 1 - Come 
vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR 1 Titoli; 12.36: 
La.radio ne parla; 13.00: GR î; 13.24: GR 1 Sport; 13.33: Ra- 
dioî Musica Village; 14.00: GR + - Scienze; 14.07: Con parole 
mie; 14.30: GR 1 Titoli; 14.50: News Generation; 15.00: GR 1; 
15.04: Ho perso il trend; 15.30: GR 1 Titoli; 15, 87: Il ComuniGat- 
tivo. | linguaggi della comunicazione; 16.00: GR 1 - Affari; 
16.09: Baobab - L'albero delle notizie: 16.30: GR 1, Titoli: 17.00: 
GR 1; 17.30: GR 1 Titoli - Affari Borsa; 18.00: GR 1; 18.30: GR 
1 Titoli - Radioeuropa; 18.37: L’Argonauta; 19.00: GR 1; 1 22: 
Radio1 Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.96: Zapping; 21.00: 
GR 1; 21.09: Zona Cesarini; 22.00: GR 1 - Affari; 23.00: GR 1; 
23.05: GR Parlamento; 23.09: Radio Europa; 23.17: Radio1 
Musica; 23.27: Demo; 23.45: Uomini e camion; 0.00: Il Giornale 
della Mezzanotte: 0.33: Un altro giorno; 0.45: La.notte di Ra- 
dio1; 1.00: GR 1; 2,00: GR 1: 3.00: GR 4; I 
Scherzi della memoria; 3.40: Radio 1 Musica; 4.00: 
GR 1; 5.05: La notte di Radio1; 5.30: Il Giornale del Mattino; 
5:45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


RADIO 2 


6:00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR 2: 7.00: Viva Radio2; 
7.30' GR 2; 7.53: GR Sport; 8.00: Il ruggito del coniglio; 8.30: 
GR2: 10,00: Il Cammello: Radio2 on my mind; 10.30: GR 2; 
11.30° Fabio e Fiamma: 12.10: Nessuno è perfetto; 12.30: GR 
2: 12.49: GR Sport; 13.00: 28 minuti; 13.30: GR 2, 13.42: Viva 
Radio2: 15.00: Il Cammello di Radio2 - Gli spostati; 15.30: GR 
2: 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei uno zero); 17.30: GR 2; 
18.00: Caterpillar; 19.30: GR 2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 
della sera; 20.30: GR 2; 20.35: Dispenser, 21.00: ll Cammello di 
Radio? - Decanter; 21.30: GR 2; 21.85: | concerti di Radio2; 
22.32: Il Cammello di Radio2 - Decanter; 22:50: Viva Radio2; 
0.00: La mezzanotte di Radio2; 2.00: Radio? remix; 3.00: Fans 
Club; 5.00: Prima del giorno. 


RADIO 3 


6.00; Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR 3; 7.00: Radio3 Mondo; 
7:15: Prima pagina; 8.45: GR 3; 9.00: Il Terzo Anello Musica; 
9:30: Il Terzo ‘Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio Mondo; 
10.45: GR 3; 11.30: Radio 3 Scienza; 12.00; | Concerti del matti- 
no; 13.00: La Barcaccia; 19.45: GR 3; 14.00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 14,30: Il Terzo Anello. lo mi dichiaro normale; 15.00; 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; 16.45: GR 3; 18.00: Il Terzo Anel- 
lo. Voci da dentro: 18.45: GR 3; 19.00: Hollywood Party; 19.50: 
Radio8: Suite; 20.00: Da poeta a poeta; 20.30: Il Cartellone; 
22.45; GR 3; 22.50: Rumori fuori scena; 23.30: Il Terzo Anello. 
Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello, Battiti; 1.30: Il Terzo Anello. Ad al- 
ta voce; 2.00; Notte Classica. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg; 11.03: A più voci; 11.30: A più 
voci: 12.30: Yg3 Giornale radio del Fvg; 13.33: A più voci, 
14.50: Accesso; 15: T93 Giornale radio del Fvg: 18.30: Tg3 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: Notiziario; 15.45: Iti- 
nerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno; Calendariet- 
to e lettura programmi; 7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Cominciamo bene; 9: Onde radioattive, 
10: Notiziario; 10.10: Libro aperto: Antonio Tabucchi: Sostiene 
Pereira, interpretazione di Viadimir Jure. Regia Marko Sosio - 
25.a puntata; 10.30: Playlist; 11: Intrattenimento a mezzogiorno; 
12,59: Segnale orario; 13: Gr ofe 13; segue: Lettura programmi; 
13.20: Playlist; 13.30: Settimanale degli agricoltori (replica); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Magazine (replica); segue 
Playlist; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca regionale; 
17.10: Arcobaleno: Monografie: Mozart; 18: Euereka; 18.40: La 
chiesa e il nostro tempo; 18.59: Segnale orario; 19: Gr della se- 
ra; segue: lettura programmi; segue: Musica leggera slovena; 
19.35: chiusura, 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il caffè di Radio Capital: 8.00: Per fortuna è lunedì; 9.00: 
Isaradio; 12.00: Le cicale; 14.00: Capital Records; 16.00: Benny 
ti presento Betty; 18.00: Maryland; 20.00: Music Club; 21.00: 
Area Protetta; 23.00: Capital Groove Master; 0.00: Navigator; 
3,00: La macchina del tempo. 


RADIO DEEJAY 


6,00: 6 sveglio; 6.30; News; 7.00: Platinissima; 9.00: Il Volo del 
mattino; 10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma 
Triuno Triuno; 13.00: E clambolal: 15.00: Tropical pizza; 17.00: 
Pinocchio: 19.00: Vickipedia; 21.00: B - Side; 22,30: Cordialmen- 
{er 0.00: Chiamate Roma Triuno Triuno; 1.00: Sciambolal; 3.00: 
Il Volo del mattino; 4,00: Deejay chiama Italia. 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con Savi & 
Montieri 07,30: Notiziario, a cura di Augusto. Abbondanza; 
07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cura 
di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspet- 
to che ritomi: 08,45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00: 
Oroscopo, letto da: Luca Ward: 09.05-12.00: in compagnia di Mi- 
la; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 10,30: La classifica italiana, a cura di 
Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritomi: 12,55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
Ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco. Nisi; 
14.00-16.00: in SARA di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in 
compagnia dì Paola Gallo; 16.45: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Al- 
fano; 18.00-20.00: in compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Spe- 
ciale spettacoli, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 19,45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Sta- 
dio Italia, a cura dì Bruno Longhi: 20.55: Il Meteo, a.cura di Al- 
berto Alfano; 21.00: Serata con..; 23.00: Baffo di sera .... bel tem- 
po si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni: 23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 11.05: 
Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of mind; 
17.00: m2o0n line: 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Real Trust, 
20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Star- 
dust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Barba- 
ta de Paoli: 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic vial 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo Agostini 
9.10: Disco news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, 
ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & Paolo 
‘Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
17.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: Gr Og( 
le ultime dal mondo; 12,15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - ne 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
13.05: Rewind grandi successi ‘70/"80 con dj Emanuele; 14.02: 
The Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlan- 
do dj; 15.02: The: Black Vibe, con Lillo Costa; 15,05: Disco 
news, la proposta della settimana; 16.05: Pomeriggio radioatti- 
vo, con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la 
proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
48,05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box 
«Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20; Rediotrafic viabili- 
tà: 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto al- 
l'alba, house story; 21: Rewind, grandi successi '70/80 con dj 
Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, daì dancefloor di tutto il 
mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9news; 6.45,9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità, 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore 6.30 alle 13: «Good Moming 101» con Leda e Andro 
Merkù: 13.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 
la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
‘«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: 
Galor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b.con Giuliano Rebonati. 
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Panchine, 1500 in piazza Unità 


Da piazza Venezia il corteo ha attraversato Cittavecchia fino al municipio 


di Silvio Maranzana 


Un popolo in piazza e un lungo corteo per «allegro fune- 
rale delle panchine». La protesta contro l’iniziativa del- 
l’assessore ai Lavori pubblici Franco Bandelli che ha fat- 
to segare le panchine di piazza Venezia per scacciare 
due senzatetto ha coinvolto famiglie, gruppetti giunti an- 
che da Slovenia e Carinzia, operai e medici, sindacalisti 
e insegnanti. Alla fine erano in millecinquecento davanti 
al municipio guidati dal cantautore Vinicio Capossela. 


Cani, passeggini, bambini in 
marsupio, ragazzini in mono- 
pattino, ragazze che lanciava- 
no palloni, gruppi armati di fi- 
schietti, fidanzati mano nella 
mano, coppie di anziani, giova- 
ni alternativi e uomini maturi 
in cravatta. Erano in trecento 
nascosti tra gli alberi di Nata- 
le in piazza Venezia solo qual- 
che attimo prima dell’orario di 
ritrovo, le 16.30, ma fin dalla 
partenza del corteo la folla si è 
andata ingrossando. Secondo 
l'agenzia Ansa alla manifesta- 
zione hanno partecipato oltre 
mille persone, i poliziotti della 
Digos li hanno stimati in 
400-500 alla partenza e più di 
mille in piazza Unità. Contan- 
do materialmente i partecipan- 
ti nel momento clou dello 
show davanti al municipio do- 
ve è stata «impiantata» una 


Si è sentito parlare l’ingle- 
se, lo sloveno, naturalmen- 
te l'italiano. Ma non sono 
mancate le espressioni in 
friulano o di chi ha un for- 
te accento isontino. È stata 
una protesta variegata, 
multietnica, che ha visto 
accomunati ricercatori del- 
l’Area di Padriciano, fami- 
glie provenienti da numero- 
si centri della regione, mu- 
sicisti e saltimbanchi, pen- 
sionati, ragazzi, una cop- 
pia proveniente dall’Au- 
stria. 

«Quando abbiamo sapu- 
to che ci sarebbe stata que- 
sta. manifestazione — ha 
spiegato Piero Purini, uno 
dei componenti dell’orche- 
stra «Donald trumpet», che 


(info in concessionaria) 


ha allietato i presenti e il 
corteo con i suoi strumenti 
a fiato — abbiamo deciso di 
venire, perché riteniamo bo, 
che questa sia una batta- 
glia giusta». 

La «Donald trumpet» è 
formata da una decina di 
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panchina su cui si è seduto Vi- 
nicio Capossela si arrivava a 
quasi millecinquecento perso- 
ne tenendo conto che ai mani- 
festanti si erano probabilmete 
aggiunti passanti e partecipan- 
ti allo shopping natalizio. 

A guidare il gruppo, Sandro 
Mizzi del Pupkin Cabaret che 


dava le indicazioni al megafo- 
no e Paolo Rumiz inviato di 
«Repubblica», e poi due tram- 
pro; i fiati e i tamburi della 

anda Donald Trumpet giun- 
ta da Divaccia, il mago Won- 
der, quattro figuranti scherzo- 
samente travestiti da barboni 
uomini e donne, Ed è proprio 
sotto il municipio davanti cioè 
alla casa di Dipiazza e di Ban- 
delli che si sono alla fine anda- 
ti a sedere i barboni. Due o tre 
panchine nello svolgersi del 
corteo sono state agitate in 
aria come trofei assieme a due 
cartelli che dicevano: «Vian- 
dante, se giungi a Trieste por- 
tati la panchina» e «Bandelli, 
basta con le seghe». 

Alla manifestazione hanno 


Vinicio Capossela, tra i protagonisti della manifestazione (Sterle) 


elementi, alcuni triestini, 
altri dell’altopiano, altri an- 
cora di Divaccia e un ser- 
perciò la 
espressione 

ternazionalità. Sono stati 
tutti subito pronti a rispon- 
dere all’appello della prote- 


migliore 
dell’in- 


dato la loro ideale adesione 
molti intellettuali. «Ma come 
pia venire in mente di segare 
lelle panchine dove tutti ab- 
biamo passato momenti feli- 
ci?», si era chiesto lo scrittore 
Claudio Magris. E adesione in- 
condizionata era giunta dal- 
l'attore Marco Paolini, dallo 
scrittore boscaiolo Mauro Coro- 
na, dal comico Paolo Rossi, dal- 
lo scrittore Pino Roveredo. «In- 
torno a noi - aveva sottolinea- 
to Paolini - è pieno di gente 
ICE a toglierti di sotto al cu- 
lo la tua panchina gratuita e a 
offrirti mille alternative a DE 
gamento. Non a caso le panchi- 
ne le segano in città e le im- 
pain: nei centri commercia- 

Ben rappresentato l’intero 
schieramento di centrosini- 
stra: Roberto Cosolini, Bruno 
Zvech, Fabio Omero, Dino Fon- 
da-dei Ds, Cristiano Degano 
della Margherita, Roberto De- 
carli dei Cittadini per Trieste, 
Alessandro Metz e Gianni Piz- 
zati dei Verdi, Marino Andoli- 
na di Rifondazione, Giuliana 
Zagabria dei Comunisti italia- 
ni, Luca Visentini della Uil. 
Qualcuno ha visto in questa 
manifestazione la prima vera 
protesta di piazza contro la 
giunta comunale di centrode- 


stra, oltre a un ricompattarsi 
dell'opposizione su temi di ca- 
rattere sociale. Ed era forte an- 
che la rappresentanza dei me- 
dici: Franco Rotelli direttore 
dell'Azienda sanitaria, Gior- 
gio Tamburlini, direttore sani- 
tario dimossionario del Burlo, 
TOO Dell’Acqua responsabi- 
le dei servizi psichiatrici. 

In piazza Venezia è stata fe- 
steggiata la panchina rimata, 
quella rimessa un paio di setti- 
mane fa dai giovani della Ca- 
sa delle culture e che il Comu- 
ne non ha mai fatto togliere. 
«Qui il Comune non solo ha tol- 
to le panchine, ma con il nuo- 
vo progetto vuole anche toglie- 
re 1 fontana e due alberi», ha 
detto Sandro Mizzi. «Senza la 
banda, la panca non campa», 
ha urlato Rumiz in piazza Ca- 
vana e la musica dei Donald 

impet si è fatta trascinante 
e ha lanciato nel ballo i tram- 
polieri e numerosi dei parteci- 
panti alla manifestazione. Po- 
co prima si era palesato Vini- 
cio Capossela ed è stato subito 
circondato dai fans e dalle 
fans. Lo spettacolo con altra 
musica e il mago Wonder è poi 
continuato sotto le finestre tut- 
te buie del municipio, mentre 
il pubblico si faceva sempre 
più folto. 


Sono arrivati a Trieste a centinaia da tutta la regione. Dalla Slovenia un gruppo musicale 


Anche dall'Austria per dire «no» 


Tra la folla ricercatori dell'Area e famiglie dal Priuli 


sta civile. A loro sì 
sono uniti molti 
musicisti che han- 
no voluto essere 


che parlavano in inglese 
fra loro, sono riusciti ugual- 
mente a farsi capire da chi 


ni domenicali, per essere 
nel capoluogo. «Sono venu- 
to con la famiglia - ha spie- 


del corteo, forman- 
do così una picco- 
la orchestra im- 
provvisata: «Suono in quan- 


to è il mio modo di espri- 
mermi — ha affermato uno 
di questi — e spero che la 
musica faccia riflettere un 
po tutti». 

Un gruppo di ricercatori, 


era più vicino: «È giusto es- 
sere qui in piazza — hanno 
detto — perché la civiltà 
non ha confini nè nazionali- 
tà». 

Molto numerosa la folla 
di persone e famiglie prove- 
nienti da fuori Trieste: da 
Udine, da Monfalcone, da 
Gorizia, in tanti hanno ab- 
bandonato altre occupazio- 


gato Lorenzo — perché cre- 
do nella bontà di questa 
protesta, nel segnale che 
essa può e deve dare a chi 
pensa che, tagliando una 
panchina, si eliminano e di- 
menticano i problemi della 
gente». Certo non è un pro- 
blema venire dal capoluogo 
friulano a Trieste, ma im- 
pegnare le ore della dome- 


nica per una gita dal forte 
connotato sociale è una 
scelta importante. «Quan- 
do abbiamo saputo di que- 
sta iniziativa — ha dichiara- 
to Roberto — non abbiamo 
esitato un solo momento 
nel decidere di venire qui a 
protestare assieme ai trie- 
stini». 

La maggioranza dei ma- 
nifestanti, formata ovvia- 
mente dai triestini, era a 
sua volta molto variegata. 


Genitori che tenevano per 
mano i bambini, accanto a 
loro anziani, pensionati, 
donne, alcuni con masche- 
re fra le più diverse. «Si 
tratta di una protesta seria 
ma allegra al contempo — 
ha affermato Franco, un 
pensionato — e per questo 
mi sono unito, in quanto 
credo siano proprio queste 
le occasioni nelle quali biso- 
gna manifestare tutti assie- 
me». 

I due austriaci intervenu- 
ti hanno saputo della mani- 
festazione di piazza da al- 
cuni loro amici di Trieste e 
hanno deciso subito di par- 
tecipare, ritenendo quella 
di ieri una battaglia di civil- 
tà. 

U.S. 
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Musicisti suonano lungo il corteo (Sterle) 


Presenti anche 


e la Casa delle culture 


Tra la folla presente al cor- 
teo c'erano anche molti 
esponenti della Rete degli 
artisti, tra cui il poeta trie- 
stino Edivino Ugolini, e del- 


la Rete artisti 


la Casa delle culture. Pro- 
prio questi ultimi hanno in- 
stallato, nei giorni scorsi, 
per protesta la nuova pan- 
china in piazza Venezia. 


Dovrebbero partire a mar- 
zo i lavori di riqualificazio- 
ne di piazza Venezia, che 
prevedono il taglio di due 
alberi, una nuova pavimen- 


In marzo la riqualificazione 
con la nuova statua di Santin 


tazione in pietra bianca, 
un’area pedonale, lampioni 
di foggia antica e il posizio- 
namento della statua del 
vescovo Antonio Santin. 


NIE 


PPP 
REVO ETTtÀ 


= ali 


Dure reazioni alla manifestazione da parte della giunta comunale, il sindaco Dipiazza accusa: «Sinistra demagogica» 


Lippi: si mettano i barboni davanti a casa loro 


L'assessore Bandelli non replica: «Secondo me i manifestanti erano non più di 300» 
I COMMENTI 
Artigiani cristiani: nuove strutture 


L'architetto Fornasir: 
«I rifiuti sul fronte mare 
sono il vero problema» 


«Credo che le motivazioni di questa pro- 
testa siano giuste e condivisibili da tut- 
te le persone di buon senso, al di là del- 
l'appartenenza politica. Ci sono altri 
modi per risolvere questo tipo di proble- 
mi». In mezzo alla blla di piazza Vene- 
zia, ieri pomeriggio, c'era anche l’archi- 
tetto Barbara Fornasir, che ha lo stu- 
dio proprio nella stessa zona, il che le 
ha permesso di vivere tutta la vicenda 
delle panchine segate dall'assessore 
Franco Bandelli da un’osservatorio tut- 
to speciale. 


«Questi signori che hanno organizzato la prote- 
sta mi diano i loro indirizzi e io a spese di Allean- 
za nazionale, ottenuti tutti i permessi, provvede- 
rò a far installare davanti a casa loro una pan- 
china a patto che vi stazioni in permanenza 


qualche barbone». Così Gilberto Paris Lippi, vi- 
cesindaco e commissario provinciale di Allean- 
za nazionale, ha reagito ieri sera alla Festa delle 
panchine indetta contro l'iniziativa del suo col- 
lega di partito e di giunta Franco Bandelli. 


Subito dopo Lippi specifica anche 
di come l’assessore ai Lavori pubbli- 
ci abbia in realtà il sostegno di tut- 
ta la giunta comunale: «Non si fac- 
cia di Bandelli un capro espiatorio. 
Nessuno in giunta ha detto una pa- 
rola o ha fatto una piega dopo la 
sua iniziativa, dunque significa che 
tutti erano d'accordo». 

Ma Bandelli non era troppo sere- 
no dopo la protesta. «Sono stati con- 
tati, in piazza Venezia i partecipan- 
ti - ha detto - ed erano trecento, Il 
giornale scriverà che erano molti di 
più? Bene, e allora io non dico nem- 
meno una parola», 

«Mille, millecinguecento o due- 
centonovanta: qualunque di questi 
numeri sia quello giusto, comun- 
que di quella protesta non mi inte- 
ressa nulla - ha commentato da Sa- 
lisburgo il sindaco Dipiazza - l’uni- 
ca cosa che vorrei sapere è chi ha 
autorizzato il suo prolungamento fi- 
no in piazza Unità. Non ho niente 
da dire né sull’iniziativa di Bandel- 
li né sulla manifestazione. Solo una 
sinistra intrisa di demagogia pote- 


«Evidentemente è questa è una cit- 
tà dove si sta molto bene - continua 
Lippi - se tante persone non hanno 
altro di meglio da fare che mobili- 
tarsi per due barboni. C'é l'albergo 
Savoia che ha chiuso, una crisi che 
sta investendo l’industria come tut- 
ti hanno potuto ben leggere anche 
sul giornale con centinaia di dipen- 
denti che potrebbero restare a bre- 
ve senza lavoro, e la sinistra si mo- 
bilita per due persone che hanno ri- 
fiutato ogni forma di assistenza so- 
ciale, che hanno intascato i soldi 
che il Comune ha dato loro perché 
se ne tornassero a casa a Grosseto, 
ma che poi hanno subito fatto mar- 
cia indietro verso Trieste». 

Il vicesindaco continua in un cre- 
scendo di toni: «Dico a questa gente 
ipocrita che ha diretto questa mani- 

‘estazione che mi dica dove abita e 


alla loro casa; mando in 


poi io, a spese del mio partito, tra- 
sferisco panchine e barboni davanti 
iro qual- 
che ragazzo del partito ad avvisare 
tutti i senzatetto di qual è il luogo 
dove potranno infine sistemarsi per 
essere accuditi e assistiti. Dei citta- 


Il vicesindaco Paris Lippi 


vece questi signori di sinistra non 
si occupano. Quei barboni creavano 
disagio sociale alla gente anche po- 
vera che vive e lavora in quella 


L'assessore Franco Bandelli 


di certo a sentire ciò che dice la sini- 
stra. Ecco perché Bandelli ha tolto 
dalla piazza quelle panchine che co- 
munque sarebbero state levate po- 


va organizzare una protesta in una 
piazza che è un cantiere proprio 
perché la stiamo per rendere più ac- 
cogliente accanto alle Rive dove ab- 
biamo speso 10 milioni di euro per 
la riqualificazione. Pensino piutto- 
sto questi signori ai fischi che si sta 
prendendo Prodi». 


«Sono scesa in piazza spinta princi- 
palmente dalla curiosità, anche se poi 
non ho seguito il corteo nelle altre tap- 
pe - racconta - A dire la verità sono ri- 
masta un po’ interdetta da questo tipo 
di manifestazione: forse mi aspettavo 
qualcosa di diverso, non mi ha entusia- 
smato molto. A parte questo, però, vor- 


dini normali che pagano le tasse in- piazza. Ma la povera gente non sta co dopo». sim. 


In mezzo alla gente anche numerosi esponenti del centrosinistra. Metz: «Qui la ricchezza culturale della città» 


I politici in piazza: 


«Lezione di civiltà» 


Ti 


ti 


L'ultima tappa del corteo: piazza dell'Unità d’Italia (Sterle) 


Avevano annunciato la lo- 
ro partecipazione. Hanno 
rispettato la promessa e 
non hanno esitato a inter- 
venire direttamente nella 
polemica. 

Sono molti i triestini 
che ricoprono cariche pub- 
bliche di vario tipo che ie- 
ri sera hanno voluto esse- 
re in piazza, assieme alla 
gente, per rispondere al- 
l'iniziativa dell'assessore 
Franco Bandelli. 

«La panchina va rimes- 
sa al suo posto — ha detto 
Franco Rotel- 
li, direttore 
dell'Azienda 
per i servizi sa- 
nitari della cit- 
tà — anzi, vor- 
rei ne venisse- 


fin troppo chia- 
ro che la ragio- 
ne sta dalla 
parte di chi si trova in 
piazza per discutere di 
questo problema». 
Gianfranco Schiavo- 
ne, presidente a Trieste 
del Consorzio italiani di 
solidarietà (Ics), ha parla- 
to di una manifestazione 
«che è andata al di sopra 
delle più rosee aspettati- 
ve. La gente intervenuta 
in piazza, a dimostrare 
dissenso nei confronti di 
chi ha deciso di tagliare 
la panchina — ha sottoline- 
ato — ha avuto il potere di 
trasformare una vicenda 


Rotelli (Azienda 
sanitaria): «Quella 


Zvech: «Dimostrazione spontanea». Cosolini: «Esempio di tolleranza» 


banale in una manifesta- 
zione importante, perché 
la situazione era parados- 
sale. Chi pensava che la 
cosa non avrebbe avuto ri- 
lievo davanti a tanta gen- 
te si è dovuto ricredere». 
Bruno Zvech, segreta- 
rio regionale dei Ds, è sta- 
to secco nel giudizio: «Chi 
ha fatto segare la panchi- 
na è stato offensivo nei 
confronti della città e si è 
coperto di ridicolo. La ma- 
nifestazione di oggi (ieri, 
ndr), che è 
del tutto spon- 
tanea e que- 
sto è un aspet- 
to che va evi- 
denziato in 
quanto nessu- 


3 panca Va rimessa, no si è messo 
To sistemate 3 È a organizzare 
delle altre. È anzinevoglio altre» questa splen- 


dida protesta, 
conferma che 
c'è voglia di 
partecipazione. Così la 
piazza torna ad avere il 
suo senso più pieno — ha 
proseguito Zvech — perché 
è di nuovo il luogo dell’in- 
contro. Va anche messo in 
evidenza a mio avviso che 
si è trattato di una dimo- 
strazione pacifica e al con- 
tempo allegra, che ha vi- 
sto la partecipazione di 
donne e uomini, anziani e 
bambini, e questo è un da- 
to confortante, del quale 
chi amministra questo Co- 
mune dovrebbe tener con- 
to in futuro». 


Anche genitori con bambini al via in piazza Venezia (Sterle) 


«Questa festa di prote- 
sta — ha dichiarato Ro- 
berto Cosolini, assesso- 
re regionale al Lavoro, 
Formazione, Università e 
Ricerca — è una splendida 
lezione di civiltà e tolle- 
ranza, anche perché è sta- 
ta del tutto spontanea e 
tutto questo è bellissi- 
mo», 

Sulla stessa linea le di- 
chiarazioni di Alessan- 
dro Metz, consigliere re- 
gionale della Federazione 
dei Verdi: «Una manife- 
stazione che mi è piaciuta 


molto. Se pensiamo che al 
mattino pioveva e che al 
pomeriggio,. in concomi- 
tanza con il corteo, è usci- 
to addirittura qualche ti- 
mido raggio di sole, pare 
quasi che anche il tempo 
abbia ritenuto giusta l’ini- 
ziativa, consentendo alla 
piazza di riempirsi di gen- 
te. La festa delle panchi- 
ne dà un segnale: credo 
che i giovani e gli anziani 
che si sono raccolti qui 
rappresentino la ricchez- 
za culturale della città». 
Ugo Salvini 


rei dire che, avendo lo studio in piazza 
Venezia, la cosa che mi ha sempre dato 
fastidio non sono mai stati i barboni 
che dormivano sulle panchine, quanto 

iuttosto i bi- 

oni dell’im- 
mondizia sul 
lato mare chè 
coprono la 
piazza:  sem- 
pre sporchi e 

rutti. Spero |l 
- continua - 
che con la ri- 
qualificazio- 
ne dell’area 
vengano final- 
mente sposta- 
ti, perché le 
piazze devo- 
no ritornare 
ad avere il 
ruolo di una 
volta: quello 
di essere luo- 
go di ritrovo dove la gente si possa in- 
contrare e riconoscere». 

A intervenire sulla questione è anche 
l'Associazione cristiana artigiani 
italiani, che sottolinea come «il proble- 
ma dei barboni non si risolve con azioni 
Peiiiehe né con cortei, né con feste del- 
le panchine, ma creando strutture adat- 
te a ospitarli, che devono essere a carico 
della comunità. I barboni siamo noi - af- 
fermano provocatoriamente - società ci- 
vile, ordinata e produttiva, ma anche di- 
stratta e indifferente riguardo a chi non 
cela fa, a chi sì è fermato, si è perso, o 
meglio è stato messo da parte perché 
non disturbi la vista e non turbi la co- 
scienza», I soci dell’Acai lanciano poi un 
appello ai cittadini affinché «adottino 
un barbone alla vigilia di Natale, por- 
tandolo a sentire il tepore di una casa e 
di una famiglia». 

A difesa dell'assessore Franco Bandel- 
li interviene invece il consigliere comu- 
nale Enzo Rescigno (An) che in una 
nota parla di «sciacallaggio politico», 
«Ai cosiddetti barboni è stata offerta 
un’altra sistemazione che purtroppo 
non è stata accolta - spiega - Tutti san- 
no che il giardino di piazza Venezia è 
un luogo da evitare, dove non si vedran- 
no mai mamme con bambini, o anziani. 
L’abusiva ricollocazione di una panchi- 
na nella piazza alla presenza di alcuni 
politici dimostra che si sta speculando 
sulla pelle di barboni e non, visto che 
questi paladini non si sono mai accorti 
prima di certe persone disagiate». 


Barbara Fornasir 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2006 


Il sindaco conferma l’asse con la Regione sul riutilizzo dello scalo e commenta le varie posizioni politiche: «Non ci si capisce più niente» 


Dipiazza: Porto Vecchio, avanti con il riuso 


«Subito la variante. Boniciolli può accordarsi per Adriaterminal, noi partiremo da un'altra parte» 


di Paola Bolis 


Claudio Boniciolli, appena insediato alla 
presidenza dell'Autorità portuale, ha esordi- 
to affermando che Porto Vecchio resterà por- 
to, almeno fino a che non sarà stato chiarito 
lo status giuridico dell’area? Nel dibattito pi- 
rotecnico che ne è scaturito, il sindaco Rober- 
to Dipiazza si inserisce ancora una volta con- 
fermando l’asse di ferro con la Regione. L’as- 
sessore Lodovico Sonego ha esplicitato che 
appunto la Regione «considera chiusa la di- 
scussione sulle strategie di Porto Vecchio 
che va restituito immediatamente alla città 
perché ciò coincide con gli interessi della co- 
munità regionale?» Dipiazza annuisce, E ri- 
lancia: «Avanti con il riuso». 

Il fatto è che gli argomenti per sedare le 
preoccupazioni ‘di Boniciolli, argomenta il 
primo cittadino, non mancano: «Il presiden- 
te dell’Authority vuole chiudere domani un 
accordo valido per due o tre anni sull’Adria- 
terminal? Può farlo tranquillamente, In Por- 
to Vecchio ci sono settanta ettari, noi possia- 
mo partire dal riutilizzo, che so, del magazzi- 
no 26 o dell’area di Barcola-Bovedo. Insom- 
ma, lavorare un passo alla volta: con la 
vastità di terreni che c'è, è chiaro che ci vor- 
ranno anni» per chiudere l’intera partita del 

« riuso, 

E dunque, secondo il sindaco, la politica 
del «passo dopo passo» deve puntare ora in 
una direzione precisa: «L'approvazione defi- 
nitiva delle varianti, Rae al piano regola- 
tore comunale e quella al piano regolatore 
portuale». Per quanto riguarda l’ammini- 
strazione municipale «siamo ormai alla fine 

dell'iter». Ed è 
vero che la Re- 


: ione ha invia- 

Fortuna Drossi: Salesiana 
‘ . sue osservazio- 
occupiamoci anche . ni - in alcuni 
_ 3 punti anche 
di ampliare piuttosto pesan- 
, ti - rispetto al 
il nuovo scalo documento va- 


rato  dall’aula 
consiliare. Ma 
«ho parlato con 
alcuni personaggi politici della Regione, in 
effetti non ci sono grandi problematiche. La 
politica è l’arte della mediazione: l’importan- 
te è che l’area torni alla città. Se farci un me- 
Sapazto o un cantiere, lo vedremo poi». I no- 
i giuridici? «Lo ripeto: li affronteremo in 
un altro momento, preoccupiamoci intanto 
delle varianti. Se poi ci diranno che servirà 
ancora qualcosa, vedremo. Del resto, chi 
l’ha detto che ha ragione Enzio Volli?», ag- 
giunge Dipiazza citando l’esperto di diritto 
marittimo secondo il quale «da un punto di 
vista giuridico quelle aree non possono esse- 
re usate che per usi di porto franco e del ma- 
re», 

E quanto alle voci interne a Forza Italia, 
come quella del leader provinciale Bruno 
Marini che ha affermato esserci la necessità 
«di rifare quella variante che si era spinta 
troppo avanti»? «È ora di finirla col dire che 
Forza Italia è contraria al riuso: in consiglio 
comunale tutti sono stati compatti», chiosa 
Dipiazza ricordando piuttosto che «Volli si 
era candidato con Rosato» (alle comunali di 
aprile nella lista Ds, ndr) e sottolineando co- 
me negli schieramenti pro e contro Porto 
Vecchio «non si capisce più niente», 

Sulla questione, intanto, si registra anche 
la voce del consigliere regionale dei Cittadi- 
ni per il presidente Uberto Fortuna Drossi: 
«Il riuso dell’area è scritto, ma fissiamo i ter- 
mini sul come attuarlo. Mi piacerebbe che ci 
si occupasse dell'ampliamento delle nuove 
infrastrutture portuali - prosegue Fortuna 
Drossi - con la stessa animosità che ci si 
mette per Porto Vecchio, perché il mondo 
non sta ad aspettare: se ci fossero infrastrut- 
ture adeguate per lo sviluppo portuale - 
chiude il Cittadino - i termini della discus- 
sione sarebbero diversi», 


Di 


Il sindaco Roberto Dipiazza 


È in aumento il numero di chi dopo aver perso il posto di lavoro non riesce più a reinserirsi. La maggioranza è femminile 


Comitato disoccupati, cinquecento gli «over 45n 


SERVIZI ‘ 


Gli sportelli Cup dove rendere operativa la carta, che funge anche da tessera sanitaria 


Card regionale, ecco dove attivarla 


Da oggi sarà possibile attivare 
la nuova Carta regionale dei 
servizi agli sportelli dedicati 
nelle sedi distrettuali. La card 
elettronica è da subito impiega- 
bile in alternativa al codice fi- 
scale ma per gli altri impieghi e 
servizi serve il processo di atti- 
vazione, che si effettuerà agli 
appositi sportelli, dopo aver pre- 
sentato un documento d’identi- 
tà: Funge da tessera sanitaria 
per il riconoscimento degli assi- 
stiti all’atto dell’accesso alle pre- 
stazioni del Servizio sanitario 
nazionale e da tessera europea 
di assicurazione malattia oltre 
che da codice fiscale. 

Questi gli sportelli Cup atti- 
vati per il servizio. 


DISTRETTO 1 

via Stock 2: da lunedì a vener- 
dì dalle 14,30 alle 18,30, sabato 
dalle 8,30 alle 12.30. Aperti 
quattro sportelli. 


Aurisina 108/d: lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 14.30 alle 
18.30, sabato chiuso. Uno spor- 
tello. 

Opicina via di Prosecco, 
28/a: martedì e giovedì dalle 
14.30 alle 18.30, sabato dalle 
8.30 alle 12.30. Uno sportello. 


DISTRETTO 2 Ù 
via S. Marco 11: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 18.30, sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.80. 
Due sportelli. 


DISTRETTO 3 

via Puccini 48: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 18.30, sa- 
bato dalle 8,30 alle 12.30. Tre 
sportelli. 

Muggia via Battisti 6: da lune- 
dì a venerdì dalle 14,30 alle 
18.30, sabato dalle ore 8.30 alle 
12.30. Due sportelli. 


DISTRETTO 4 x 
Comprensorio di S, Giovan- 
ni, via Sai 1: da lunedì a vener- 
dì dalle 14,80 alle 18.30, sabato 
Clo 8.30 alle 12.30. Due spor- 
telli. 


Sempre sul fronte sanitario, sp 
gi dalle 9 alle 17, all'hotel Jolly 
si discute dell’assistenza dopo 
la malattia acuta nel convegno 
«La postacuzie tra riabilitazio- 
ne e cronicità: riflessioni sul- 
l’esperienza di Ospedali riuniti 
a. Trieste». Organizzato dal- 
l'Azienda Ospedaliero universi- 
taria, l’incontro analizzerà una 
modalità assistenziale che ha vi- 
sto la luce a Trieste nel novem- 
bre del 2005. I lavori si apriran- 
no con gli interventi del diretto- 
re generale di Ospedali riuniti, 
Franco Zigrino, dell’assessore 
regionale alla sanità Ezio Bel- 
trame e del presidente dell’Ordi- 
ne dei medici, Mauro Melato. 


La crisi dell'economia al centro stasera di un Consiglio comunale straordinario 


Entro qualche mese scadranno le provvidenze perle 76 
operaie del cotonificio Olcese. Chiesta l’organizzazione 
di corsi speciali di riqualificazione 


di Claudio Ernè 


Cinquecento persone di 
un’età superiore ai 45-anni 
sono state espulse a Trie- 
ste dal mondo del lavoro e 
non riescono a rientrarvi in 
alcun modo. In buona parte 
sono donne e il loro nume- 
ro, secondo Giorgio Vesna- 
ver, animatore del Comita- 
to lavoratori aziende in cri- 
si, è in costante aumento. 

Entro qualche mese infat- 
ti scadranno le provvidenze 
per le 76 operaie del cotoni- 
ficio «Olcese» e la loro mobi- 
lità diventerà disoccupazio- 
ne vera e propria con pro- 
spettive di riinserimento 
prossime allo zero. 

La crisi del lavoro a Trie- 
ste sarà stasera al centro 
di una seduta straordina- 
ria del Consiglio comunale. 
Nell’aula del municipio so- 
no stati convocati Regione, 
Provincia, Assindustria, 
Camera di Commercio, Con- 
fartigianato e sindacati. 


Oltre al tessile, trasferito- 
si in Estremo Oriente, è in 
difficoltà a Trieste il com- 
mercio al dettaglio: le tante 
commesse rimaste senza la- 
voro incontrano difficoltà 
sempre maggiori a ricollo- 
carsi altrove. Ma’ non ba- 
sta. È in crisi anche il setto- 
re grafico dove si assiste a 
una progressiva erosione 
degli organici. 

«Il nostro comitato si sta 
trasformando in associazio- 
ne proprio per esercitare 
una funzione di stimolo ver- 
so i sindacati e gli enti pub- 
blici» spiega Giorgio Vesna- 
ver. «Le tradizionali rappre- 
sentanze dei lavorati in 
questi ultimi anni si sono 
un po’ dimenticate di ‘chi è 
rimasto disoccupato a 
45-50 anni. E non ha più 
un reddito adeguato al co- 
sto attuale della vita e non 
può andare in pensione. I 
sindacati hanno guardato 


più ai giovani che a questi 
lavoratori. Ecco le ragioni 
della nostra azione di sti- 
molo e di informazione. Al 
dibattito straordinario orga- 
nizzato questa sera in Con- 
siglio comunale sulla situa- 
zione economica cittadina, 
non siamo stati invitati. 
Nei mesi scorsi però abbia- 
mo esposto la nostra anali- 
si all'assessore regionale 
Roberto Cosolini e a quello 
provinciale Adele Pino. Li 
abbiamo informati perché 
senza l’intervento delle isti- 
tuzioni pubbliche difficil- 
mente potrà essere supera- 
to l’attuale crisi». 

Secondo il Comitato, due 
sono i punti nodali da scio- 
gliere: organizzare per i di- 
soccupati, corsi speciali di 
riqualificazione, come sta 
accadendo in tutta Europa. 
mentre in Italia siamo an- 
cora ai primi timidi passi. 
Il secondo punto è quello 
del cambiamento di menta- 
lità: il lavoro manuale oggi 
viene rifiutato da molti trie- 
stini. At contrario in alcuni 
settori la domanda è molto 


Una manifestazione di protesta di dipendenti dell’Olcese 


alta e gli stipendi spesso su- 
periori ai 1200-1300 euro 
mensili. Mancano saldato- 
ri, tornitori, fresatori e alla 
Cartubi, ma soprattutto al- 
la Fincantieri di Monfalco- 
ne, lavorano operai stranie- 
ri dotati di queste qualifi- 
che. 

«Vanno organizzati per 


tempo ‘tavoli’ dove sindaca- 
ti, organizzazioni industria- 
li ed enti pubblici, si con- 
frontano per analizzare l’of- 
ferta e la domanda di lavo- 
ro e dove la presenza di Pro- 
vincia e Regione assicura 
che i corsi di riqualificazio- 
ne vengano promossi in 
tempo reale». 


Un altro weekend di adesioni 


Corso Italia 
pedonale, firme 
a quota 1060 


Ilbanchetto in piazza della Borsa (Lasorte) 


La pioggia del mattino non ha fermato ieri 
la raccolta di firme per la pedonalizzazione 
del corso Italia, che con le adesioni della do- 
menica ha superato quota mille. Sabato se- 
ra si era arrivati a 950 sottoscrizioni, perciò 
gli organizzatori del Comitato confidavano 
molto nella giornata festiva di ieri per arri- 
vare al migliaio, primo traguardo importan- 
te. Al mattino, la pioggia ha fatto rimanere 
a casa parecchi triestini, ma nel pomerig- 
gio, con il miglioramento delle condizioni at- 
mosferiche, c'è stato il classico «listòn» per 
l’avvio dello shopping di Natale e molti si so- 
no fermati al banchetto di piazza della Bor- 
sa, per manifestare il loro assenso alla pro- 
posta. 

«Anche quando siamo stati costretti a ri- 
fugiarci sotto i portici di galleria Protti — ha 
spiegato il presidente del Comitato che lot- 
ta per la pedonalizzazione del corso, Pier- 
guido Collino — perché pioggia e vento ci im- 
pedivano di rimanere nella collocazione 
classica, al centro del marciapiede, qualcu- 
no si è avvicinato, sfidando l’inclemenza del 
tempo. Sono SEA che ICARO, come 
la presenza fra i firmatari addirittura di 
qualche turista straniero di passaggio — ha 
aggiunto Collino — e nel pomeriggio siamo 
stati premiati per il nostro sforzo, perché 
abbiamo potuto tornare in mezzo alla piaz- 
za e molta gente si è interessata al tema». 

termine della giornata le firme sono 
state 110, perciò il totale è arrivato adesso 
a quota 1.060. «Una cifra che riteniamo im- 
portante - ha proseguito Collino — e che cer- 
cheremo di arricchire ulteriormente con 
nuovi appuntamenti di raccolta». 

Non è ancora stato ufficializzato il calen- 
dario di dicembre, per quanto riguarda la 
presenza del tavolino in piazza della Borsa, 
perché gli ultimi giorni dell’anno sono tradi- 
zionalmente molto impegnativi per i nego- 
zianti, che devono rispondere all’assalto del- 
la gente, che partecipa alla corsa agli acqui- 
sti di Natale, «Decideremo nei prossimi gior- 
ni il da farsi — ha concluso Collino — anche 
VEC dobbiamo fare i conti con la disponi- 

ilità dei colleghi a finunciare a ore di lavo- 
ro, per stare in piazza a raccogliere adesio- 
ni». Sembra probabile comunque che già 
dal prossimo fine settimana si continui con 
la raccolta delle firme. 
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IL PICCOLO 


L'insegnante contestato si dice disponibile a occuparsi di una terza elementare anziché di una prima, come adesso 


Maestro quasi cieco pronto a cambiare classe 


«Il Comitato dei genitori e la preside de 


di Elisa Lenarduzzi 


In attesa di sapere l’esito 
dell’ispezione sulle sue rea- 
li capacità di insegnamen- 
to, Angelo Girardi, il mae- 
stro quasi cieco contestato 
dai genitori degli alunni 
della I B della Rossetti, si 
dice comunque «disponibile 
a lasciare le classi prime e 
seconde elementari per de- 
dicarsi esclusivamente alle 
terze-quinte». 

Nello stesso tempo l’inse- 
gnante contesta l’atteggia- 
mento dei genitori dei bam- 
bini e della preside nei suoi 
confronti. Le dichiarazioni 
del maestro arrivano dopo 
una settimana alquanto de- 
licata, in cui si sono susse- 
guiti innumerevoli commen- 
ti e giudizi sulla vicenda 
dello «sciopero» indetto dal- 
le mamme, che, a eccezione 
di martedì scorso (giorno 
dell’ispezione dell’Ufficio 
scolastico regionale), si so- 
no rifiutate di portare i loro 
figli a scuola finché Girardi 
non verrà rimosso dal suo 
incarico. A detta dei genito- 
ri, infatti, la sicurezza dei 
loro figli non sarebbe garan- 


Il gruppo di genitori della scuola Rossetti ricevuto nei giorni scorsi in municipio 


tita da un uomo con un tale 
handicap visivo, che gli im- 
pedirebbe di controllare a 
dovere bambini vivaci di so- 
li sei anni. A sostegno del 
docente erano intervenuti 
a mezzo stampa il difenso- 
re civico Caterina, Dolcher, 
il presidente locale  del- 


l’Unione italiana ciechi Hu- 
bert Perfler e Donatella Po- 
selli, presidente dell’Unio- 
ne italiana genitori, che 
avevano invitato le mam- 
me ad accettare positiva- 
mente la diversità dell’uo- 
mo. 

Ed è proprio dal ringra- 


Messo a punto dal Comune un percorso promiscuo due ruote-pedoni 


Da piazza Libertà a via Orlandini 
una pista ciclabile lungo le Rive 


PROGETTO 


como». 


Postegsi lauto, affitti la bici 
Mail problema sono i vandali 


Biciclette ostaggio dei vandali. Pronti a rompere di not- 
te le due ruote a disposizione dei cittadini nei centri 
storici. «Abbiamo a disposizione un finanziamento eu- 
ropeo di 250mila euro per creare una serie di punti di 
interscambio di biciclette in affitto - racconta l’assesso- 
re Maurizio Bucci - ma al momento non possiamo utiliz- 
zarli. Tutte le città che hanno messo a disposizioni le 
biciclette ce lo sconsigliano...». Troppi furti, vandalismi 
sui mezzi e i depositi. Soldi buttati dalla finestra, in- 
somma, con un servizio che diventa scadente per i frui- 
tori e, quindi, non viene più utilizzato. 

E allora che affare, lasciare inutilizzato un finanzia- 
mento di 250mila euro? «Neanche 
studiando la possibilità di ricavare - dice Bucci - una se- 
rie di ricoveri notturni per le biciclette. Il servizio an- 
drà di pari passo con il piano parcheggi». L'idea del Co- 
mune, infatti, è di ricavare all’interno dei park sotter- 
ranei - da realizzare e in quelli già disponibili - degli 
spazi per il deposito delle bici. Un’alternativa alle auto- 
mobili, da utilizzare nella mobilità in centro città e nei 
percorsi ciclopedonali, «Il progetto funzionerà solo se, 
una volta scongiurati gli atti vandalici, andremo a rea- 
lizzare una serie di punti di interscambio per le biciclet- 
te - spiega l'assessore all'Urbanistica e al Turismo - in 
modo che il fruitore possa affittarla, ad esempio, al par- 
cheggio dell’ex Silos e lasciarla poi in quello di San Gia- 


\er sogno, stiamo 


Il piano parcheggi con i suoi 6mila posti auto - dal 
park della Stazione Marittima a quello sotto San Giu- 
sto - consentirà poi l’affitto del mezzo a due ruote, che 
avrà un costo simbolico, controllato elettronicamente 
con una tessera nominativa magnetica. Il problema è 
che, prima di partire, il progetto dovrà aspettare tre an- 
ni; il tempo di costruzione dei parcheggi. 


pic. 


di Pietro Comelli 


In bicicletta lungo il rinno- 
vato waterfront delle Rive. 
Pedalando da piazza Liber- 
tà fino a via Orlandini, nel 
cuore diviso a metà fra i rio- 
ni di S.Giacomo e Ponzia- 
na.È il percorso promiscuo 
biciclette-pedoni che il Co- 
mune intende. realizzare 
«per congiungere - dice 
Maurizio Bucci, nella dop- 
pia veste di assessore al- 
l’Urbanistica e al Turismo - 
il mare alla montagna». An- 
dando così ad aggiungere 
un ulteriore tassello fino a 
via Orlandini, base di par- 
tenza della pista ciclopedo- 
nale che - concluso l’ultimo 
lotto dei lavori fino a Prebe- 
nico, di competenza della 
Provincia - permetterà di 
arrivare in bici o a piedi fi- 
no a Draga Sant'Elia. Attra- 
versando magari anche il 
confine, destinazione Capo- 
distria. 


ziamento verso questi tre 
suoi sostenitori che Angelo 
Girardi prende spunto: 
«Vorrei ringraziare il difen- 
sore civico, la locale Uic e 
l'Unione italiana genitori 
per ciascuno dei loro inter- 
venti, che hanno tutti posto 
l'accento sul rispetto dovu- 


Gruppo di cicloturisti dell’Ulisse 


Ma a parte il tracciato 
lungo i 12 chilometri della 
vecchia ferrovia austriaca - 
di cui gli ultimi 6 già esisto- 
no, da Prebenico a Draga 
Sant'Elia - la novità è rap- 
presentata dal percorso cit- 
tadino. La decisione è arri- 
vata dopo una serie di in- 
contri con le associazioni di 
cicloturisti e il confronto 
con altre amministrazioni 
del Nord. È stato commis- 
sionato al mobility mana- 
ger del Comune, Giulio Ber- 


to all'insegnante. Rispetto 
assai poco presente, invece, 
nel comportamenti esibiti 
in questi gioni tanto dai 
genitori, che dal dirigente 
scolastico della Rossetti, 
che credo siano riconducibi- 
N, in ultima analisi, alla 
profonda ignoranza che cir- 
conda alcuni aspetti niente 
affatto marginali della vita 
quotidiana». 

A dimostrazione di que- 
sta presunta «insensibilità» 
verso di lui, Girardi ricorda 
come «finora è rimasta ina- 
scoltata la disponibilità del 
difensore civico Caterina 
Dolcher a incontrare i geni- 
torì per cercare di avviare 
un dialogo tra le parti; geni- 
tori che - precisa il maestro 
- per contro nella loro asse- 
rita sensibilità e disponibili- 
tà perseverano nel proposi- 
to di non mandare 1 loro fi- 
gli a scuola». 

Nel frattempo, però, Gi- 
rardi, che attende l’esito 
dell’ispezione (potrebbe ar- 
rivare già questa settima- 
na), si è detto comunque di- 
sponibile «a cedere le pri- 
me e seconde elementari 
Der occuparmi con i ragazzi 

alla terza alla quinta». 


netti, uno studio di 
fattibilità. E il percorso è 
saltato fuori. 

Partenza da piazza Li- 
bertà direzione Rive - sul 
fronte opposto in bicicletta 
è possibile, invece, raggiun- 
gere Barcola - utilizzando i 
marciapiede di corso Ca- 
vour e quelli del nuovo wa- 
terfront fino alla Stazione 
di Campo Marzio, in via 
Giulio Cesare, proseguen- 
do a destra lungo passeg- 
gio Sant'Andrea fino a 


Ila Rossetti mi hanno mancato di rispetto» 


VIA VALDIRIVO 


Convegno 
sui Corpi civili 
di pace 


Nell'ambito delle Giorna- 
te del Forum pace 2006 
promosso dall’ammini- 
strazione regionale col 
Coordinamento regiona- 
le Enti locali pace, la Ta- 
vola della Pace del Friuli 
Venezia Giulia e la Pro- 
vincia di Gorizia, avrà 
luogo oggi alle 17 al Co- 
mitato pace e conviven- 
za Dolci in via Valdirivo 
30, un incontro sui Corpi 
civili di Pace. Tra i rela- 
tori Alberto L’Abate, pro- 
fessore all’Università di 
Firenze. Interverrà an- 
che Massimo «Mao» Val- 
piana direttore della rivi- 
sta «Azione Nonviolen- 
ta», fra i promotori della 
campagna che punta a 
redigere e far approvare 
dal Parlamento una leg- 
ge sui Corpi civili di Pa- 
ce. 


Il tracciato si connetterà 
con quello di competenza 
della Provincia 
permettendo così 

di arrivare dal centro 
fino a Draga Sant'Elia 


largo Irneri. Poi è il turno 
di viale Campi Elisi - at- 
tenzione, bisogna per forza 
attraversare la strada due 
volte - fino a via Von 
Bruck con alla RICEra de- 
stra la Torre del Lloyd, E 
poi? Impossibile risalire 
per via San Marco: troppo 
traffico e pendenza. Per 
raggiungere via Orlandi- 
ni bisognerà coste giare il 
gasometro di via D’Alvia- 
no e, con la bici in spalla, 
raggiungere il centro servi- 
zio di via Orlandini attra- 
versando a piedi il giardi- 
no. 

Non ci saranno corsie pre- 
ferenziali per le bici, ma un 
utilizzo misto ciclisti-pedo- 
ni, segnalato con cartelloni- 
stica verticale e orizzonta- 
le. Costo dell’operazione 
100mila euro, che potranno 
essere attinti anche da pre- 
cisi finanziamenti regiona- 
li. I tempi? Entro la prossi- 
ma primavera, assicura 
l'assessore. 


Si innesca un surriscalda- 
mento all’interno della 
canna fumaria di una trat- 
toria, in via Primo Mag- 
gio, a Iamiano, lungo la 
statale 55 del Vallone, e 
le fiamme prendono subi- 
to corpo, trovando alimen- 
to dalle strutture esterne, 
una tettoia in vetroresina 
sotto la quale erano ricove- 
rati una vettura e un mo- 


Vallone: incendio in una trattoria a lamiano 
evacuati i cinquanta clienti all'interno del locale 


toscafo. Tutto materiale 
di facile presa per il fuoco 
che nel giro di pochi secon- 
di è diventato un vero ro- 
go. Momenti di paura e di 
febbrile andirivieni, con 
l'evacuazione di una cin- 
quantina di clienti. 
L'incendio è scaturito al- 


la trattoria di carni alla 
griglia situata in via I° 
Maggio, al civico 30. Il lo- 
cale, adiacente alla stata- 
le 55, è a gestione familia- 
re, proprietà di Franco Pa- 
cor che vi lavora assieme 
alla compagna, Dolores 
Tomazini. Si tratta di un 


locale molto noto anche 
presso i triestini: è il pri- 
mo che si trova infatti sul 
Vallone dopo aver lasciato 
il territorio comunale di 
Duino Aurisina. A_quel- 
l’ora, attorno alle 13.30, il 
ristorante era esaurito, fa- 
miglie, con tanto di bambi- 
ni al seguito, che si stava- 
no apprestando a pranza- 
re. Poi, all'improvviso, il 
fumo nei locali, Ed è stato 
un fuggi-fuggi generale. 


TANTE TAGLIE 


ABBIGLIAMENTO 


LUOORRREEATITTTA 


via Cicerone, I0/A 
Trieste 
Tel. 040 362177 


abbigliamento femminile * specializzata in taglie forti 


GRANDE ASSORTIMENTO NATALIZIO 
E VASTA SCELTA DALLA TAGLIA 48 IN POI 


Capelli spen 


Nuova Collezione Abbigliamento 


SWAROVSKI ‘ 


ORTIK 


Caduta, prurito, parlane con Giorgio, «trent'anni di professionalità», 
via della Ginnastica 9, tel. 040/771289 


SPECIALISTI EXTENSION 


A ADRIA AUTO ALICE 
LE AG “ via Cassa di Risparmio, angolo via S. Nicolò - 040 367984 


pera ese” TANTE IDEE REGALO PER L'AUTO E NON SOLO 


Lo Scrigno Sncantato 


di Manuela Settimi 


Laboratorio artigianale 
Articoli per decoupage - bricolage 
bigiotteria creativa - bomboniere 
Campo Belvedere 5/a Trieste Tel. 347 5633893 
info@loscrignoincantato.it - www.loscrignoincantato.it 


Lo Scrigno 


Restauro di cornici, 


mofili, 


e oggetti d’arte. 


ACQUISTO 
E VENDITA 


ANTICHITÀ, GIOIELLI, ORO, ARGENTO, 
OROLOGI, MONETE E BIGIOTTERIA... 


Piazza Cavana, 1 


TRIESTE 


Telefono 
040 303350 


RADETTI 
ANTONIO 


v. Diaz 13/b Tel. 040 301090 


RISTORANTI 


AI pescarurismo 


Siamo aperti fino al 26/12 (S. Stefano) dal giovedì alla domenica 
Aperti anche il 25/12 per il Pranzo di Natale 


salita promontorio 2 - TRIES: 


TRATTORIA BELLA TRIESTE ceva 040 815262 


Pranzo di Natale (CARNE € 35 - Pranzo di Santo Stefano Pen € 20 
Cenone di San Silvestro con musica dal vivo'€ 60 bevande induse] 


TRATTORIA AL PARCO 


Prenotate il vostro pranzo di Natale e il Veglione di Capodanno. 
Ballo ogni sabato sera 
SANTA CROCE 40] Tel. 040 220350 


DA "LUCIANA" Barboi (Umago) 


PESCE FRESCO ISTRIANO - PREZZI CONTENUTI 
DOMENICHE 10-17 DICEMBRE 
PRANZO con BALLO a SOLI 25 € comprese bevande 
GRAN PRANZO DI NATALE - CENONE E BALLO CAPODANNO 


PRENOTARE 17-22 00385 52 732255 


TRATTORIA DA DINO 


Sì accettano prenotazioni per il PRANZO DI NATALE - SPECIALITÀ PESCE 
TE - Tel. 040:30:5094 - 040314770 (chiuso la domenica) 


Yillaggio del 
Pescatore 
tel. 339 6390477 


Ma il maltempo lascia il posto al sereno 


Temporale e grandine, 
due abitazioni allagate 
E adesso arriva il freddo 


Due allagamenti in altret- 
tante abitazioni, qualche in- 
fisso rotto, un albero crolla- 
to e un'ambulanza uscita di 
strada. Sono queste le con- 
seguenze, fortunatamente 
lievi, del forte. temporale 
che ha colpito la città nella 
notte tra sabato e domeni- 
ca, sfociato poi in una vio- 
lenta grandinata, durata 
solo alcuni minuti. Diverse 
comunque le telefonate 
giunte al centralino dei vigi- 
i del fuoco, soprattutto dal- 
le zone periferiche. 

Il temporale e la grandi- 
nata rappresentano un fe- 
nomeno per certi versi inu- 
suale nel mese di dicembre, 
dal momento che tuoni e 
fulmini fanno la loro com- 

arsa solitamente nel corso 
ell’estate, quando l’aria è 
notoriamente più calda. 

«Temporali come quelli 
di sabato sera sono più fre- 
quenti durante la bella sta- 
gione - conferma a questo 

roposito il meteorologo del- 
’istituto Nautico Gianfran- 
co Badina -, perché si verifi- 
cano in presenza di un con- 
trasto tra temperature di- 
verse, cosa che avviene più 
facilmente in estate. Que- 


7_N 


GRUPPO 


sto fenomeno, comunque, si 
può verificare ugualmente 
In autunno e in inverno, an- 
che se con minor frequen- 
za: sabato, ad esempio, le 
temperature erano al di so- 
pra della media stagionale 
(15-17 gradi) e l’arrivo del- 
l’aria fredda, in un regime 
già perturbato, ha scatena- 
to la grandine e il tempora- 


Gli interventi effettuati 
dai vigili del fuoco sono sta- 
ti, però, meno di una deci- 
na: due abitazioni si sono 
allagate a causa dell’intasa- 
mento delle tubature, men- 
tre alcune finestre e porte 
sono rimaste danneggiate 
dalla perturbazione. Singo- 
lare anche il recupero di 
un'ambulanza, uscita di 
strada a causa dell’asfalto 
reso scivoloso dalla pioggia. 

Tornando al meteo, nei 
prossimi giorni è previsto 
un ulteriore abbassamento 
della temperatura, che già 
ieri ha visto un brusco calo 
rispetto a sabato: le mini- 
me, infatti, sono passate da 
15 ai 7 gradi. In compenso, 
però, le prossime giornate 
saranno caratterizzate da 
un cielo limpido e i 

e. le. 


esegue: 


IMPIANTI IDRAULICI E TERMOIDRAULICI - GAS 


RISCALDAMENTO 


CONTROLLO IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 


E LIBRETTI CALDAIE 


IMPIANTI ELETTRICI CIVILI ED INDUSTRIALI 
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO NELLE 
NUOVE NORMATIVE UNI CIG LEGGE 46/90 


ASSICURAZIONE DEI LAVORI 


RESTAURI EDILI CHIAVI IN MANO DI APPARTAMENTI, 
NEGOZI, UFFICI, BAR, RISTORANTI, RESTAURI DI TETTI E 
FACCIATE POSA IN OPERA E FORNITURA PARQUETTES, 


PIASTRELLE 


PITTURAZIONI IN GENERE 
PITTURAZIONI DI FACCIATE 


POSA IN OPERA DI PORFIDI CUBETTI ETC. 


FORNITURA E POSA IN OPERA DI: 

PORTE BASCULANTI, PORTE BLINDATE, PORTE PER 
INTERNI, PORTE SCORREVOLI, FINESTRE IN P.V.C., 
LEGNO E ALLUMINIO E POSA IN OPERA DI VETRATURE 
BLINDATE DI SICUREZZA, POSA IN OPERA DI 
CONTROSOFFITTI E PARETI IN CARTONGESSO 


PREVENTIVI GRATUITI 
cell. 320 2234502 


* PULIZIA DI STABILI, 
MANUTENZIONI CONDOMINIALI 

* PULIZIA CONDOMINIALI E 
INDUSTRIALI 

* PULIZIA DI APPARTAMENTI 
NEGOZI UFFICI BAR 

* ANCHE PULIZIA DI MOQUETTE 

* GIARDINAGGIO IN GENERE 

* SGOMBERI E TRASLOCHI 
IN TUTTA ITALIA 

» MONTAGGIO E 
RIMONTAGGIO MOBILI 


PREVENTIVI GRATUTI, PUNTUALITÀ DI 
UN PERSONALE QUALIFICATO 
ASSICURAZIONE DI TUTTI | LAVORI SVOLTI 


TEL. 320 2234502 


ANTICA HOSTARIA BELLAVISTA 
Prenotate il vostro pranzo di NATALE e il Vezlione di CAPODANNO 
MUSICA DAL VIVO OGNI GIOVEDÌ SERA 


Via Bonomea, 52 - TS TEL. 040 410575 


Menù carne e pesce » Cene fino a tardi 
Aperto anche la domenica » Via ginnastica, 20 - tel. 040 367674 


LA CANTI NACC IA via Settefontane 65 - 040/946222 


APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 09:00 ALLE 04:00 
Si accettano prenotazioni per il pranzo di Natale e il Veglione di Capodanno. 
Menù carne, pesce e pizzeria 


BEFED 

GALLETTI E BIRRA ARTIGIANALE 
ANCHE IL LUNEDÌ E LA DOMENICA A PRANZO: MTtIA\EMG 
Viale Miramare 285 - TS 040 44104 www.befed.it 


RISTORANTE LE 10 REGINE 
Prenotate il Vostro Veglione di CAPODANNO 


APERTO 7 


AGRITURISMO 
HORSE FARM 


Loc. Basovizza 338 verso il confine di PESEK 
Aperto tutti i fine settimana o su prenotazione 
Prenota il tuo Natale 
e il cenone di Capodanno 


Prenotazioni tel-040 226901 


- www.horsefarm.it 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2006 


Le nostre e-mail: 
segnalazioni@ilpiccolo.it 
agenda@ilpiccolo.it 
sononato@ilpiccolo.it 
gliaddii@ilpiccolo.it 

fax: 0403733209 


0403733290 


LA COMUNITÀ DI TRIESTE 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


Nel pomeriggio all’auditorium del Lloyd Adriatico la cerimonia 


Il Cus Trieste compie 
i sessant'anni: festa 
e libro commemorativo 


Il Cus. Trieste compie ses- 
sant’anni. La grande festa per 
il Centro Universitario Sporti- 
vo della città sì terrà nel tardo 
pomeriggio di oggi, alle 18, nel- - 
Pauditorium del Lloyd Adriati- 
co. Per l'occasione, è stato rea- 
lizzata una pubblicazione foto- 
grafica che riassume, assieme 
a dati e testimonianze dei mas- 
simi dirigenti sportivi e dei po- 
litici locali, l’attività svolta dal 
Cus nell’ultimo decennio. 
Nessuna ricostruzione stori- 

ca completa, ma alcuni brevi 
quanto dovuti cenni: quella era 
stata aggiornata nei minimi 
dettagli già dal libro «Diario 
Gialloblù» di Michele Scozzai, 
pubblicato nel 1996 per cele- 
brare il cinquantenario e al 
quale una fondamentale e cor- 
posa base di dati venne assicu- 
rata dai precedenti volumi a 
cura di Ezio Lipott (per il venti- 
cinquesimo anniversario) e Ita- 
lo Drocker (quarantennale). 
Un totale di 2.449 atleti tesse- 
rati per quanto attiene l’attivi- 
tà agonistica federale (distribu- 
ita tra le sezioni di atletica leg- 
gera, calcio, hockey su prato, 
karate, orienteering, pallacane- 
stro maschile e femminile, pal- 
lanuoto, pallavolo maschile e 
femminile, sci, tiro a segno e 
trotto), ai quali vanno sommati 
i 34.823 studenti universitari 
che hanno voluto prendere par- 
te alle attività di promozione 
sportiva, in particolare nei cor- 
si propedeutici (16.045) e nei 
tornei interni dell’Ateneo 
(11.543): numeri capaci di far 


Preoccupazione 

nelle aziende enologiche . 
peril ricorso al Tur del Lazio 
sull'uso del nome Tocai 

che rischia di ingarbugliare 
ancora la vicenda 


Sono stati quasi un migliaio 
ieri i visitatori dell’edizione 
2006 di «Assaggio divino», la 
manifestazione organizzata 
dalla Condotta di Trieste di 
«Slow Food», presieduta da 
Sergio Nesich e svoltasi ‘alla 
Stazione marittima. 

Una piccola folla di amanti 
dell’enogastronomia si è di- 
stribuita, nell’arco di tutto il 
pomeriggio, fra i banchi dei 
36 produttori regionali di vi- 
no e delle sei imprese che si 


Il libro di Massimo Cetin uscirà il 17 dicembre, contestualmente alla benedizione del vescovo Ravignani del nuovo altare 


Chiesa di San Giacomo, fotocronaca di un restauro 


di Claudio Ernè 


E° dedicato'alla chiesa parroc- 
chiale di San Giacomo e ai re- 
centissimi lavori di ristruttura- 
zione interna che le hanno re- 
galato un nuovo aspetto, il volu- 
me fotografico realizzato dalla 
«eommeemme» per celebrare 
questo evento. Le immagini e 
la veste grafica sono curate da 


Massimo Cetin, mentre i testi. 


sono firmati dal parroco di san 
Giacomo Mario Penco, dal pro- 
gettista dei lavori del presbite- 
rio, l'architetto Giuseppe Fran- 
ca e dal professor Giuseppe Cu- 
scito. 

L'iniziativa editoriale, unica 
in questo settore, è andata in 
porto grazie all'impegno del vi- 
cario parrocchiale da Paolo 
Rakie che, come si legge nella 

refazione del volume, «è stato 
’anima di tutto: dalla progetta- 
zione, al reperimento dei fondi 
per la realizzazione del nuovo 
presbiterio e del nuovo altare, 
dal contatto con le numerose 
ersone coinvolte nell'iter dei 
‘avori, alle iniziative e celebra- 


In senso orario a partire da qui sopi 


rimanere davvero a bocca aper- 
ta, soprattutto se considerato 
che gli stessi si riferiscono 
esclusivamente al periodo 
1996-2005. Se a ciò si aggiungo- 
no le nove partecipazioni totali 
a varie edizioni dei Campiona- 
ti mondiali universitari, delle 
Universiadi e delle Olimpiadi 
negli ultimi dieci anni, allora 
si può avere davvero il quadro 
completo della mole di lavoro 
che dirigenti e tecnici del Cus 
si sono sobbarcati. Di loro, que- 
sto è sicuro, andrebbe fiero an- 
che il compianto Ezio «Jim» Ci- 


ra, Margaret Macchiut, Romano 
Isler e Valentina Turisini 


velli, fondatore e primo presi- 
dente del club. 

Oggi sulla torta gialloblù ver- 
ranno spente le sessanta cande- 
line: gran parte del merito è 
suo e di quella faccia tosta che, 
tra le altre cose, gli permise 
nel ’46 di scucire al rettore del- 
l’epoca, Salvatore Satta, ben 
cinquantamila lire da investire 
nell'acquisto di materiale spor- 
tivo. La prima spesa del Cus 
Trieste con quel denaro am- 
montò a mille lire, versate per 
una pompa e un pallone. Un 
applauso speciale verrà riser- 


Sale affollate alla «Marittima» perl” 


sono dedicate al supporto eno- 
gastronomico. Gli assaggi dei 
bianchi e dei rossi si sono al- 
ternati a brevi soste davanti 
ai banchi delle proposte di sa- 
lumi e formaggi, per una degu- 
stazione di estrema raffinatez- 


zioni che culminano nella stam- 
a delle pregevoli pagine del vo- 
ume», : 

Come gran parte della chiese 
cittadine anche quella di San 
Giacomo, è di proprietà del Co- 
mune e il Comune è intervenu- 
to nella ristrutturazione inter- 
na, curandola attraverso i pro- 
pri uffici tecnici , dopo aver ot- 
tenuto il nulla osta della So- 
printendenza ai Beni culturali. 

Il «Fondo Trieste» del Com- 
missariato di Governo, ha mes- 
so invece a disposizione della 
comunità parrocchiale adegua- 
ti finanziamenti per realizzare 
il nuovo altare in bronzo, opera 
del maestro milanese Mario Ru- 
delli, docente all'Accademia di 
Brera e già noto a Trieste per 
altre opere d’arte ospitate nelle 
chiese di Notre Dame de Sion e 
Nostra Signora della Provvi- 
denza. Mario Rudelli ha avuto 
come maestri Francesco Messi- 
na ed Enrico Manfrini e ha avu- 
to, tra l’altro, l’onore di parteci- 

are alla realizzazione della 
appella privata del Papa in 
Vaticano. Altre sue opere sono 
ospitate nel Duomo di Milano, 


iniziativa di Slow Food 


za, condotta in un clima di 
grande familiarità ma, allo 
stesso tempo, di estrema com- 
petenza. 

«E’ stata un'edizione che ha 
confermato l’attenzione degli 
appassionati per questo tipo 


vato a Civelli dalla platea che, 
questo pomeriggio, dovrebbe 
contare sulla presenza anche 
di alcune atlete che, a ragione, 
possono essere considerate le 
stelle agonistiche del sodalizio 
universitario: Margaret Mac- 
chiut, Anna Giordano Bruno e 
Elisabetta Marin, tre tesserate 
per la sezione atletica leggera, 
fiore all’occhiello dell'attività 
cussina. Ma ci saranno pure le 


olimpioniche di tiro a segno, 
Valentina Turisini, e vela, La- 
rissa Nevierov, che in passato 
hanno tenuto alti i colori del 
Cus, come sportive di livello in- 
ternazionale e studentesse, al- 
le Universiadi. Accanto a loro, 
di fronte al nuovo rettore Fran- 
cesco Peroni, ci saranno tutti 
gli atleti cussini che, negli an- 
ni, si sono potuti fregiare della 
maglia azzurra, ma anche cin- 


que suoi predecessori alla gui- 
la dell’università triestina: de 
Ferri, Fusaroli, Borruso; Delca- 
ro e Romeo. Il presidente del 
Cus Romano Isler consegnerà 
loro un medaglione recante lo 
stemma storico della società. 
Una festa nella festa, anche se 
resta in piedi l’annoso proble- 
ma degli impianti sportivi, pun- 
tigliosamente riepilogato nel 
nuovo libro dal segretario gene- 
rale ed ex presidente Franco 
Caggianelli. Una serie di pro- 
Eoiti partita con quello datato 
950 e firmato da Ezio Civelli, 
con cui si ipotizzava la costru- 
zione di una struttura nella zo- 
na di piazzale Europa, prose- 
guita con l’acquisizione della 
alestra di via Monte Cengio 
unico impianto di proprietà 
del Cus) e con la delusione per 
il no definitivo all’ipotesi via 
Puccini, ma allo stesso modo 
con la recente speranza di una 
rapida messa a nuovo del com- 
plesso ex Irfop di via Valmau- 
ra, gratuitamente ceduto all’en- 


. te sportivo universitario. Lo si 


vorrebbe operativo entro due 
anni, ma l’esperienza passata, 
tra intoppi burocratici, scarso 
supporto da parte delle istitu- 
zioni e assenza di fondi, ha in- 
segnato al Cus a non farsi illu- 
sioni, 

Matteo Unterweger 


Successo della manifestazione organizzata dallo Slow Food 


Folla all’«Assaggio divino» 


di eventi — ha commentato Ne- 
sich, al momento della chiusu- 
ra - e che premia la scelta che 
facemmo otto anni, all’epoca 
dell'edizione inaugurale di ‘As- 
saggio divino’, quando propo- 
nemmo per la prima volta il 
tema uve autoctone regionali, 
dalle quali nascono straordi- 
nari vini bianchi e rossi, ric- 


chi di.storia e di grande attua- - 


lità, unici e caratteristici». 
L'appuntamento ha avuto 

anche un elemento di attuali- 

tà, la discussione sul futuro 


del nome del Tocai, che tutto- 
ra sembra precluso ai produt- 
tori regionali nell’immediato 
futuro. Molti degli espositori 
presenti hanno espresso preoc- 
cupazione per l'intervento del- 
l'autorità giudiziaria, nella 
fattispecie il Tar del Lazio, 
«che rischia di metterci in dif- 
ficoltà — è stato sottolineato — 
a causa dell’incertezza sulla 
futura denominazione di que- 
sto vino». 

I produttori auspicano che 
in tempi brevi si arrivi a una 


nella cattedrale di San Franci- 
sco e nei presbiteri del duomo 
di Torino, Cremona, Pinerolo e 
Treviso. 

L'altare è stato fuso con l’an- 
tica tecnica delle cera persa. In 
sintesi è un’opera unica, non ri- 
producibile e di grandi dimen- 
sioni, E° lungo infatti più di tre 
metri, alto e profondo quasi 
uno, e risponde alle esigenze li- 
turgiche emerse durante il Con- 
cilio Vaticano Secondo. Il sacer- 
dote che officia il rito rivolto 
verso i fedeli. E verso l’altare 
convergono le linee prospetti- 
che dell’edificio. 

«Linea guida della nuova si- 
stemazione, è stata la volontà 
di ridurre al minimo le mano- 
missioni del progetto originale 
della chiesa realizzato alla me- 
tà dell'Ottocento dall’ispettore 
edile Giuseppe Sforzi» scrive 
l'architetto Giuseppe Franca 
che ha donato il proprio lavoro 
di progettista alla comunità di 
San Giacomo, 

Proprio sull’armonia di que- 
ste linee e di questi volumi, ha 
puntato il proprio obiettivo îl fo- 
tografo Massimo Cetin. Ha usa- 


to le più recenti tecniche digita- 
li ma le sue immagini in bianco 
e nero hanno l’impatto emotivo 
e la forza di quelle realizzate 
con il cavalletto, il banco ottico 
e le lastre di grande formato, 
da fotografi che hanno operato 
nello scorso secolo. Immagini 
classiche, pulite e rigorose nel- 
la composizione. Tutto è stato 
realizzato da Massimo Cetin 
usufruendo solo della luce natu- 
rale e di quella presente nella 
chiesa, senza l’aiuto di fari o 
flash. Queste immagini sono 
state poi stampate dai tecnici 
della tipografia «Stella», usan- 
do retini stocastici. La qualità 
della carta patinata opaca e 
l'impaginazione del volume 
hanno ulteriormente imprezio- 
sito il lavoro. 

Il volume, dal titolo «San Gia- 
como apostolo, il nuovo presbi- 
terio» avrà una tiratura di 500 
copie e sarà disponibile tra una 
settimana, il 17 dicembre, ter- 
za domenica. dell'Avvento, 
MODO il vescovo monsignor 

ugenio Ravignani sarà pre- 
sente nella chiesa di San Giaco- 
mo e benedirà il nuovo altare. 


Presenti 36 produttori vinicoli e 6 di enogastronomia 


soluzione del caso, sul quale 
la polemica è vivace da mesi e 
vede coinvolte anche pubbli- 
che amministrazioni, a comin- 
ciare dalla Regione, che segue 
dall’inizio la vicenda del To- 
cai, Al termine della manife- 
stazione, come di consueto, a 
tutti i partecipanti è stato fat- 
to omaggio del bicchiere di 
«Assaggio divino» e del collare 
in stoffa che lo regge. Que- 
st’anno è stato scelto il colore 
bianco. 


U.s. 


In primo piano il nuovo altare della chiesa di San Giacomo 


ia CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle VS5 
tramonta alle. 16.21 
LA LUNA: si leva alle 23.08 


cala alle 


12.02 


50.a settimana dell’anno, 345 giorni trascor- 
i, ne rimangono 20. 


ILSANTO 
San Damaso 


IL PROVERBIO 
Le illusioni aiutano a vivere e vanno ri- 
spettate negli altri come in noi stessi. 


Mi FARMACIE 

Dall'11 al 16 dicembre 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via Dante, 7 tel. 630213 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.3! 
via Dante, 7 


(£ telefonica con ricetta 
urgente) 

In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Giulia, 14 tel. 572015 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. 

www.farmacistitrieste.it 


Mi EMERGENZE 


800 152 152 


Cri Servizi sanitari 040/3186118 


Guardia costiera emergenza 1530 


Polizia 


340/1640412 


Telefono amico 0432/562572-562582 


-_040/366111 
Vigili urbani servizio rimozioni 


BTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


cà, 50 ANNI FA SUL PICCOLO 
È $$] a cura di Roberto Gruden 
11 dicembre 1956 


» Una signorina, appassionata di tea- 
tro, riferisce di quanto ha potuto nota- 
re di diverso fra il pubblico della prosa 
e quello della lirica. Nel primo caso si 
vedono abiti scuri, tailleurs neri, al 
massimo qualche scialle o qualche col- 
lo di pelliccia, all'opera, invece, «pare 
che chi non abbia lo smoking si senta 
a disagio, mentre le signore sono tut- 
te agghindate a gran parata», e non 
solo alle serate di gala. 

» Oggi alle 18, al Centro Culturale 
Usis di via Galatti.1, l'annunciato con- 
certo di musica riprodotta. La prima 
parte comprende esecuzioni della «Ar- 
my Air Force Band» di Glenn Miller, 
che egli diresse come NnaIore del- 
l'Aviazione, suonando con le truppe 
durante la guerra. La seconda è dedi- 
cata a Tex Beneke, che successe a 
Glenn Miller nella direzione della sua 
orchestra. 

» A pochi giorni dalla fine delle Olim- 
piadi svoltesi in Australia, viene posto 
sotto la lente del medico un fenome- 
no d'attualità in un articolo a firma 
Gaetano Lisi. Si tratta del «doping» 
sportivo, a cui chi ricorre finisce per ro- 
vinarsi la salute, nell’uso incontrollato 
di vitamine o altre sostanze. 


HM MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
"Ore 9 UN PENDIK da Istanbul a orm. 31; ore 9 
ULUSOY 7 da Cesme a orm. 47; ore 14 CAP DIA- 
MANT dalla flotta a rada; ore 16 FALSTER SPIRIT 
da Novorossiysk a rada; ore 16 NS CONCORD da 
Odessa a rada; ore 18 GRECIA da Durazzo a orm, 
22; ore 18 UND HAYRI EKINCI da Ambarli a orm. 
39; ore 23 ANGELO B. da Caorle alla Cava Sistia- 
na. 

PARTENZE 

Ore 7 IRENE da molo VII ad Ashdod; ore 21 UN 
PENDIK da orm..31 a Istanbul. 
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Mina e Dragica bellezze senza tempo ( 
Un calendario scopre || 
le Miss Over Anta 

con ben due triestine 


Ormai, di questi tempi, un 
calendario non si nega a 
nessuno, tantomeno a delle 
avvenenti bellezze «over», 
finaliste nazionali del con- 
corso per signore che non 
hanno più l'età per...Miss 
Italia, ma che hanno con- 
servato intatto charme e 
buongusto. Emuli di veline, 
attrici e fotomodelle, una 
ventina di Miss Over han- 
no posato per cento scatti a 
testa ed è uscito un calen- 
dario davvero bello, non vol- 
gare, di classe, per gli 
amanti delle Over Anta, 
Ventiquattro foto (due per 
ogni mese, così ognuno può 
gita quella che gli pia- 
ce di più, da ammirare ap- 
pesa al muro) tra le quali 
spiccano i mesi di marzo e 
ottobre, destinati alle bel- 
lezze triestine. A una bella 
signora friulana invece, la 
bionda quarantunenne Gio- 
vanna T'offoli di Gemona, è 
stato assegnato il mese di 
aprile (in miniabito giallo e 
una stecca da biliardo fra 
le mani). Per il mese d’ini- 
zio primavera ha posato Mi- 
na Armenti, 52.enne mora 
dai capelli lunghi, ricci e 
naturali, occhi verdi che 
mutano con il tempo, 1,67 
di altezza e misure decisa- 
mente piale, Opera- 
trice della ristorazione trie- 
stina, Mina appare in tenu- 
ta ra) (autoreggenti e ba- 
by-doll neri) mostrando la 
sua fluente cascata di capel- 
li corvini. Ottobre è invece 
rappresentato da Dragica 
Hrovatin, ex pallavolista 
della massima serie, bion- 
da e sbarazzina in un sopra- 
bito bianco che lascia in- 
travvedere parte delle sue 
grazie, In basso una sua fo- 
to «nature» in bianconero. 
Ma cos'è che spinge una cin- 
quantenne a mettersi in po- 
sa per un calendario?«Sicu- 


Circolo 
della stampa 


Oggi alle 17.45 nella sala Ales- 
si del Circolo della stampa di 
Trieste sarà presentato il volu- 
me «Un medico fra ricette, 
transfert e vignette» di Gior- 
gio Galazzi, Edizioni Italo Sve- 
vo. Il libro sarà introdotto dal 
ornalista e scrittore Ranieri 
'onis. Interverrà l’autore. 


Incontro 
con Rosignano 


Oggi alle 17.30 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni Ge- 
nerali (via Trento 8) avrà luo- 

o l’incontro con l’artista Livio 

osignano, in occasione della 
sua mostra nello spazio Rosi- 
ina di via Boccardi 

B. Presentazione critica del 
prof, Enzo Santese, La manife- 
stazione è organizzata dall'as- 
sociazione culturale «Realtà 
di Alpe Adria». 


Riflessione 
sul Natale 


Una riflessione sul Natale gui- 
data dal parroco della Beata 
Vergine delle Grazie don Silva- 
no Latin e il tradizionale scam- 
bio d’auguri saranno i temi 


dell’incontro-invito dedicato 


dal Cif, Centro italiano femmi- 
nile, alle proprie aderenti per 
oggi alle 17.30 nella sala del 
o SETA di via Rismondo 


GLI AUGURI : 


Ezio, sono 80 anni 


Tanti auguri a Ezio peri suoi 80 anni 
dalla moglie, daifigli, dai nipoti 


e dai parenti tutti. 


ramente per divertimento - 
analizza Dragica - e poi per 
dimostrare a se stessi di 
avere il coraggio di metter- 
si in gioco, senza paura del- 
le critiche del prossimo. 
Una pillola di allegria nel 
grigiore quotidiano e il biso- 
no di essere ammirati». « 
- conclude con un sorriso 


la Hrovatin - l'illusione di 
aver trovato un posto al so- 
le, almeno per una volta». 
Per Mina invece si tratta 
di una bella rivincita. «Un 
aio d'anni fa - racconta 
’Armenti - dovevo fare un 
calendario con una compa- 
nia di «single», ma poi al- 
ultimo momento l'hanno 
fatto senza di me, probabil- 
mente per l’invidia e gelo- 
sia nei miei confronti. Ora 
mi sono rifatta, e alla gran- 
de, dal momento che sarà 
acquistato e visto in tutta 
Italia, e non solo a Trieste. 
Perchè marzo? Perchè è un 
mese «pazzo» come me, mol- 
to istintiva e disinvolta». 
Non c’è due senza tre: dopo 
il concorso e il calendario, 


Orlando Kisvarday 


Dormetranquillo Orlando. «BigO», natoil 29 novembre 
alla nascita pesava 3 chili e 390 Bega per50,2 centimetri 
congioia dei genitori Thomas e 


nrichetta 


dove arriverà Mina? «Uno 
spot pubblicitario per la ti- 
vù, con un'agenzia di Colo- 
gno Monzese, e alcune sfila» 
te con uno stilista milane- 
se». Per Dragica Hrovatin 
invece un futuro nel campo 
della musica: «Sì, un deside- 
rio che ho sempre avuto. 
Per ora mi sono iscritta a 
un provino per il «Festival 
di BAreMO 2007», che si 
terrà a Roma in febbraio, 
Un concorso per beneficen- 
za, ideato per tutti quelli 
che non andranno mai a 
Sanremo». Proprio come 
Miss Over, per quelle che 
non possono andare a Miss 
Italia, per superati limiti di 
età. Dalla bellezza al canto, 
insomma, per qualcuna il 
passo è davvero breve. 
Claudio Soranzo 


Goethe 
Zentrum 


Il Goethe-Zentrum Triest invi- 
ta oggi alle 18.30 al concerto 
«Mozart tra archi e fiati» che 
si terrà presso la Società ger- 
manica di Beneficenza in via 
del Coroneo 15. Ingresso libe- 
ro. 


Visita 
a Mantova 


L'Associazione «Il Centro» pre- 
senta oggi alle 17 c/o il centro 
diurno dell’Itis di via Pascoli 
la conferenza introduttiva al- 
la visita culturale di Mantova 
per la mostra del Mantegna. 
L'incontro è aperto a tutti. 


Gruppo 
ecumenico 


Oggi alle 18, nella sala confe- 
renze della Comunità serbo- 
ortodossa (via Genova 12, Tri- 
este) il prof. Fulvio Senardi 
parlerà sul tema: «Identità 
Europa: l'Ungheria». L’incon- 
tro è promosso dal Gruppo 
ecumenico di Trieste. 


Salotto 
dei poeti 


Oggi alle 17.30, l'Associazione 
letteraria «Salotto dei poeti» 
di via Donota n. 2 III piano 
(Lega Nazionale) accoglierà 
la poetessa Maria Pia Caggia- 
nelli presidente onorario: del- 
l'Associazione stessa, la quale 
presenterà la sua silloge poeti- 
ca «Attimi d’infinito». L’in- 
gresso è libero. 


Leda al traguardo degli 80 


Amamma Leda che compie 80 anni 
ilfiglioela nuora augurano almeno 
altrettanti di felicità 


la 


Chiara Dagri 


Tre chili e 360 grammi alla nascita per Chiara, 
festeggiata da papà Daniele, mamma Daria 
e dalla sorellina Angela 


Suhaylah Badaro 


È nata il 6 dicembre scorso e alla nascita, con 
soddisfazione dei genitori Daniela e Mahmoud 
pesava quasi 3 chili e 300 grammi 


dei genitori Mauro e Caterina 


PA 


Manuel Vigini 


Dal 6 dicembre, coni suoi 2 chilie 800grammi, 
il piccolo Manuel ha portato tanta gioia nella casa 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scrivere alla e-mail: 
sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 040/3733226 


Emanuele Giannini 


Mamma Chiara e papà Raffaele si cullano 
illoto Emanuele, nato il 4 dicembre col 
rispettabile peso di 4 chili e 120 grammi 


Teresa Baldi 


Gran dormigliona Teresa Baldi, nata il 6 dicembre 
con3chilie 160 grammi, adallietare la casa 
dei genitori Umberto e Martina 


Castelli 
della Carniola 


Oggi nella sala Chersi del- 
l'Unione degli istriani di via 
Silvio Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 il signor Viezzoli presen- 
terà il documentario: «I castel- 
li della Carniola sulle tracce 
del Valvasor n. 7». Ingresso li- 
bero. Per informazioni contat- 
tare la segreteria al n. 
040/636098. 


Bibbia 
e corano 


Oggi alle 17 alla Biblioteca 
statale di Trieste in Largo Pa- 

a Giovanni XXIII si conclude 
il ciclo di conferenze su «Bib- 
bia e Corano a confronto» te- 
nute dallo scrittore e pastore 
evangelico Claudio H. Martel- 
li. Il confronto tra i due libri 
sacri che così tanta importan- 
za hanno avuto e continuano 
ad avere nella formazione del- 
le coscienze individuali e nel- 
le ani politiche e socia- 
li del mondo occidentale e me- 
riorientale. L'ingresso è libero 
a quanti si interessano dell’ar- 
gomento, 


Artisti 
triestini 


Oggi al buffet «Lilly» di via 
Rittmeyer verrà inaugurata 
alle 18 una mostra di una col- 
lezione privata di quadri di ar- 
tisti triestini e nazionali. Sa- 
ranno presenti, oltre a qual- 
che autore, il critico d'arte 
Sergio Brossi, il musicista 
Walter Bolton e Ferruccio de 
Walderstein. È 


Incontro 

di Natale 

Si inaugura oggi alle 18 alla 
Galleria «Il Coriandolo» di via 
Udine 55/a una mostra collet- 
tiva di ventidue artisti dal ti- 
tolo «Incontro di Natale». La 
mostra durerà fino al 23 di- 
cembre con il seguente orario: 
giorni feriali 10.30-12,30 
17-19.30; festivi 10.30-12.30, 
lunedì 17-19.30. Durante la 
mostra sarà tenuto un incon- 
tro di poesia, 


Colloqui 
alla Brunner 


In previsione delle iscrizioni, i 
genitori interessati sono invi- 
tati alla presentazione dell’of- 
ferta informativa per le futu- 
re classi prime della scuola se- 
condaria di I grado (media) 
Addobbati-Brunner presso 
l'Auditorium della Scuola me- 
dia statale Addobbati in Sali- 
ta di Gretta 38 appartenente 
all'istituto. comprensivo Roia- 
no Gretta, oggi alle 17.30. 


Anla 
Wartsila 


Il consiglio direttivo dell’Anla- 
Wartsila informa i propri soci 
che in occasione delle. festivi- 
tà natalizie è stata effettuata 
la consueta estrazione di con- 
fezioni di vini. Gli elenchi dei 
sorteggiati sono esposti in 
azienda e nella sede di Galle- 
ria Fenice. Le confezioni pos- 
sono essere ritirate oggi mer- 
coledì e giovedì con orario 
10.30-11.45 e 17-19. 


borazione con Alma- 


Colloqui 
al «Galilei» 


Oggi dalle 17 nell'aula Magna 
del Liceo scientifico «Galilei» 
(via Mameli 4) il dirigente sco- 
lastico, i docenti dei corsi spe- 
rimentali e studenti del liceo 
accoglieranno le famiglie e gli 
alunni delle classi terze me- 
die per la presentazione del- 
l’Istituto. Nell'incontro ver- 
ranno presentate le attività 
del piano dell’offerta formati- 
va e sarà possibile visitare tut- 
ti gli ambienti guidati da do- 
centi e studenti tutor. Preside 
e vicepreside saranno poi a di- 
sposizione ogni sabato per col- 
loqui individuali su appunta- 
mento. 


Expo 
mittelschool 


Oggi alle 18 all'Expomittel- 
school di via San Nicolò 5, 
un'iniziativa senza precedenti 
per gli auguri di Natale: il plu- 
ridecorato Raffaello Mazzoli- 
ni, chef del ristorante fra i più 
rappresentativi della città, 
l’Harry's Grill, propone la sua 
grande cucina nella sala del- 
l'Expomittelschool, punto d’in- 
contro dell’alto sentire, fucina 
di neochef motivati e spazio 
goloso. La scuola alberghiera 
di Aviano offrirà i freschi e 
fragranti panettoni realizzati 
dalle mani degli studenti. In- 
gresso libero sino ad esauri- 
mento posti. Per informazio- 
ni: 040/3478869, www.expo- 
mittelschool.it. 


Il poeta Gudevic domani al Club 85; 
di scena Roma, descritta per epigrammi 


Domani alle 18, al bar libreria equo- 
ole azo il Gruppo 85-Skupi- 
na 85, in colla 

nacco del Ramo d'Oro e Knulp, pre- 
senta la raccolta di poesia Epigram- 
mi romani di Sinan Gudevic, appena 
‘uscito presso la Multimedia edizioni 
di Salerno. Interventi critici di Boris 
A. Novak e Gabriella Musetti, Patri- 
zia Vascotto animerà una conversa- 
zione con l’autore. Ingresso libero. 

Il volume, corredato da una prefa- 
zione di Boris A. Novak, docente 
presso l'Università di Lubiana, pro- 
fine finalmente al pubblico italiano 
le attese composizioni poetiche di 
Gudevic, uscite in croato nel 2001. 
Le traduzioni sono a cura dell'autore 
e di Raffaella Marzano. 

Sinan Gudevic, nato nel 1953 a 
Grab nella provincia di Novi Pazar 


in Serbia, vive a Zagabria. E' poeta, 
traduttore, filologo. 
gneria elettrotecnica, filologia classi- 
ca e metrica antica, come anche lin- 

a e cultura italiana a Belgrado, a 

iisseldorf e a Pisa, dove ha conclu- 
so un corso di Lngua e Cultura Italia- 
na per stranieri, discutendo - tra i 
primi cinque in Italia - la tesi di lau- 
rea in videoconferenza dall'Istituto 
Italiano di Cultura di Zagabria. Tra- 
duce in serbo-croato poesia classica 
fees e latina (Callimaco, Ovidio, 

arziale, Properzio), poesie e prose 
italiane medievali, rinascimentali e 
moderne (da Petrarca a Pascoli), epi- 
grammisti germanici, russi e porto- 
ghesi. I suoi Rimski epigrami (Epi- 
grammi romani) sono composti tutti 
in distici elegiaci e sono frutto di 
suoi soggiorni a Roma. 


‘a studiato inge- 


Incontro 
di fede 


Nella chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario, Cappella ci- 
vica del Comune di Trieste, 
piazza Vecchia, oggi alle 19 si 
terrà il secondo incontro gui- 
dato dall'ing. Marino Zerboni 
con tema «Gesù Cristo, unico 
salvatore dell’uomo». Ingresso 
libero. 


Danza 


al Knulp 


Oggi dalle 17 alle 19, alla li- 
breria Knulp di via Madonna 
del Mare 7/a, incontro dal te- 
ma «Danza terapia: cos'è, co- 
m'è, perché» con proiezione di 
alcuni video. Insegnante Ma- 
riella Zorzet, danzamovimen- 
toterapeuta Apid. 


DOMANI 


Alunni «Sauro» 
all’Ado 


Gli alunni della scuola ele- 
mentare «N. Sauro» saranno 
presenti domani e dopodoma- 
ni nel gazebo dell’Ado in via 
delle Torri per una vendita di 
beneficenza. Verranno messi 
a disposizione 500 pezzi, crea- 
ti dagli alunni, il cui ricavato 
verrà versato alla Casa di via 
Valussi. Orario: 12/12 dalle 9 
alle 19 circa, 13/12 dalle 9 a 
esaurimento degli articoli. 


VETRINA DELLA CITTÀ 
‘a cura della i 

A.Manzoni&C. S.p.A. 
toeronare allo 040/6726911 


Conversazione 


in tedesco 


Venerdì 15 e sabato 16 di- 
cembre si terrà presso il 
Goethe-Zentrum Triest di 
Via Beccaria 6 il primo mo- 
dulo del training di conver- 
sazione di livello interme- 
dio. Per informazioni e 
iscrizioni tel. 040635764. 


1 BI LA SOLIDARIETÀ i 
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Folli 
IL GIORNALE 
DELLA TUA CITTÀ 


In memoria di Albino Bura nell’VI- 
II anniv. (11/12) dalla moglie Bruna 
30 pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 


In memoria di Gertrude Camerini 
nel XIV anniv. (11/12) dal marito Raf- 
faello Camerini 20 pro Comunità 
ebraica (Adei wizo) 


In memoria di Cristina per il com- 
pissane (11/12) da Fulvio e Cornelia 
0 pro Ass. Azzurra (malattie rare). 


In memoria di Sigfrido de See- 
mann nel II anniv. (11/12) da Margot 
de Seemann 1000 pro Cri (sezione 
femminile). 

In memoria di Tamara Tomasi Fi- 
SNSper l’anniv. (11/12) da L.M.S, 15 
pro Via di Natale (Aviano). 


In memoria di Claudia Velicogna 
da Marisa 10, da Cico 26, da G.G. 10 
pro Aire. 


In memoria di Lucia Ljubic dalla 
fam. Gregori 30 pro Centro tumori 
Lovenati. 


In memoria di Marino, Gina, Gian- 
carlo Mainardis 100 pro Amnesty In- 
ternational. 


In memoria di Modra Mauri in Bo- 
nazza da Oscar, Otelia, Vale, Franca, 
Ne Mauri 50 pro Ass. de’ Ban- 
field. ; 


In memoria di Alma Padovan ved. 
Bradac dai condomini: Longo, Illibas- 
si, Marchese, Godini, Detoni, Zazze- 
ra, Grezar, Giraldi 80 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


In memoria di Alberto Paoletti da 
Elvia Remigio 25 pro Frati di Montuz- 
za, da Gloria Batich 10 pro Aire. 

In memoria di mia madre Rachele 
dalla figlia Giorgia 30 pro Com. S. 
Martino al Campo (don Vatta). 
® In memoria di Emilio Rapotec dal- 
la figlia 100 pro Ass.Azzurra (malat- 
tie rare). 
® In memoria di Adelino Tonon da 
Neda 20 pro S. Martino in Campo 
(don Vatto). 

In memoria di Azzurra Sidari da 
Mittelciok - Durissini Lionello, Acepe 
-  Miloch Luciano, nonno Berto 
2009,67, dalla Confartigianato - Ass. 
artigiani piccole e medie imprese 90 
pro Ass. Azzurra (malattie rare), 


Per l'inaugurazione della nuova 
trattoria Rimembri Ancor dagli amici 
intervenuti 652,50 pro Ass. Azzurra 
(malattie rare). 

In memoria di Silvia Cadoni in Ros- 
signoli da N.N. 100 pro Agmen. 

In memoria di Laura Carmeli dalle 
famiglie Apollonio, Caris, Perini 45 
pro Ass. Azzurra (malattie rare). 

In memoria di Bruno Coceani da 
N.N. 100 pro Agmen. 


MW UNIVERSITA TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 
Sede: via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. 
aule: via Corti 1/1. Tel. 040/3811312 
040/305274 fax 040/3226624. 
Ci scusiamo con tutti i corsisti per il di- 
sone di queste settimane non dovuto 
alla nostra volontà ma alla ristruttura- 
zione dello stabile di via Corti 1/1. 
Le lezioni di oggi: Aula A, 9.30-12-10 
O. Fregonese: OL Ie II corso; 
aula B, 10-10.50 L. Valli: Lingua ingle- 
se-corso avanzato; aula B, 11-11.50, 
prof. L. Earle: Lingua inglese-III cor- 
so; aula C, 9-11.30, C. Negrini: Pittura 
su stoffa, legno, Setonpese bambole: 
sospeso; aula C, 9-11.30, F. Taucar: 
Pittura su seta: sospeso; aula professo- 
ri, 9-11, M. Crisman: Chiacchierino e 
Macramè; aula D, 9-11.30, R. Zurzolo: 
Tiffany; aula A, 15.30-16.20, A. Rai- 
mondi: Storia dell’alimentazione: la 
dieta nella preistoria, nell'era antica, 
nell’era medioevale, nell’era attuale, le 
diete comuni, a piramidi e a zona; aula 
A, 16.35-17.25, dott. D. Giuntini: L'O- 
steoporosi: quello che bisogna sapere 
sull’osteoporosi. Circolo ufficiale ore 
17 concerto del coro «Danilo Dobrina» 
a favore dellAmmi. Aula B, 
15.30-17.25, E. Serra, Lettura della Di- 
vina Commedia; aula B, 17.40-18,30, 
E. Sisto: Lingua francese: III corso; au- 
la D, 15.30-16.20, E. Sisto: Lingua 
francese: I corso; aula D, 16.40-17.20, 
E. Sisto: Lingua francese: II corso; au- 
la professori, 16.35-17.20, S. Luser: 
L'umanesimo italiano - conclusione 
corpo; 9-10.80, R. Serpo: Corso Shiat- 
su- via Mazzini. Prosegue la persona- 
le del signor Gianfranco Papini. Sezio- 
ne staccata di Muggia. Sala Millo-bi- 
blioteca: 9.30-11.30, M.L. Dudine: Bi- 
iotteria; Ricreatorio parrocchiale, 
-11.90, È, Russignan: Ricamo, maglia 
e uncinetto; Ricreatorio parrocchiale, 
9-11.30, A. Stradi: Handanger; Sala 
Millo, 16-16.50, G. Della Torre Valsas- 
sina - Il ruolo educativo dei nonni; con- 
clusione corso. 


II UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: Lo) Barriera Vecchia 15, IV pia- 
no; tel. 040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail unilberetauser@libero.it. 
Piazza Vico n. 4 ore 9.15-11.15: ultima le- 
zione operatrice W. Dilena, Conoscere lo 
n Sr La È Alpi cale n. 
: ore 14- foni pu: ; Liceo 
Scientifico st. G. Oberdan-via p Verone- 
se 1: ore 15-16,30, V. Melita, inglese I cor- 
so «A»; 15-16.30, Isernia, L’Élettronica 
tra le mura domestiche; 15.30-18.30, Gi- 
rolomini, Flego, Rozmann: Disegno e pit- 
tura avanzato; 16-17, Signorelli: Voce pa- 
role e musica della canzone italiana, 
16-17.30, ri Lovecchio, tedesco I; 
17-18, M. Oblati: Letteratura italiana e 
tristiena; 17.30-19, E. Fusco: spangolo I. 
IT.C.T Leonardo da Vinci-L.P. Scipione 
de Sandrinelli: ore 15-18, De Cecco: Tom- 
bolo corso «A»; 17,80-19, N. Cociancich: 
sloveno I. Palestra Scuola media «Campi 
Elisi» - via Carli n. 1/8: ore 20-21, Lo Cice- 
ro: Ginnastica. Computer corso base per 
principianti: continuano le iscrizioni pres- 
so la segreteria di Largo Barriera n. 15 
(VI p.) tel. 040/3478208 con orario: al 
mattino da lunedì a giovedì dalle 10 alle 


11.30 e nei pomeriggi di martedì e giove- 
| dì dalle 17 alle 1890 È | 
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AGENDA SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2006 


I lettori che vogliono vedere pubblicate 

le loro Segnalazioni devono attenersi 
a queste regole: 

) 


scrivere su un solo argomento 
non superare le 30 righe da 60 battute 
a riga 


Strivere con Il computer 
qa macchina 


firmare in modo comprensibile 


inserire nella lettera il nome, 
\l'indirizzo e un numero di telefono 


La chiusura 
di corso Italia 


® La mia proposta è la se- 
guente: non si potrebbe fare 
una raccolta di firme perché 
corso Italia non venga chiu- 
so? Mi spiego: quando ho vi- 
sto le foto del corso senza 
traffico ne sono rimasta mol- 
to affascinata, poi mi è venu- 
to un dubbio: visto che que- 
sta è una delle poche vie di 
scorrimento della città, dove 
verrà dirottato il traffico? 

E non penso a chi deside- 
ra andare in centro, è ovvio 
che già da ora si evita di usa- 
re l'automobile a tale scopo, 
ma a chi non può evitare di 
percorrere il centro per rag- 

iungere determinate zone 
ella città. 

Mi sono spaventata al- 
l’idea che altre vie, già satu- 
re, verranno caricate ancora 
di più di veicoli. Ho letto al- 
tre lettere contrarie alla 
chiusura ma mi sembra che 
le voci si alzino molto timida- 
mente, soffocate forse dalla 
raccolta di firme in atto. 

Chiedo inoltre un parere 
alle associazioni ambientali- 
ste: siete così sicure che que- 
sta chiusura comporterà 
un'effettiva diminuzione del- 
l'inquinamento? 

Lettera firmata 


La pulizia 
dei marciapiedi 


® Non ci sono più le mezze 
stagioni... questo luogo comu- 
ne ormai assurto a simbolo 
della non comunicazione, for- 
se avrà qualche fondamento 
di verità, ma anche i nostri 
amministratori dovrebbero 
sapere che invece con l’au- 
tunno (il leone dorato che 
TUREIACO attraverso la porta 
sul retro dell’anno, scuoten- 
do la sua criniera di foglie) 
oltre che alle castagne e al 
novello, alla riapertura delle 
scuole e alla Legge finanzia- 
ria, arriva anche un fenome- 
no che da sempre si manife- 
sta in natura: in caduta del- 
le foglie. 

Cari rappresentanti di noi 
cittadini, perché non prova- 
te a schiodarvi dalla «care- 
ga» per percorrere i marcia- 
piedi fiancheggiati da albe- 
ri? Uno strato limaccioso di 
foglie bagnate ostacola la de- 
ambulazione, il vento com- 
pleterà l’opera otturando i 
tombini con le foglie non rac- 
colte, così alla prossima piog- 
gia sembrerà di vivere Lalla 
regione dei grandi laghi. 

arebbe troppo semplice 
pensare alla manutenzione 
ordinaria invece di iniziare 
ad agire solo in situazioni di 

emergenza? 
Mauro Luglio 


La nuova 
carta d'identità 


® Ho una carta d’identità 
elettronica, che in realtà non 
mi identifica in molti luoghi: 
all’ufficio postale, se devo ri- 
tirare una raccomandata 
con il cognome da sposata, 
dal momento che il documen- 
to riporta il solo cognome di 
nascita (credo non possa fa- 
re un’autocertificazione trat- 
tandosi di un ente privato); 
al museo se voglio una ridu- 
zione da pensionata perché 
la carta non riporta la profes- 
sione, forse anche all’ospeda- 


le in un'ipotetica assistenza 
al marito perché non mi 
identifica come moglie. 
Posto il quesito all’ufficio 
anagrafico, mi è stato detto 
che la soluzione è semplicis- 
sima: basta portare con sé 
‘un certificato di matrimonio 
e uno di pensione (sic!). Dul- 
cis in fundo, i codici allegati 
er i futuri servizi non sono 
‘leggibili. Quanti soldi sono 
stati già spesi per questa car- 
ta che l’impiegata mi ha det- 
to non riporta gli accenti nei 
nomi ed è già alla terza mo- 


difica? 
Marina Revelant 


Rifiuti, una notte 
infernale 


® Nottata infernale. È stata 

una giornata faticosa come 
tante, quella del 19 novem- 
bre scorso, fatto sta che non 
riesco a chiudere occhio. Fi- 
nalmente verso mezzanotte 
riesco a prendere sonno. Ma 
non per molto. 

Improvvisamente mi sve- 
glia un rumore assordante 
proveniente dalla strada: è il 
camion delle «scovazze», pre- 
ciso come un orologio svizze- 
ro, che vuota l'enorme casso- 
netto sotto le mie finestre, 
che naturalmente non sono 
solo io a riempire; sono le 
2,30 del mattino; mentre 
aspetto di riprendere sonno 
mi chiedo se non ci sia un’al- 
ternativa a questo orario di- 
sumano. 

Mi giro e mi rigiro e poi al- 
la fine mi assopisco, ma non 
per molto. Improvvisamente 
un rumore assordante mi 
sveglia: tendo l’orecchio, vie- 
ne dalla strada, ma cosa può 
essere se quelli delle scovaz- 
ze sono già passati? Guardo 
l'orologio: le cinque del matti- 
no. Poiché non smette mi al- 
zo e vado alla finestra; in 
strada vedo un enorme ca- 
mion. giallo scoperto, pieno 
di bottiglie di plastica, mi af- 
faccio e sul marciapiede ve- 
do un tizio che guarda verso 
il camion. 

A questo punto mi sento 
esasperata e urlo che è ora 
di finirla di svegliare la gen- 
te a tutte le ore. Nella foga 
non mi accorgo che ho urtato 
il geranio, che vola giù e si 
rompe sul marciapiede con 
un tonfo sordo. Il tizio mi ur- 
la qualcosa di rimando e si 
avvia verso il camion; meno 
male, penso, se ne va. Anco- 
ra furente chiudo le finestre 
e mi avvio verso la camera. 
Sono troppo stanca per occu- 
parmi del geranio, andrò a 
raccogliere i cocci domatti- 
na. Sto quasi per addormen- 
tarmi, quando sento suona- 
re il campanello all'ingresso; 
mentre penso se può essere 
le signora del piano di sopra, 
sento dei colpi alla porta co- 
me se qualcuno volesse ab- 
batterla, mi rassegno che la 
nottata non è finita e chiedo 
chiè. 

Polizia, aprite! Apro e mi 
trovo davanti due poliziotti 
giovani con aria risoluta. Mi 
chiedono chi la lanciato il va- 
so dalla finestra; spiego che 
mi è caduto per sbaglio, ma 
loro insistono che l'ho getta- 
to Futa figuriamoci. 

i chiedono i documenti, 
poi notizie di mio padre, del 
mio lavoro e di come si chia- 
ma il mio avvocato. Mi ag- 
grappo a tutte le mie forze 
per non perdere la pazienza, 
che con i poliziotti non è il ca- 
so, Gli agenti insistono, con 
brutta maniera, che si tratti 
di un reato, replico che si 
tratta solo di un vaso, ma è 
inutile. Vogliono sapere chi 
c'è in casa e mi chiedono di 
entrare. 

Mi oppongo gentilmente 
ma fermamente, mi minac- 
ciano, mi dicono che se vo- 
gliono possono buttare giù la 
porta e portarmi via di forza 
in vestaglia, mi sento dare 
dell’imbecille; no, non sto s0- 
gnando, è tutto terribilmen- 
te vero; uno dei due mi porta 
una specie di verbale che io 
rifiuto di firmare. 

A questo punto se ne van- 
no proferendo oscure minac- 


Finariziamenti SAVA fino a 60 mesi con prima rata a luglio 2007 (Salvo approvazione 
Finanziaria). Offerta valida fino al 31 dicembre 2008 e/o fino ad esaurimento delle 
vetture destinate a questa promozione. Il prezzo indicato si intende “chiavi in 
mano” ..PT, esclusa. Offerta non cumulabile con altre iniziative della Casa madre. 


© IL CASO 


® Vorrei aggiungere la 
mia alle voci che si stanno 
susseguendo in merito al 
panorama sportivo che la 
città offre e che invece po- 
trebbe offrire. 

È triste ripensare a 
quando, 4 anni fa, si pote- 
va andare al Palatrieste a 
godere, dopo tanta astinen- 
za, di uno spettacolo di vol- 
ley di alto livello. Parlo ov- 
viamente di quando aveva- 
mo Trieste al massimo 
campionato di pallavolo. 
Fra semplicemente entu- 
siasmante, bello e anche 
molto educativo per tutti 
quei ragazzi che venivano 
ad assistere alle partite. E 


Un lettore lamenta lu scomparsa della diffusissima disciplina sportiva 


«Perché non si sostiene il volley?) 


non c'erano altre alternati- 
ve in tutta la regione che 
venire a Trieste per vede- 
re e incontrare dal vivo 
quegli atleti! Un'occasione 
unica in tutta la regione: 
dovrebbe invitare ad una 
riflessione! 

Essere gli unici ad ave- 
re in Friuli Venezia Giulia 
un'espressione così alta di 
una disciplina tra le più 
seguite e con il maggior 
numero di tesserati di 
qualsiasi altro sport do- 
vrebbe rappresentare un 
richiamo e un’opportunità 
sia per gli sponsor che per 
le istituzioni! Perché, a 
mio avviso, una cosa del 


genere, se supportata cor- 
rettamente, porterebbe di 
riflesso beneficio e benes- 
sere a tutta la città. E sta- 
to altresì dimostrato che 
si può fare, che in pochi an- 
ni si possono raggiungere 
ottimi risultati con costi si- 
curamente contenuti (le 
spese e gli ingaggi sono 
nettamente più bassi del 
basket e del calcio!), E allo- 
ra perché nessuno vuole 
scommetterci? Perché tut- 
ti i sostegni economici, pri- 
vati e pubblici, continuano 
ad essere sempre indiriz- 
zati in modo miope nelle 
stesse attività? 

Lettera firmata 


ce. Sono esausta, ormai è 
mattina e comunque non po- 
trei prendere sonno. Fino ad 
oggi naturalmente nessuno 
sì è più fatto vivo, ma intan- 
to, io la nottata me la sono 
sorbita e ho in mente qualco- 
sa per i signori dell’Acegas, 
che hanno pensato bene di 
mettere sotto le mie finestre 
ben tre contenitori per la rac- 
colta differenziata delle im- 
mondizie, con orari natural- 
mente «differenziati». Il loro 
non è propriamente un servi- 
zio, almeno per quanto mi ri- 

guarda. 
Maria Novella Loppel 
Paternolli 


La nuova linea bus 
fra Rozzol e Valmaura 


® La nuova linea bus 55 (ro- 
tonda di Rozzol-cimitero-allo 
stadio Rocco) è una proposta 
che risale addirittura 
2001, avanzata da Dario Zi- 
molo, portavoce di un grup- 
po di oltre trecento cittadini, 
e inviata a Trieste Traspor- 
ti. 

La proposta nasce dal fat- 
to che i cittadini della zona 
di Rozzol hanno difficoltà 
nei collegamenti con i cimite- 
ri, nella zona di via dell'I- 
stria e con il rione di Val- 
maura. 

In particolare viene sottoli- 
neata la difficoltà di molti 
anziani residenti a Rozzol 
che devono recarsi in banca 
o néi nepozi situati nella'Zo- 
na di via Vergerio o alla Po- 
sta invia Settefontane, che 
per farlo al rientro devono 
giocoforza recarsi a piedi, 
con le borse cariche degli ac- 
quisti, fino in via Rossetti 
per servirsi delle linee 11.e 
22, con la fermata posta di 
fronte alla caserma, 

I cittadini chiedono ora 
compatti l'istituzione di que- 
sta nuova linea, con parten- 
ze ogni 15 o 20 minuti dalla 
rotonda situata all’incrocio 
fra le via Revoltella e San 
Pasquale dalle 6 0 7 del mat- 
tino fino alle 20. 

Da Rozzol l'autobus do- 
vrebbe percorrere via Revol- 
tella, immettendosi nell’ulti- 
mo tratto di via Rossetti fino 
a piazzale De Gasperi, per 
proseguire in viale Ippodro- 
mo, imboccare la galleria di 
Montebello e da via Salata 
pe fino al cimitero di 

ant'Anna. Da lì l'autobus 
continuerebbe fino a piazza- 
le Valmaura immettendosi 
in via Valmaura. 

Percorrendo tutta la via 
raggiungerebbe il distretto 
sanitario Asl, i supermercati 
della zona e potrebbe fermar- 
si nella zona dello stadio Roc- 
co dove già si trovano altri 
capolinea linee (8, 10 e 52). 

Al ritorno la nuova linea 
coprirebbe col suo percorso 
anche la via Vergerio, al- 
l’uscita della galleria di piaz- 
za Foraggi, per poi tornare a 
Rozzol aiutando e semplifi- 
cando la vita dei residenti di 
tutte le zone servite. 

Lettera firmata 


Amministratori 
e forniture 


® Come apparso sul Piccolo 
di sabato 25 novembre, si ri- 
scontra un nuovo crac di chi 
amministra i condomini, con 
esposizione di spesa a carico 
dei proprietari ignari del fat- 
to che le spese relative alla 
fornitura d’acqua, luce e me- 
tano, più tutte le altre spese, 
non vengono regolarmente 
pagate da parte dell'ammini- 
stratore dello stabile. 

Sarebbe cosa utile che la 
società o le società che gesti- 
scono detti servizi, segnalas- 
sero ai condomini mediante 
apposizione sull'ingresso del 
condominio o altro sistema 
(vedi lettura contatori 0 so- 
spensione di servizio per la- 
vori) il mancato pagamento, 
considerato che poi alla fine 
sono sempre’ i proprietari 
che devono fare fronte ai 
mancati versamenti. 

Si chiede cortesemente a 
chi di dovere se c'è un ufficio 
a cui i condomini possono ri- 
volgersi (per conoscere la po- 
sizione debitoria 0 eventuali 
scoperti. 

Gianfranco Vittori 


Finanziaria 
e sperperi 


® Struzzi e Finanziarie, mi 
dicono, non sono mai andati 
d'accordo. Ci si chiede per- 
ché non si capisca o non si 
voglia capire la differenza. 
Un lustro di «elargizioni» ot- 
tuse per propri tornaconti, 
con «casse» sempre più vuo- 
te da decenni, non ha certo 
rimpinguato quanto faceva 
acqua da tempo, I giudizi la- 
sciano ora tutti malcontenti: 
sono situazioni che si ripro- 
pongono nelle generazioni 
che si susseguono, 

Nel 1945 ci siamo tirati, 
dopo una guerra disastrosa, 
su le maniche per la ricostru- 
zione. Oggi da ricostruire 
non c'è più nulla: c'è solo da 
rottamare, e rabberciare con 
sequele di malcontenti i con- 
sumi e le passività succedu- 
tesi. Non è irrilevante, ma 
negli ultimi quattro decenni 
(non anni) laddove dopo l’ini- 
ziale «congiuntura» di metà 
anni Sessanta (che cos'era 
nessuno, più ricorda), avreb- 
be iniziato lentamente il de- 
clino della lira. Favorito da 
convenienze politiche e di va- 
rie tonalità, tutto ha favorito 
la situazione attuale. 

Già nel primo Novecento 
illuminati economisti hanno 
rubato concetti post «rivolu- 
zione industriale» dei primi 
anni dell’800. Si chiamava- 
no Galbraith e Keynes (se 
non erro). Tutto era più len- 


L’attuale presidente non è 
il mago di Oz, fa quello che 
può e a mio parere mi sem- 
bra in buona fede ed onesto. 
Quando ci si rivolge alla real- 


LA FIRMA DEL MADE IN ITALY 


tà bisogna anche fornire ele- 


menti di riscontro, Amare il 
denaro è misticismo ma con- 
sente di poter vivere secondo 
un'antica e collaudata armo- 
nia. Soprattutto di comune 
accordo. 

Riccardo Wagner 


Animali, la gente 
ha poco senso civico 


© Sarà capitato anche a voi 
di incrociare, camminando 
per strada, certi simpatici 
panettoncini lasciati dagli 
amici a quattro zampe, o me- 
glio non raccolti dai bipedi 
implumi che ne sono proprie- 
tari, Per sensibilizzare la cit- 
tadinanza, che dimostra 
scarsi senso civico e rispetto 
degli altri, pensavo di adotta- 
re un rinocerontino o un ip- 
popotamino e portarlo in gi- 
ro a fare i suoi bisognini. 
Chissà che così non si riesca 
a diffondere la massima kan- 
tiana che invita a considera- 
re l'umanità come un fine e 
non come un mezzo. 

Marco Svevo 


L'educazione 
dei commessi 


® Credo che molte persone, 
leggendo la lettera di Mi- 
chelangela Caldarella, ap- 
parsa in questa rubrica il 
24 novembre, siano rima- 
ste piuttosto sconcertate 
dalfatto che sia stata licen- 
ziata perché troppo gentile 
con i clienti del negozio di 
hi-fi in cui lavorava. Lo con- 
fesso, dopo un primo mo- 
mento di sconcerto, sono ca- 
duto nella tipica trappola 
della dietrologia chiedendo- 
mi cosa ci sia sotto. Perciò, 
prima di esprimere giudizi, 
nei confronti del direttore 
del negozio, ho deciso di 
scrivere a questa rubrica 
con la speranza di leggere 
quanto prima anche la sua 
versione. 

Premesso ciò, mi è capita- 
to pn di imbattermi nel- 
la dilagante incompetenza 
e maleducazione dei com- 
messi (ma si chiamano an- 
cora così?) proprio dei nego- 
zi di elettronica nei quali, 
come cliente, mi piacerebbe 
trovare una maggiore pro- 
fessionalità. 

Nel caso dei commessi, ri- 
cordo che un tempo inizia- 
vano la loro vita lavorativa 
come apprendisti, seguiva- 
no dei corsi professionali, si 
facevano le ossa al banco e 
solo dopo un certo tempo di- 
ventavano professionisti ca- 
paci non solo di vendere 
ma anche di dare consigli e 
spiegazioni sulla merce. 

Oggi, in alcuni negozi del- 
la città (nelle altre città ita- 
liane mi sembrano tutti più 
cortesi) e specialmente in 
quelli di elettronica, i com- 
messi (e non le commesse, 
senz'altro più gentili), sem- 
pre indaffarati in qualcosa 
di più importante che non 
il cliente, quando rivolgi lo- 


ro la parola si seccano, co-' 


me se, anziché avergli chie- 
sto un'informazione, gli 
avessi insultato la moglie o 
il cane. 

E allora mi chiedo: forse 
l’ultima tendenza in fatto 
di tecnica di vendita sugge- 
risce, per motivi che sfuggo- 
no alla normale compren- 
sione, che in questo tipo di 
negozio si debba essere un 
po' maleducati e cattivi (co- 
me ha asserito il direttore 
della Caldarella) per essere 
competitivi e, usando un vo- 
cabolo di moda, più trendy? 

In altre parole sta forse 
passando la filosofia che la 
scortesia e l’indolenza paga- 
no più della gentilezza e 
della capacità? Per quanto 
mi riguarda, in questo tipo 
di negozi rimango infastidi- 
to e poco oa a spende- 
re i miei soldi. Ma con ogni 
ped. sono un tipo al- 

‘antica, incapace di ade- 
guarsi all’arroganza dei no- 


stri tenti: 

uciano Martinis 
Siderurgia, 
il caso Napoli 


® Alcuni anni fa fu organiz- 
zato a Trieste un convegno 
con la partecipazione di va- 
rie società industriali (Fiat, 
Tri, Eni, Efim) che si erano 
assunte l’onere di bonifica- 
re l’area dove un tempo sor- 
geva l'impianto siderurgico 
di Bagnoli nei pressi di Na- 
poli. La fabbrica era stata 
costruita agli inizi del seco- 
lo ventesimo e negli anni 
"70 era entrata in crisi, Suc- 
cessivamente il suo rilancio 
era stato finanziato dallo 
Stato con un investimento 
di ben 1000 miliardi di lire, 
dopodiché nel giro di dieci 
anni, per motivi poco chia- 
ri, l'impianto era stato chiu- 
so definitivamente. Per chi 
ne volesse sapere di più, 
consiglio di leggere il libro 
«La Dismissione» di Erman- 
no Rea. 

Il megaprogetto prevede- 
va lo sradicamento di tutte 
le fabbriche e la costruzio- 
ne al loro posto di giardini, 
alberghi con un grande por- 
to turistico e numerose 
strutture balneari. Un vero 
paradiso. 

C'era pure la benedizione 
delle varie organizzazioni 
sindacali e il comprensibile 
entusiasmo delle associazio- 
ni ambientaliste. Unici scet- 
tici contestatori, i me- 
talmeccanici della Fiom- 
Cgil, e di Rifondazione co- 
munista. 

Beh, sono passati parec- 
chi anni da quel giorno ma 
sono spiacente di informar- 
vi che a Bagnoli non è stato 
bonificato un bel niente. 

Dove un tempo sorgeva 
l’acciaieria ancora oggi ci 
sono solo delle strutture su- 
perstiti, isolate in mezzo a 
un'immensa spianata nera- 
stra che sembra una cicatri- 
ce a cielo aperto. Tutto que- 
sto su una delle più belle 
spiagge italiane, proprio di 
fronte all'isola di Nisida. A 
nulla sono servite le prote- 
ste delle varie forze politi 
che progressiste e delle or- 
ganizzazioni sindacali. 

Intanto gli abitanti della 
zona hanno cominciato a 
rimpiangere la fabbrica. 
Certo, inquinava, sporcava 
e faceva un rumore inferna- 
le, con gran disperazione 
degli amanti della natura. 
Ma al posto di essa non è 
stato costruito niente, e so- 
prattutto non sono stati cre- 
ati nuovi posti di lavoro. Co- 
sì il paese di Bagnoli, un 
tempo ambiente sano dove 
vivevano centinaia di fami- 
glie operaie, oggi è diventa- 
ta una zona degradata simi- 
le a altri quartieri napoleta- 
ni in preda alla camorra e 
alla delinquenza di strada. 

C'è una morale in tutta 
questa storia? Non lo so, 
Forse dovrebbero pensarci 
quegli abitanti di Servola 
che vorrebbero veder spari- 
re la Ferriera. 

Gianni Ursini 
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Vacanze in baita in Carinzia: 
svago, sport ma anche lusso 


di Anna Pugliese 


E' il regalo dell'Associazione degli Agriturismi della 
Carinzia per Natale. Un ricco catalogo delle vacanze 
in baita, con più di 153 tra malghe e baite, antiche o 
moderne, ricche di comfort, magari con la sauna pri- 
vata e un arredamento di design, o semplicemente 
con la sala della stube, immancabile, la camera da 
letto e il bagno. Ce n'è per tutti i gusti. Si trovano 
baite con più camere, adatte magari a degli amici 
che hanno voglia di passare una settimana, 0 anche 
solo un week end, circondati da vette e pascoli d'esta- 
te e da tanta neve d'inverno. Ci sono baite familiari - 
da tre/sei posti - per rilassarsi con i propri cari in un 
ambiente idilliaco. Non mancano le bale più piccole, 
romanticissime, per regalarsi qualche giorno in cop- 
pia, lontano da tutto e ch tutti. 

Le baite- generalmente'splendide casette in legno 
raggiungibili con strade forestali e in posizione asso- 
lutamente panoramica- sono gestite direttamente da 
chi le affitta. All'arrivo si incontrano i proprietari, 
che consegnano le chiavi e forniscono tutte le infor- 
mazioni utili. Poi si rima- 
ne da soli, Sia che si viva a 

ochi metri o a qualche chi- 
lometro dal paese più vici- 
no, Letteralmente immersi 
nella natura. Circondati 
da prati dove correre e an- 
dare in bicicletta d'estate e 
da boschi coperti da candi- 
di fiocchi di neve dove gio- 
care, sciare o avventurarsi 
con le racchette da neve in 
inverno, 

Il catalogo è nato come 
un vero e proprio strumen- 
to di consultazione, pratico 
e semplice. Le baite sono 
catalogate per aree territo- 
riali e sono indicate, con il 
loro numero di catalogazione, su una grande cartina 
della Carinzia dove si riconoscono montagne, valla- 
te, laghi. Così è impossibile sbagliare la propria me- 
ta. Ma non basta la divisione in cinque aree territo» 
riali. Le baite sono catalogate anche a seconda della 
loro funzione originaria. Si possono scegliere tra le 
malghe, le cascine, gli chalet, i rifugi, i casini di cac- 
cia. Ogni baita ha una foto e una descrizione, di cin- 

ue righe, dove vengono indicate le sue peculiarità. 

engono poi indicati il prezzo giornaliero, il periodo 
di apertura, la possibilità di portare con sé il proprio 
cane (si può fare in quasi tutte le baite), la posizione 
precisa, l'accesso, la dotazione. In più, chiaramente, 
numero di telefono, indirizzo email e spesso anche 
un sito web. Il catalogo si può richiedere, gratuita- 
mente, all'Associazione degli Agriturismi della Carin- 
zia, telefonando allo 0043/463/330099 (in ufficio c'è 
sempre chi pene l'italiano) o mandando un'email a 
ambauernhof.com. 


Pl 


Non bisogna dimenticare 
il tunnel sottomarino 


® Corriamo il rischio che il tunnel sottomarino resti 
nel dimenticatoio e di nuovo Trieste perda un’opportu- 
nità di stare al passo con i tempi: è quindi doveroso in- 
sistere perché questo determinante collegamento ven- 
ga programmato, L'ing. Lodato aveva presentato 10 
‘anni fa un progetto di tunnel tra Campo Marzio e il 
terrapieno di Barcola. Poteva sopportare un flusso di 
860 veicoli/ora e aveva la ragionevoli pendenze in en- 
trata e in uscita dei manufatti che già funzionano a 
Hong Kong, Marsiglia, Sydney e in orvegia. La co- 
struzione del tunnel non richiede lungaggini burocrati- 
che di espropri né intralcia la circolazione, per cui tem- 
pì e costi esecutivi sono certi, ristretti e contenuti. Si 
compone di cassoni prefabbricati di cemento armato (0 
di metallo) e nel nostro caso la vicinanza dei cantieri 
di Monfalcone facilita la logistica dell'operazione poi- 
ché non occorre nemmeno mettersi a cercare gli ampi 
piazzali necessari per la costruzione dei prefabbricati, 
che vengono poi rimorchiati in superficie e affondatiin 
trincea a 18 metri sotto il mare. 

La proposta convinceva tutta la città e le sue catego- 
rie sindacali marittime industriali commerciali scienti- 
fiche e culturali. Pareva che ci fosse unanimità di con- 
sensi sulla necessità che il traffico del Porto Vecchio 
venisse incanalato in un’arteria innovativa per sottrar- 
lo alla precarietà degli attuali collegamenti. Infatti 

er qualsiasi destinazione venga domani utilizzato il 
bo Vecchio, esso richiederà comunque e in ogni ca- 
so un rapido accesso all’autostrada che sfocia a Campo 
Marzio, non essendo pensabile che dopo il recupero del 
vasto fronte mare siano sufficienti i soli ingressi in cit- 
tà (negati ai camion) dalla strada Costiera, da strada 
del Friuli o da via Fabio Severo; né le Rive — stupende 
ma datate — potranno sopportare un nuovo carico rota- 
bile senza intasamenti paralizzanti. Perché nessuno 
prende l’iniziativa? I nostri rappresentanti politici si 
rendono conto del pericolo che si sta correndo? 

Furio Finzi 


oncessionario o pe 


Trieste via Flavia 104 » Tel.040 8991 911 


E-mail: info@luciolispa.it 
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dana centro-occidentale; soleggiato sui monti e sul setto- 
re orientale. CENTRO E SARDEGNA: sereno o poco nu- 
voloso in mattinata su. tutte le regioni; tendenza ad au- 
mento della nuvolosità. SUD E SICILIA: parzialmente nu- 
voloso in mattinata con ampie schiarite sul settore ioni- 


Ad rretvo ia 


Associata all'energica ed attiva onda ciclonica nord atlantica in evoluzione tra Islanda e Nordovest della Russia un intenso e lun- 
go sistema frontale si muoverà attraverso l'Europa Nord-occidentale per estendersi lunedì tra il Golfo di Biscaglia e la Finlandia, 


co; tendenza ad aumento della nuvolosità. 


Li L'OROSCOPO 


mentre con la sua coda lambità i settori centrali européi e la regione alpina. 


ARIETE 
21/3 - 20/4 


ran _ A 


TORO 
21/4 - 20/5 


GEMELLI 
21/5 - 20/6 


CANCRO 
; 21/6 - 22/7 


Finalmente avrete le circo- 
stanze adatte per realizza- 
te una vostra idea. Saran- 
no favoriti molto gli incon- 
tri con persone nuove. Non 
perdete tempo in cose poco 
importanti. 


Nel lavoro impegnatevi a 
fondo fin dal mattino: si 
profilano sintomi di miglio- 
ramento dei quali dovete 
saper approfittare fino in 
fondo. Nessuna decisione 
definitiva in amore. 


Avrete voglia di cambia- 
menti sul lavoro e la fretta 
potrebbe farvi commettere 
errori e imprudenze. Affet- 
tivamente capirete di aver 
idealizzato la persona sba- 
gliata. 


Con energia e volontà riu- 
scirete a superare un pro- 
blema di lavoro, che da tem- 
po vi rende ansiosi. In amo- 
re sarà necessaria tutta la 
vostra fantasia per ravviva- 
re il rapporto. 


LEONE 
23/7 - 22/8 


VERGINE 
» 23/8 - 22/9 


-3= BILANCIA 
5 23/9 - 22/10 


< SCORPIONE 
« 23/10 - 21/11 


Limitatevi alla constatazio- 
ne dei fatti. E’ la sola cosa 
certa della giornata. Per il 
resto diffidate anche di voi 
Stessi e delle vostre idee un 
po’ troppo fantasiose. Sere- 
nità, 


Giornata nel suo insieme 
positiva durante la quale 
potrete sbrigare del lavoro 
arretrato che intralcia i vo- 
stri movimenti, Soltanto do- 
po farete dei progetti. Un 
invito. 


Novità inaspettate sul la- 
voro porteranno buoni gua- 
dagni, permettendovi di 
concretizzare progetti im- 
proponibili fino a qualche 
tempo fa. Una serata in ca- 
sa, 


Influssi positivi, solo alcu- 
ne piccole questioni secon- 
darie potranno urtarvi. La 
vita quotidiana può essere 
dominata benissimo. Non 
perdete mai la calma. In- 
contri. 


» SAGITTARIO 
2 22/11 - 21/12 


È 


Ss 


sy CAPRICORNO 
22/12 - 19/1 


> 3. AQUARIO 
name 20/1 - 18/2 


palmo PESCI 
<tnte4 19/2 - 20/3 


Le cose più importanti con- 
viene farle subito in modo 
da avere poi più tempo pet 
i progetti personali e per la 
vita privata. Pensate un po- 
co anche a voi stessi e alla 
salute, 


Riuscirete a fare dei pro- 
gressi molto rapidi, ma non 
dimenticate un poco di di- 
plomazia con chi sta sopra 
di voi. Sempre molto favore- 
voli gli spostamenti. Rap- 
porti cordiali. 


EL. 040.305236 


RIVA GRUMULA 10/C TRIESTE 


Possibili tensioni nell’am- 
biente di lavoro. Calcolate 
bene ogni mossa prima di 
agire. Non accettate a cuor 
leggero un invito, perché 
potreste fare degli incontri 
spiacevoli. ; 


ALCUNI ESEMPI 


Un improvviso desiderio di 
libertà dai vincoli quotidia- 
ni vi renderà difficile accet- 
tare con serenità i soliti im- 
pegni di tutti i giorni. Il vo- 
stro cuore batterà per un 
nuovo amore... 


DISPONIBILI NOKIA INTROVABILI 6310 i - 5210 


SAGEM MY 100/101 


LG-L 3431 CON FOTOCAM E BLUETOOTH 
LG ELETRONICS CON FOTOCAMERA 


NOKIA 1100 
NOKIA 3310 


MOTOROLA CON FOTOCAMERA TIM 
NOKIA 3220 CON FOTOCAMERA TIM 
SONY ERICSSON K 600 UMTS 1,3 MPX 


E4800 € 35,00 
€H900 € 99,00 
E-9900 € 79,00 
E-69,00 € 49,00 
ES900 € 45,00 
E-9900 € 89,00 
990 € 89,00 
£499,00 € 149,00 


ANAGRAMMA (6=2,4) 

Un ciclista «outsider» 
Bisogna dir che qui non c'è ragione 
se adesso fa faville e «brucia» gli assì. 


INCASTRO (5/5=10) 

Disaccordo fra le «sinistre» 
Sostenute dai capi, si son viste 
spuntar di qua e di là giunte frontiste, 
ma poi si son create divisioni 
per divergenza in certe aspirazioni. 
Così, con tal puerile procedura, 
dei partiti il progresso poco dura. 

Marin Faliero 


ENIGMISTIGA 


("pagine tgiochi In edicola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI erubriche 


SONY ERICSSON K 300 € 119,98 € 99,00 
SONY ERICSSON K 750 2 MPX €260,00 € 229,00 
NOKIA 6151 UMTS 1,3 MPX €249,00 € 219,00 
NOKIA E 61 TEL + PALMARE € 449,00 € 349,00 
NOKIA 6233 UMTS 2 MPX €209,00 € 249,00 
MOTOROLAV3 NERO + CAVO DATI AURICOLARE €498,00 € 155,00 
AUTORADIO-CD FENNER BLAUPUNKT ALPINE A PARTIRE DA € 59,00 
CATENE NEVE 9MM-12MM DA € 24,90 
PORTASCI MAGNETE 500 € 55,00 
BATTERIE BOSCH VARTA WOLKER A PARTIRE DA € 39,00 


Peggiora il tempo tra Sud Italia, Grecia e Balcani. 


Silvestro 


Ogni mese 


ORIZZONTALI: 1 Nota musicale - 3 Dario, autore e interprete di 
«Mistero buffo» - 4 L'accusativo di io - 6 Marzio, quarto re di Ro- 
ma:- 9 Il Tinto regista - 12 Arrendevoli e accomodanti - 15 Pre» 
sentarsi alle elezioni - 16 Ospita bambini senza genitori - 17 Col- 
pi di pugnale - 18 Non portate a vantarsi - 19 Il casato d'una cele- 
bre Beatrice - 22 | confini... dell'Egitto - 23 Jacopo di foscoliana 
memoria - 24 Tipo di grande liuto indiano - 27 Parte di una poe- 
sia - 28 Appassita, avvizzita - 30 Ai primi d'ottobre - 31 Garibaldi 
vi incontrò il re Vittorio Emanuele Il - 32 Istituto (abbr.) - 33 Gli 
atleti più ammirati - 34 Il pronome maggiormente usato dall’ego- 
centrico - 35 Uno dei figli di Cornelia. 

VERTICALI: 1 Ai lati della scalinata - 2 Foglio per avvolgere - 3 
La parte bassa... del lago - 4 Foglio stampato e affisso in luoghi 
pubblici - 5 Diventa rosso all'alba - 7 Riferita amichevolmente - 8 
Rimpicciolito, ristretto - 9 L'invenzione di Gambrinus - 10 Lo è il 
tiro che quasi tocca il suolo - 11 Lo si sceglie ameno - 13 Ninno- 
li, suppellettili orientali - 14 Il primo alimento dei mammiferi - 15 
Tratta... la bellezza del corpo - 20 Lì richiama il «derby» - 21 Pre- 
ciso... come un orologio - 23 Lo statista tedesco Bismarck - 25 
La amò Vasco da Gama - 26 Le belle... si abbracciano! - 27 Co- 
me dire... fino - 29 Un grido di incitamento - 32 Sono le ultime 
della commedia. 


unit: SOLUZIONI DI IERI 


Indovinello: 
IL CHIODO 


Cerniera: 
STAGNOLA, RISTAGNO= 
LARI 


SAMSUNG 2150 
UMTSAMPX Vo a 
LA9000 \ 

€ 149,00 k* 


PIONER AUTORADIO CD MP3 
ENTRATA LETTORE MP3 COMANDO 
CARICATORE 6-12 DISCHI 
£49800 € 150,00 
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LUNEDÌ 11 DICEMBRE 2006 


Amsi Ecovoma 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel, 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o enti, 
composti con parole artifi- 
ciosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia. leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi‘ pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono. gravati del 
20% di tassa per l'Iva, Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni termina alle ore 12 di 
due giorni prima la data di 
pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALTURA vista libera soggior- 
no tre stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio due pog- 
gioli soffitta. Euro 175.000. 
Tre 040774779. (A00) 
BARCOLA privato vende at- 
tico e superattico 150 mq + 
terrazze vista mare posto au- 
to 570.000 euro. 
3335208242, 04043858. 
(A7558) 


CONTI piano alto luminoso 
soggiorno, cucina abitabile 
arredata, matrimoniale, ba- 
gno e ripostiglio. Termoauto- 
nomo. Euro 105.000. Tre 
040774779. (A00) 

GALLERY adiacenze Rive ap- 
partamento ca. 115 mq, pa- 
noramico. Saloncino, cucina, 
1/2 camere, guardaroba, ba- 
gno, lavanderia, ripostiglio, 
soffitta. Cod. 264/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY centralissimo lumi- 
noso, soggiornino con ango- 
lo cottura, camera, terrazza. 
Cod. 307/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY due locali indipen- 
denti zona Poggi Paese ca. 
300 mq l'uno: unico vano, ba- 
gni. Adattissimi attività arti- 
giana-magazzini. Cod. 716/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY largo Barriera ap- 
partamento ristrutturato, |u- 
minoso, zona giorno, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio. 
Cod, 3854/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
(A00) 

GALLERY p.zza Garibaldi 
adiacenze ottimo investimen- 
to locale locato ca. 70 mq, 
servizio, vetrina, buone con- 
dizioni. Cod. 582/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Pese nel verde, in- 
gresso, indipendente, sog- 
giorno, angolo cottura, ma- 
trimoniale, bagno, terrazzo, 
p. auto, euro 180.000, arre- 
dato. Cod. 364/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY piazza Foraggi 
magazzino ca. 80 mq, due ac- 
cessi passi carrai. Cod. 353/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Roiano ca. 75 mq 
soggiorno, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, parzialmen- 
te da rimodernare. Euro 
105.000. Cod. 465/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY Rozzol magazzino 
ampia metratura, soppalco, 
doppio ingresso, adatto im- 
presa artigiana o realizzare 
p.. macchina. Cod. 418/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY San Giusto miniap- 
partamento adatto single, 
casa restaurata, tinello-ango- 
lo cottura, camera, bagno, ri- 
postiglio, cantina. . Cod. 
469/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY scala dell'Erica ap- 
partamento ottimo, vista ma- 
re, soggiorno, cucina, came- 
ra, camerino, balcone, p. au- 
to, giardino. Cod. 455/P 
0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
GALLERY via Galatti, posti 
macchina in garage di pro- 
prietà da euro 35.000, infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to. Cod, 244/P 0407600250 
www.gallery-immobiliare.com 
(A00) 

GIULIA piano alto, ascenso- 
re: soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, poggiolo, 
cantina. Norbedo Imm 
040368036. (A00) 
GRIGNANO appartamento 
di ca. 135 mq, ingresso, salo- 
ne con terrazzo vista mare, 
cucina, due matrimoniali, 
doppi servizi, due posti au- 
to. Trattative riservate. Cod. 
184/P Gallery Sistiana 
0402908343 
www.gallery-immobiliare,com 
(A00) 

LA MARMORA atrio, salo- 
ne, cucinino arredato, matri- 
moniale, bagno, poggiolo 
abitabile, cantina. Possibilità 
seconda stanza. Ottime con- 
dizioni. Euro 155.000. Tre 
040774779. 

(A00) 

MADDALENA recente salo- 
ne, due stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi completi, 
due ripostigli, poggiolo can- 
tina ascensore centraltermo. 
Euro 198.000. Disponibile po- 
sto auto. Tre 040774779. 
(A00) 

ZONA Baiamonti apparta- 
mentino ca. 50 mq, piano al- 
to con ascensore, tinello con 
angolo cottura arredato, ter- 
razza abitabile, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, aria 
condizionata. Euro 100.000, 
cod. 143/P Gallery Trieste Est 
040380261 
www.gallery-immobiliare.com 
(A00) 

ZONA Burlo appartamento 
nel verde, piano alto, ca. 89 
mq, salotto, cucinino, terraz- 
za, due matrimoniali, ba- 
gno.. Euro 174.000, cod. 
129/P_ Gallery Trieste Est 
040380261 
www.gallery-immobiliare.com 
(A00) 


MMOBILI 


ACQUISTO 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


CERCHIAMO soggiorno, tre 
camere, cucina, bagno, zona 
Roiano/Gretta/Barcola, massi- 
mo 220.000 euro, nessuna 
spesa. Elleci 040635222. 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge :9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AMMINISTRAZIONE 
MAGAZZINO e contat- 
to clienti ricerchiamo 
8 figure per apertura 
nuovo impianto a Trie- 
ste. Per colloquio tele- 
fonare allo 040774763. 
(A7893) 


AZIENDA italiana seleziona 
20 operatrici di call center in- 
quadramento di legge ade- 
guato trattamento economi- 
co per colloquio 040308398. 
AZIENDA zona Cormons- 
Manzano ricerca operai da 
adibire a lavori in vigna e/o 
cantina. Inviare curriculum 
via fax allo 0481630126. 
BAR zona centro cerca 2 ban- 
conieri età max 30 presentar- 
si 11-13 V. XXX Ottobre 18. 
COOP di servizi socio assi- 
stenziali cerca infermiera 
professionale per casa di ri- 
poso a Trieste. Chiamare 
dott. Moltisanti cell. 
3356738995. (Fil47) 
IDEALSERVICE cerca addet- 
ti alle pulizie civili per zona 
Trieste. Requisiti: patente B, 
esperienza nell'uso mono- 
spazzola, scala aerea-trabat- 
tello, aspiraliquidi per dece- 
ratura e ceratura pavimenti. 
Orario di lavoro: 13-18 dal lu- 
nedì al sabato. Telefonare 
ore ufficio. 0408326434. 
(Cf47) 

RICERCHIAMO persona con 
predisposizione all'attività 
commerciale garantiamo fis- 
so provvigioni ed una forma- 
zione personalizzata inviare 
curriculum a professione.assi- 
curatore@yahoo.it. (A7861) 


AVORO 


RICHIESTE 


Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


21ENNE, perito ottico mini- 
ma esperienza pratica pc co- 
noscenza inglese e croato 
scolastico libera offresi an- 
che commessa. 3296483876. 
(A00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 147 1.9 JTD 115cv 3p, 
2002, clima, ABS, a.bag, r.le- 
ga, blu met. con garanzia, 
euro 9.800 Aerre Car tel 
040637484. 

ALFA 147 1,9 JTD 140cv 5p, 
2003, nero, clima, ABS, 
a.bag, navigatore, impianto 
Bose, telefono Gsm, r.lega, 
perfetta con garanzia, euro 
11.800 Aerre Car tel 
040637484. 

ALFA 156 1.9 JTD 115cv Di- 
stinctive, 2002, Pack Sport, 
clima, ABS, int. pelle, a.bag, 
r.lega, radio Cd, azzurro 
met, garanzia, euro 10.200 
Aerre Car tel 040637484. 
ALFA 156 2.0 JTS 16v, full op- 
zional, 2002, nero met, revi- 
sionata con garanzia 12 me- 
si, euro 9.600 finanziabili, 
Aerre Car tel 040637484. 
(A00) 

ALFA 156 Sportwagon 1.9 
JTD anno 2000, colore argen- 
to metallizzato, full optio- 
nals più pelle, garanzia. Fi- 
nanziamenti in sede AUTO- 
CAR. Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

ALFA GTV 2.0 16v, anno 
1996, blu met, ABS, a. bag, 
ottime condizioni, garanzia 
12 mesi, euro 5.600,00 Aerre 
Car tel 040637484. 

AUDI A4 Avant 1.8 20V 125 
hp anno 1999, argento me- 
tallizzato, full optionals, fi- 
nanziamenti in sede. AUTO- 
CAR Via 4/1 
040828655. 

BERLINA Hyundai Sonica 
turbodiesel - km zero; Tiptro- 
nic; superaccessoriatissima; 
senza anticipo; microrate lu- 
glio 2007; oppure tasso zero. 
Alpina - dal 1979 - concessio- 
naria Hyundai 040231905. 
(A00) 

BMW 316i Compact anno 
1997, colore verde metalliz- 
zato, clima, ABS, doppio air- 
bag, perfetta, garanzia. AU- 
TOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

BMW XD330 Stationwagon 
4x4 turbodiesel; 2003; supe- 
raccessoriatissima; pelle; na- 
vigatore; Xenon; antifurto; 
prezzo trattabile; minirate 
luglio 2007. Oppure parte 
tasso zero. Alpina - Hyundai 
- 040231905. 


Forti tel. 


COUPÈ Hyundai Accent 
1500 turbodiesel 110cv supe- 
raccessoriatissimo microrate 
luglio 2007 senza anticipo. 
Oppure tasso zero Alpina - 
dal 1979 - Concessionaria 
Hyundai 040231905. 

(A00) 

FIAT Ducato cella isotermica 
con  refrigeratore, anno 
1993, gommato a nuovo, 
prezzo interessante. AUTO- 
CAR Via Forti 41 tel. 
040828655. 

FIAT Grande Punto Sport 1.9 
JTD 130cv 3p, full opzional, 
aziendale, 2006, km 600, ga- 
ranzia Fiat, euro 15.400 con 
passaggio Aerre Car tel 
040637484. 

FIAT Punto 1.2 ELX 16v 3p, 
grigio met, anno 2001, cli- 
ma, a.bag, servosterzo, ga- 


“ranzia 12 mesi, finanziabile 


euro 4.950 Aerre Car tel 
040637484. 

FIAT Punto Sporting Gear, 3 
porte, anno 2002, clima, 
ABS, 6 marce, navigatore sa- 
tellitare. Finanziamenti in se- 
de AUTOCAR Via Forti 4/1 
tel. 040828655. 

(A00) 

GETZ Hyundai Turbodiesel 
88cv; 5 porte; km zero; clima/ 
Abs; accessoriatissima; senza 
acconto microrate giugno 
2007. Automaxima Monfal- 
cone 048145503 pomerig- 
gio. 

HYUNDAI Getz 1300; clima- 
tizzatore/Abs; superaccesso- 
riatissima; uniproprietario 
2004; microrate luglio 2007; 
oppure tassozero. Alpina - 
dal 1979 - Concessionaria 
Hyundai 040231905. 

(A00) 

HYUNDAI Matrix Pininfari- 
na 2006; benzina/turbodie- 
sel;  superaccessoriatissime; 
clima/Abs; senza anticipo - 
rottamazione - microrate lu- 
glio 2007. Alpina - dal 1979 - 
concessionaria Hyundai 
040231905. 

HYUNDAI Santafè turbodie- 
sel 4x4 2003; accessoriatissi- 
ma; pelle; pochissimi chilo- 
metri; prezzo trattabile sen- 
za anticipo; rate giugno 
2007. Automaxima Monfal- 
cone 048145503 pomerig- 
gio. (A00) 

JEEP CHEROKEE 2.5 turbo- 
diesel, 5 porte, anno 12/95, 
verde scuro metallizzato, cli- 
ma, uniproprietario. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 


AMANTI DELLA VITA 


SGORGA IN PROFONDITÀ 
NATURALE E PURA 


RADENSKA NATURELLE é un'acqua oligo- 
minerale naturale non effervescente con un 
basso contenuto di sodio, ma con un'ideale 
composizione di importanti sali minerali. 
RADENSKA NATURELLE é il perfetto alleato 
della nostra salute e della nostra bellezza. Dal 
gusto equilibrato, rotondo, delicato e leggero 
ci rinfresca e disseta in tutte le occasioni. 
Ottima anche per i bambini. 


I SALI MINERALI 
IN PERFETTO EQUILIBRIO E 
L'EFFERVESCENZA NATURALE 


RADENSKA CLASSIC é un'acqua minerale natu- 
rale con un alto contenuto di calcio e magnesio. 
La sua equilibrata composizione e la sua 
EFFERVESCENZA NATURALE la rendono eccel- 
lente al gusto e consumata durante i pasti sti- 
mola e facilita la digestione. Preziosa per chi 
svolge attività fisica, 6 usata anche nelle diete 
particolari di persone diabetiche e anziane. 

Il nostro organismo non può produrre né sali 
minerali né vitamine. Per questo motivo é 
necessario assimilarli attraverso una corretta 
alimentazione, in cui la qualità dell’acqua 
minerale é parte integrante. 

RADENSKA CLASSIC con il suo equilibrato con- 
tenuto di sali minerali é quindi una scelta cons- 


apevole e moderna. 


Ars 


ie 


Cu 


TEMERE At mipamo da Fanti De aver te 


OPEL Corsa 1.0 12v anno 
1999, nera, edition 100, cli- 
ma, ABS, servosterzo, stereo 
CD, garanzia, Finanziamenti 
in sede. AUTOCAR Via Forti 
4/1 tel. 040828655. 

(A00) 5 
PEUGEOT 106 Open 950 cc. 
anno 2000, colore rosso, 
chiusura centralizzata, vetri 
elettrici, garanzia, finanzia- 
menti in sede. AUTOCAR Via 
Forti 4/1 tel. 040828655, 
(A00) 

RENAULT Twingo 1.2 Ice, ne- 
ro met, 2003, clima, a.bag, 
servosterzo, km 21.000, ga- 
ranzia, euro 5.600, tutto fi- 
nanziabile, Aerre Car tel 
040637484. 

TOYOTA Corolla Verso Tur- 
bodiesel 2004; clima; supe- 
raccessoriatissima; garanzia 
2009; prezzo trattabile; mi- 
crorate luglio 2007. Alpina - 
dal: 1979 - concessionaria 
Hyundai 040231905. 

(A00) 

TUCSON Euro4; 4x4TOD; su- 
peraccessoriatissima; naviga- 
tore; Cd/Mp3; supersicura; 
da euro 21.990; microrate da 
luglio 2007. Alpina - dal 
1979 - concessionaria Hyun- 
dai 040231905. 

(A00) 

VERO 4x4 turbodiesel Hyun- 
dai Terracan 163cv; superac- 
cessoriatissimo; pelle; naviga- 
tore; minirate luglio 2007; 
oppure tassozero Alpina - 
dal 1979 - concessionaria 
Hyundai 040231905. 

(A00) 

VOLKSWAGEN Sharan 1.9 
TDI 110 hp argento metalliz- 
zato, anno 1997, full optio- 
nals, gancio traino. AUTO- 
CAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

VOLKSWAGEN Transporter 
furgone chiuso 2.4 diesel, an- 
no 1997, colore bianco, mec- 
canica e carrozzeria ottimi. 
AUTOCAR Via Forti 4/1 tel. 
040828655. 

VOLVO V70 Stationwagon 
turbodiesel 2003: superacces- 
soriata; pelle; pari al nuovo; 
prezzo trattabile; minirate 
da giugno 2007. Automaxi- 
ma Monfalcone 048145503 
pomeriggio. 

(A00) 

VW Golf 1.9 TDI Highline Va- 
riant 5p, grigio met. anno 
2000, clima, ABS, a.bag, ga- 
ranzia 12 mesi, euro 8.200 
con passaggio, Aerre Car tel 
040637484. 


ug, 


NATURELLE 


sven sadensia.sî 


VW Polo 1.4 Trendline 3p, 
2002, clima, ABS, a.bag, ser- 
vosterzo, grigio met, garan- 
zia 12 mesi, euro 7.000 finan- 
ziabile Aerre Car tel 
040637484. 

XSARA Picasso 1.8 16v, colo- 
re blu met, anno 2000, cli- 
ma, servosterzo, ABS, a.bag, 
chilometri 76.000, in ottime 
condizioni, garanzia, euro 
6.600 Aerre Car tel 
040637484. 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,70.‘ 
Festivi 3,90 (1 


CERCHI un prestito? Chiama 
subito, potrai ricevere fino a 
31.000 euro facilmente e sen- 
za complicazioni. Nessuna 
spesa. Messaggio promozio- 
nale. Fogli informativi in se- 
de. Albo Mediatori Creditizi 
Uic 6940. Giotto srl 
040772633. (Fil46) 


EURO FIN 040636677 fi- 
nanziamenti anche in 
giornata a lavoratori e 
pensionati, con rientri fi- 
no a 120 mesi. Med. 
cred, 665 Uic. (A00) 


OMUNICAZIONI 


PERSONALI 
Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A.A. GORIZIA 
splendida italiana anche do- 
minatrice. 3343921284. 
(Fil47) 

A.A.A.A.A.A. RELAX com: 
pleto massaggi per ogni età 
0038631533827. 
A.A.A.A.A.A. TRIESTE 
Alexandra “giocherellona in- 
dimenticabili preliminari. 
3337701827. (A7907) 
A.A.A.A.A, AFFASCINAN- 
TE 21.enne 5 m disponibilissi- 
ma tutto chiamami 
3299230204. (A7891) 
A.A.A.A.A. GORIZIA prima 
volta bellissima gattina com- 
pletissima 3347961770. 
A.A.A.A.A. NOVITÀ bella af- 
fascinante molto disponibile 
riceve 3203345448. (A7927) 
A.A.A.A.A. TRIESTE austra- 
liana 18enne massaggiatrice 
completa 3403479920. 
A.A.A.A.A. TRIESTE bellissi- 
ma 20.enne Daniela corpo 
meraviglioso. 3478206404. 
(A7937) 

A.A.A.A.A. TRIESTE Melissa 
simpatica coccolona 6 misu- 
ra formosa 3205735185. 
(A7868) 

A.A.A.A. DIANA bella ra- 
gazza brasiliana senza fretta 
completissima 3203133515. 
(A7896) 

A.A.A.A. GRADO novità bel- 
la ragazza faccio massaggi ri- 
lassanti 3388919802. (C00) 
A.A.A.A. SPAGNOLA bellis- 
sima 24.enne desidera cono- 
scerti. Pregasi serietà 
3338381229, (A7899) 
A.A.A.A, STOP! Grado, bel- 
lissima svedese esegue mas- 
saggi rilassanti 3389483866. 
A.A.A.A. TRIESTE 23enne 
spagnola 7 naturale disponi- 
bile completissima 
3293961845. 

A.A.A.A, VICINO Monfalco- 
ne due amiche supersexi an- 
che padrone 3314317368. 
A.A.A.A. VICINO Redipu- 
glia italiana ti aspetta 
3296716371 anche domeni- 
ca. (A7940) 

A.A.A, AFFASCINANTE mas- 
saggiatrice sensuale per i 
tuoi momenti particolari 
3888428213. (A7889) 

A.A.A. TRIESTE bellissima 
bambola dolcissima foto mo- 
della molto disponibile 
3492634688. (Fil84) 

A.A.A. TRIESTE esclusiva, 
bella 23.enne completissima, 
affascinante, sexy, prelimina- 
ri. 3381930692. 

(A7888) 

A.A.A. TRIESTE novità stu- 
penda brasiliana’ 23.enne 
sexy 5.a m disponibilissima 
3296866750. 

A.A. AFFASCINANTE bellis- 
sima molto femminile grossa 
sorpresa 6m completissima 
3201781090. (A7878) 


della tua 


IL PICCOLO 


il giornale 


A.A. NUOVISSIMA Trieste 
bellissima brasiliana alta 
1,72 snella fisico mozzafiato. 
3345453219. (A7938) 

A. MONFALCONE nuovissi- 
ma Alessandra splendida ra- 
gazza mulatta dolcissima 
senza fretta padrona 
3473553553. 

ANCARANO solarium mas- 
saggi 0038631551279. 
BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. (Fil1) 
EVA italiana 21enne super- 
femminile bionda fisico sta- 
tuario grossa sorpresa distin- 
ti Trieste 3404762838. 
GIOVANE prima volta a Trie- 
ste affascinante bomba sexy 
5.a misura grossa sorpresa 
dominatrice 3339425717. 
GRADO golosa di passerotti 
cerca amici per intense battu- 
te di caccia. 3493325103. 
MASSAGGI giovane, bella 
3389110773. (A7866) 


MONFALCONE BAMBO- 
LINA bionda 22.enne, 5.a 
argentina bocca focosa. 
Riservatezza. 
3338826483. (C00) 


IMONFALCONE Caterina bel- 
la simpatica ti farà divertire 
5.a misura senza fretta 
3477217294. (A7892) 
MONFALCONE nuova mulat- 
ta chiara 23 anni, dolcissima, 
7 m, disponibile, 
3202227923. 

SEXI casalinghe 899221184 
proibito 89295980 Freeline 
S.r.l. via Gora Pisa euro 1,80 
/minuto vietato minorenni. 
SEZANA slovene ragazze of- 
fre extra, show od 10-20. 
Tel. 0038631831785. 


STUDIO MASSAGGI Ca- 
podistria, belle ragazze 
bionde, slovene ti aspet- 
tano, momenti passiona- 
li, senza fretta. 
0038640130408. (A7942) 


TRIESTE CALDISSIMA bom- 
ba sexi insaziabile! Senza li- 
mite! 3349334635, (A7900) 
TRIESTE Giovanna novità, 
bella bionda femminile, ti 
aspetta con grossa sorpresa. 
3471313172. (A7909) 
TRIESTE Laura 20.enne affa- 
scinante, IV m sexy, simpati- 
ca dolcissima, completissima 
ti aspetta. 3284357590. 
TRIESTE novità bella ragaz- 
za snella orientale 23 anni 
bravissima per . massaggi 
3891697560 se interessati 
spedire sms. 

TRIESTE ragazza bella giova- 
ne cerca amici. 3292934097. 


ATRIMONIALI 
Feriali 1,40. 
Festivi 2,10 


VEDOVA 57.enne, posiziona- 
ta, comunicativa, di sani prin- 
cipi e affabile incontrerebbe 
per amicizia e futuri sviluppi 
gentilsignore affettuoso, pu- 
lito e profondo nell'animo. 
Feliceincontro. 0404528457. 


TTIVITA 
CESSIONI/ ia 
Feriali 1, 
Festivi 2 tr 


GALLERY centrale vendita 
attività-bar, locale d'angolo 
con vetrine, ampia superfi- 
cie, immediato utilizzo. Euro 
150.000 cod. 13A/P 
0407600250 

www.gallery-immobiliare.com 


COMUNE DI SAN 
CANZIAN D'ISONZO 
(Provincia di Gorizia) 
Avviso di gara esperita per 
il servizio di tesoreria. 
Con. Determinazione n. 701. del 
30.11.2006 è stato approvato il 
verbale di gara ed aggiudicato 
il servizio di tesoreria per il 
quinquennio 01.01.2007 — 
31.12.2011 alla Banca Popolare 
Friuladria S.p.A. — Piazza XX 
Settembre, 2 33170 Pordenone, 
risultata il miglior offerente, come 
risulta dagli atti di gara depositati 
presso. il Servizio - Finanziario 

dell'ente. 
IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO FINANZIARIO: 
Annarita Govetto 


città 


